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A SUA ECCELLENZA 

IL StGNOK 

LUDOVICO ODDI 

Conte di Antognola , Signore di Scbifanoia 
Canteri ere Segreto di NJ., e Ci a mb or- 
lano di S.A- R.il Gran Duca 
di Toscana . 
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Ltimar io dovendo le 
Stampe degli Oracoli 
Sibillini tradotti dal Greco 
in- verfi fciolti Tofcani dal- 
la bona meni, di Vincenzo 
mio Pratello, che prevenuto 
da troppo immatura morte 

^ ha 
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ha dovuto lafciarle fotto i 
Torchj , non ho penato a tro- 
vargli un autorevole Protet- 
tore fotto la cui ombra com- 
parir poteflèro al Publico . 
La Nobiltà del fuo fangue,i 
fuoi rari talenti , e V innata 
fua inclinazione , ficcome a 
tutte le altre fcienze , cos 
fpecialmente alle belle arti fi 
affacciarono appena all 5 ani- 
mo mio , che torto reftai per- 
fuafò di trovare in V. E . un 
Mecenate , qual mai defide- 
rare io potea , e grande , e 
autorevole .. Oltreche la mia 
fèrvitù , che di tutto cuor le 
profèflò , ,e che V. E. non ifi 

degna 
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d e g na gradire , efigeva un 
qualche atteflato di ben do- 
vuta gratitudine, e di rifpet- 
tofifiimo oflèquio. Adeflo per- 
tanto , che efcono alla luce 
quelle deboli fatiche, gradir 
fi degni , che io le offra all* 
E.V. ed aferiverò a mio gran 
vanto, fe scorrendo nelle ore 
meno occupate queflo piccio- 
lo libro potrò lufingarmi , 
che incontrato abbia la fua 
approvazione , e col più ofi 
fèquiofo rifpetto collante- 
mente mi ratifico. 

Di V. E. 

Viterbo io. Decembre 177?. 

‘ Urnilfn 0 , Devmo , ed Oblm 1 Servitore 
Giusrppb Maria Antolini, 
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prefazione. 

Ibillh, come feri ve M. Varro- 
ne (i) furono dette dagli Anti- 
chi quelle Donne, che predice- 
vano le cofe future per impulfo 
e per lume fuperiore, fervendoli 
Dio , come notano i Santi Pa- 
dri di perfone Gentili per illuminare i Gen- 
tili medefìmi, e facendo ufeir dalla bocca di 
Donne , anche reprobe ed idplatre , profezie 
di verità , e lampi di vera luce nella fteffa ma- 
niera , in cui fece annunziar la venuta del Me£ 
fu dallo feellerato ed infedele Balaam ( 2 ,) . Di- 
duffero elle la loro appellazione da Jng Deus, 
e (3u>/r confili um , che nell’ Eolico Dialetto 
pongonfi invece di 0*/;* e ('ou^nv-, onde & 
'nome di Sibilla propriamente lignifica ~ Con- 
:■ a f' 1 "* 


fi) Apud Lafiantium /ih. 1. de fu/f. Retig. cap. 6 » 
v (a) Numcr. 34. ver/. 17. 
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filiorum Dei enunciatrix , Cosi Lattanzio (3) 
Omnes Si byline funt a v et eri bus nane upat £ , -od 
ab unius Delpbidis nomine , vcl a confiliis Deo - 
rum enunciando , 2/ct/$ Deos , 

& confili um * non /9»^»V , fed @u>n'p appella- 
bant Aeolico fermonis genere ; itaque inde SibyU 
lam di Siam effe ZLtfivhny , , Confili um Dei „ 

Elleno in diverfì luoghi e tempi furono dieci 
benché altri ne ammettano più , ed altri me- 
no ♦ ma non di tutte per ingiuria -del tempo 
trovatili i vaticinj , e quei , che rimangono , 
fono in parte mancanti , ed enormemente adul- 
terati . La prima fu la Perfiana , ovvero Cal- 
dea , Nuora di Noè, come ella confetta, chia- 
mata per proprio nome Sambeta , e confufa da 
alcuni coli* Eritrea , della quale fa menzione 
Nicànore (4). La feconda. fu la Libica, e fi 
rapporta da Euripide (5). La terza fu la Del- 
fica , di cui halli notizia in Crilippo ( 5 ). La 
quarta fu 1 ‘ Italica , per nome Nicoftrata , ov- 
vero Carmenta , come vuole Virgilio (7) . La 
quinta fu 1 * Eritrea , per nome Grotila , come 
attefla Suida , e della quale parla Apollodoro 

Eri- 

* - •’ • 1 . 

*■■■ ■-«■■■■■■ ■— ■■ ■ ■ ■■ — - ■ - ■■■■' ■ — — — 

(3) Apui Bunirr Mithvlog. Km. 2 . fag. 50. art. 1. 

(4, In Vita Al*x andri , 

(5) P r *t. Limite. 

(6) In Uh. dr Divini/ . 

(y) JS.nei A. lih. I. 


Digilized by Google 




<7 


■ 


Eritreo (8) ^ La fèlla fu la Samia , per nome 
Pitone , come riferifce Eratoftene , e fecondo 
Eufebio, Grifile (9) . La (òttima fu la Cumea , 
chiamata con varj nomi Amaltea , Taraflàndra , 
e Deifobe da Virgilio (io). L'ottava fu 1 ’ El- 
lelpontina ne* tempi di Solone, e di Ciro, co- 
me fcrive Eraclide Pontico (11). La nona fu 
la Frigia . La decima fu la Tiburtina ». chiama- 
ta per proprio nome Albunea . Qual fede me- 
ritino li Sibillini Oracoli , lo dicono i Scritto- 
ri e Greci, e Latini , e li medelìmi Santi Pa- 
dri, e nominatamente S. Agoftino (u) Plu- 
tarco (13) Paufania (14) Dione (1$) Luciano 
(id) Dionifio (17) Varrone (18) Tito Liviò 

a 2. (19) Flo- 


(8) Apud Laflantntm Jil.de Ir* cap. XXII. 

( p) Apud Antimacbum in prtef. ad SibyJJ. Or ac. 

(10) JEneid lib. 6 . 

(11) Apud Antim. in Prtef. ad Sibyll. orac. 

(ia) De Civ. Dei Uh. 3. cap. ij. Of Ub. iO.Cap.2j. 
Of ep. i«6. ad Martin*. Of m export, epijl ai 
Rom. 01 in hb de G f animar. 

(13) In The fra , in Demojìbene > in Popliroli , in Fa- 
bio Maximo , in Mario , ite C» Gejare , Of m 
Cicerone . 

(14) In Acbaicit , 01 in Pborctt • 

(15) In Tiberio , 01 in di tone . 

(16) In More. Ptregr. 

(17) Antiquit. Rom lib. 4. Ol io. 

(18) Lib. 3. Dee. léOf ltb> 4. lib. 7» hb. lOv & alibi . 


Digitized by Google 


IV 


(:p) Floro (20) Cornelio Tacito (21) Svetonio 
(22) Plinio (23) Solino (24) Valerio MaJTìmo 
(25) Elio Sparziano (2 6) Giulio Capitolino 
(27) Flavio Vopifco (2 8) Gellio (29) Suida 
(30) Ammiano Marcellino (3») Servio (32) 
Teofilo (33) Clemente AldTandrino (34) Zo- 
fitno (35.) Procopio (36) Eufebia (37) Eufta- 
zio (38) Ifidoro (39) Laouico Calcondila (40) 

Cice- 


(19) LL- hb. 5. Ù? de re rujì. lib. 1. cap. 1. 

(20 J Dee. 3. hi. a. eplt. 

(ai) Anna!. lib. 15. 

[22j In Oftav. cap. 31. Gf in Jul. Cstf. cap. 69. < 
(23) Lib. 3. cap. 17. G? lib. 13. cap. Ig. 

(24^ PolybifJor. cap. 7. Ùf il» 

~ (35) Ltb I. cap. 1. & P- 

(26) In Adrian. .. 

(27) In Gordian. jun. 

(28 j h Aurelian. 

(29; Lib • l. cap. ig. 

•' (30 J In «* A'/ 2 'ipy(t. 

(31) hb. 2 ì ©‘23. 

(32 j In 6. JE*e‘d. 

' * (33) /« eri/.- 'IH' ad Autr/ye. ■ 1 • J . 

5 (34) 'Ltb h S l r r *n.'- - J - 

(35) Hift. hb il* 

(36 J Lib. I .de Bell.' Goti. 

(37 ) w'/a Collant. Imp. 

(3H; /« cmm. ad D tnyf periegefìn » 

.C'P) fib • 9. inp n. 

(40) Ltb. 7, de Rei». Tttrt» - 1 • • •'- < •*- V ; 
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Cicerone (41) Glica (41) e Lattanzio (43), 
la di cui autorità è priva di ogni eccezione, 
avendo egli letti e veduti i libri delle Sibille r 
gelofamento-cuflod iti nel Campidoglio dell’an- 
tica Roma . Enhn vero ( eflb dice ) qua apud 
no: exflant Sibillina , e a non flint contemnenda 
tanquam vilia , quippe qua a Dea ìnj pirata Ari* 
tiquorum omnium confiniti : , hijlorta , & ipfiy 
ratio carmìni r, numerorumque tefiantur J NoS 
igitur ex iis , qua Romana a Legati: aliata funt* 
qua poteri m ri: , adducemn: . Igitur de Deo , qui' 
principio caret , Jic e fiat a e fi . r ■ 

Per la da me prefifla brevità il detto fin 
qui badar potrebbe; nulladimanco non è fuotf* 
di propofito fare fu quelli Oracoli alcuni eia- 
mi , e riflelfioni , che non folo dimoftrar pof- 
fòno la fufiìfter.za di elfi, ma che fervono an- 
cor di feudo al Traduttore medefimo . Rimet- 
tendo io dunque Chi volelfe maggiormente ili 
quella materia internarli alle copiofe ed elegan- 
ti Diflertazioni di Galleo , a Monfi Petit , a 
Van-Dale, a Tommalo Hyde, all’ erudito P. 
Natale Aleflandro , e finalmente a Lattanzio 
Firmiano, la di cui diligenza ci ha confervata 
' • • « e tra-- 


( 41 ) lii. t. <te Drvin ■ & iib. 1 . ep. 7. , 

(42) Anna! puri. 2. • 


e tr^fmeffa 1* antica Tradizione intorno alle Si- 
l?i.UoV mi fermerò nelle Tegnenti confiderazio- ; 

, cioè che alcuni pretendono non eflervi 
mai (late Sibille j altrii» eflervi fiate, ma i lo- 
ro veri Oracoli non ritrovarli \ altri finalmen- 
te , ed eflervi fiate , e fuffiftere ancora le loro 
profezie, che contengonfi nel tom. 8. Bibl. 
Èatrunj. *. ,*•,.* \ . 

; La prima di quelle tre fentenze è cosi 
falfa e capricciolà , che non meriterebbe di ef- 
fere neppur confutata , conciolfiachè abbrac- 
ciandoli quella , fi . rovefeia tutto ciò , che 1* 
Antichità lèrba di più certo, e fi contradice 
a taqti , Padri de’ primi fècoli, che non fi fono 
punto difeoftati dall’ unanime fentimento degli 
Antichi . La feconda non differifee dalla pri- 
ma , perchè parimente fi oppone ad innumera- 
hiJi Scrittori ,; ed a ragioni chiariflìme ed in- 
cqntraftabili , come vedremo. La terza è da 
feguirff, ma non però cosi univerlàlmente , e 
lènza alcuna reflazione, eficndochè patifee 
molte gravi difficoltà , le quali tutte facilmen- 
te dileguatili., fe; fi terrà la verità e la fulfiften- 
za in gran parodi effe profezie, raefcolata e 
confuf$ con non pochi Oracoli apocrifi e plèu- 
doepigrafi . Stabiiifco dunque la mia opinione , 
ed è , eflervi fiate in varj tempi e in varj luo- 
ghi alcune Donne, che per aver predette le 
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cote future forono chiamate Sibille , e gli Ora- 
coli di effe ancora in parte fufsiftere e ritro- 
varli nell» accennata Biblioteca de’ Padri i ma 
però adulterati, e corrotti, e di non lievi er- 
rori macchiati , ' 

Giacché dunque nèpoffo, nè devofpera- 
re che mi fi abbia . a credere fulla mia femplj- 
ce affettiva , fa tP uopo venire alle prove , av- 
vertendo innanzi ad ognaltra cofa di paffaggio 
il Lettore, che non fi maravigli effere fiati da 
me nella Traduzione ridotti al numero di VI. 
i Libri Sibillini,- ed effervi fiate tralalciate e 
Truffate di ordine fofiahto molte cofe, perchè 
"ciò , come egli può facilmente comprendere , 
fono fiato 5 cofl retto fare dagli Oracoli falfi, 

ed tntrufi in quel numerò, che il mio debile 
-intelletto dopo «nai matura rifleflìone ha repu- 
to rilevare* e difiSógpere * Voglio infieme pre*- 
mettere,! per metodicamente procedere , che 
effendó fcrittì in Greco i Libri Sibillini, noti 
deve da 'ciò didòrfi che tutte le ' Sibille parlaf- 
fèro quefta Lingua ; ma deve fupporfi bensì 
che Raccogli tori delle loro predizioni aven- 
do tradótte quelle , che erano in Lingue ftra- 
niere , le abbiano meffe in verlò effametro Gre- 
co.; JL con quello cade la forza dell’argomen- 
to del .Petit ., e rimane ancor confutata l’opi- 


v mone 


«•e vini» 


nione di Tommalo Hyda (i). E giacché mi 
•è venuto in acconcio dt ragionar di Raccolte, 
notili che; quelle furono tre. La prima fu fat- 
ata da una Donna, che fecondo Lattanzio, Pli- 
nio, Solino, ed Ifìdoro fu la Sibilla Cumana , 
che la prefentó ài Re Tarquinio , e quefta può 
: dirli la lineerà e genuina, confervata dalli Ro- 
mani gelofamente nel Campidoglio fino all’ in- 
» cendio di lui , che accadde nelli tempi di Sii- 
la . La feconda fu compilata da i Sacerdoti do- 
po il detto incendio , elTendo fiati Ipediti da i 
Romani, fecondo Tacito , Lattanzio, ed altri 
Ambafciadori in divertì Luoghi , i quali ne ri- 
portarono un grandifliroo numero di verfi Si- 
billini : quella feconda raccolta però non ebbe 
tanta fede , quanta la prima . La terza final- 
mente, che è mal digerita, e molto apocrifa , 
è quella, che abbiamo oggidì, divifà in otto 
Libri, nella quale, a dire il vero, i fuppofti 
Oracoli quali avvanzano le antiche predizio- 
ni , ma che però non deve (limarli tutta f fi* 
detto con pace dell* erudito Banier ( 2 ) un 
frutto della pia frode di alcuni Crìjliani , più ze- 
lanti , che accorti : ciocché vedrallì incontrafta- 
. . ' • .*i -r . ! . •> bil- 


( 1 ) Trattato della Religione degli antichi Pcrfiani 

P*g- 39»- 

v.t ,00 Mitbobg. torti» a. pig- 70. art, IV, 
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bilmente alte prove; alle quali prima di vent- 
re , folennemente mi protetto eflcr io Tradut- 
tore v e non Critico » ciò è , che tralafcio tut- 
to ciò» che chiaramente intrulo o fallò appa- 
rifce , ma che poi non pretendo di voler 4*- 
ftinguere e feparare tutti i verli genuini da 
quelli fuppofti , per non incontrar la taccia di 
troppa credulità » incontrata dal celebre fòprac- 
citato Pietro Petit , oltrecchè farebbe ella un* 
imprefa, non dirò malagevole, ma quali im- 
ponìbile . Da quella mia protetta ne fieguc non 
efler punto intenzione mia ( le mi è lecito 
ufàr quello Tofcano) di vender lumache per 
©Uriche , ma folamente di prendermela contri 
chi tutto nega , tanto più che qui non li trat- 
ta di Oracoli , che meritino fede divina , ed 
abbiano divina 1' autorità . Sou certo però che 
anche i più contumaci ed increduli farannoco- 
flretti a loro difpetto a dar credenza alla mag- 
gior parte di quelle predizioni ( quali elle fi 
(uno, e quali etti le (limino ) avendole io a. 
bella polla nelle Annotazioni cosi fiancheggia- 
te e corroborate colla Scrittura Sacra , colli 
Padri, colla Tradizione , e colla Storia, che 
efcludono tanto nel paffuto , quanto nel futu- 
ro ogni dubbiezza . > 

Jb (Tendo dunque mio aflìmto di dìfcende* 
re finalmente alle prove delia mia opinione*’ 

b 1« 




la dividerò in due parti .. Nella prima farò ve- 
dere eflervi realmente fiate le Sibille , e nella 
feconda * fuffiftere ancora in parte i loro Ora- 
coli. Vi farebbe anche da provare la terza, 
ciò è , che efiì Oracoli fono adulterar! « e cor- 
rotti, ma perchè quello da (e fkflo apparifce , 
ini credo in illato di poter dilpenfarmi da una 
fatica fuperflua. 

Fra quelli , che hanno negato eflervi re- 
almente fiate quelle fatidiche Donne , annove- 
rar fi deve il celebre Inglefe Towmafo Hyde , 
che con unaconghiettura ingegnofa cerca pro- 
vare la fua per altro ftrana fenrenza . Qurfla 
favola delle Sibille f egli dice J trae la fua ori- 
gine dal Segno delle tergine , la di cui / iella 
■più brillante chi am a fi la Spica, in Greco 2/SoX- 
A* , ovvero . qual parola deriva dai Per- 

itano Sambma , che parimente fignifea Spica dì 
grano . Effendi dunque (oliti i Per fumi . ed i 
Caldei , come inventori dell' Aerologia t rappre- 
fentare ne ’ loro Planisferi quefla Stella fotta la- 
figura di una Donzella con in mano un pu- 
gno di [piche , quindi è che i Greci avendo tro- 
vato nella Storia dell' AJÌrologia Ptrftana la 
fa vola Samhula , s' idearono la Sibilla Samheta , 

€ poi le altre . Ognun può vedere effer <jm fla 
un’ opinione più fpiritofa , che vera , perchè 
il nome di Sibilla ha , come fi è detto . un“ 

• - v. etimo- 


x r~\%+ 


etimologia tutta diverfa da quella, che gli ad- 
fegna autflo recente Autore ; onde non altro 
può ad elio accordarli , le non fe che la Si- 
billa Perlìana , chiamata Sambeta , deduca 1* 
ongine del fùo nome da Sambula , eflendo pro- 
prio ad ogni Lingua imporre il vocabolo di 
qualch' altra colà alle perfone ; ciò però noti 
prova in alcuna guifà eh’ ella non fofle vera 
Donna , e molto meno che non vi fiano ftate 
altre Sibille. Ed in fatti quanti fuppofti noti 
dovrebbero farli per didruggere la continuata 
Tradizione , e 1* anellazione collante di tutta 
1’ Antichità circa quelle celebri Donne » la qua- 
le in varj tempi ed in varj luoghi ammette ta- 
li perfone, rinomate per avere una particolar 
cognizione dell’avvenire, e le predizioni del- 
le quali con diligenza Raccolte, erano conful- 
tate nelle importanti occalioni ? Come mai i 
più moderni Scrittori alferir potranno tavolate 
le Sibille , fé la di loro diffidenza è data con 
unanime lenimento attellata perdio fpazio di 
tanti Secoli ? Se vogliamo combattere co ca- 
noni della Critica, non lo le avranno eli) ra- 
gione e fondamento di negar quelle Donne Ibi 
perchè tale è llato il penderò di alcuni' Criti- 
ci , i quali le fono commendabili per aver di- 
Itoperte molte impodure degli Antichi . non 
fono da feguirfi però allora, quando Ipaccia- 


xrry* 


no per favola ciò , che dall* Antichità cosi uni- 
verlàlmente e concordemente rilevali . Ed è 
forfè tanto certo ed incori trattabile il giudizio 
di etti, che debba preferirli ad uncohfenfo co- 
mune , e alle teftimonianze di gravifiìmi e nu- 
merofi Scrittori ? Se così fotte , oh quanti fat- 
ti , o quanti fcritti dovrebbero confegnarfi ad 
Efopo , perchè li aggiugnefle alle lue Favole , 
non ottante che fono diteli come veri da co- 
ftoro medefimi , che negano eflervi ftate le Si-, 
bilie- Infiniti fono gli Autori, che da me po- 
trebbero citarli per teftimonj fedeli di quefta 
coftantittìma Tradizione intorno alle accennate 
Donne , ma non effondo mia intenzione di trop- 
po dilungarmi fù di ciò , ed avendone altri dif- 
fufamente trattato , mi riftringerò alli foguen- 
ti , accennandone i foli nomi : Platone ( 3 ) . 
Ariftonle (4). Diodoro Siculo (f). Strabuone 
(Ò)t. Plutarco (7). Ebano (8) . Paufania (9). 
Stefano (io)> Ariftotane (n). Varrone(iz). 

. : :• f : . Cice- 

r " ■ ■■ — .. — — ■■»» - - . ■» 

. . (3) l n pied - . : r • ... : • 

(4) Prob. I. 

(5; L;b. 4. 

(6; uh . 14 & > 5 . 

(7) Ovt/c de crf. Or ac. > v - 

(8) H fi. Vtr . lib. XÀ. 

(9) In Pboc. 

( 10 ) In G“rg. ( 11 ) In Avib. 

’ (la) Apud Latitine, lib. 1 . de /al/'. Re}. 
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Cicerone (15). Alli già detti poflono aggiu- 
gnerfi Virgilio, Plinio, aolino, Ermia , Pro- 
copio , Agatia, Giamblico, A mmiano Marcel- 
lino , Giuftino , e tutti gli altri da me citati 
nel principio di quefta Prefazione infieme con 
moltifiìmi SS, Padri , Concludo dunque efler 
cofà indubitata e certifiìma , comecché (labil- 
mente appoggiata full’ unanime confènfo ed au- 
torità di tutti gli Antichi , eflervi fiate in va- 
r] tempi, ed in varj Luoghi alcune Donne, 
che per aver predette le colè future furono 
chiamate Sibille ; locchè era la prima parte 
della mia propofizione . 

Per provare poi che ancor fiifliftano in 
parte gli Oracoli di efTe , febbene adulterati e 
corrotti , e di non lievi errori macchiati , mi 
fi rapprefentano ragioni cosi fode , ed argo- 
menti cosi convincenti , che niente più . Io 
mi contentarti di pochi, ma di tali peiò, che 
pofTono fu di quefto togliere ogni dubbio ♦ e 
confeguentemenre dimoftrare la genuina fufiì- 
flenza di eflì Oracoli, rimettendo il cortefe 
Lettore a chi nc ha diffufamente trattato, e' 
fpezialmente al dotto P. Natale Aleflandro ( 1 4) 

S. Giuftino P liofobo e Martire , che fiori circa 

b 3 la 


(13) De O iv. 

(14; Tarn. V Hiff, Eccl. 115. 1 
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la metà del II. Secolo , cioè, circa l’anno ifo. 
dell’ Era Criftiana , ( 15 ) Perforile autcm vobis 
erti reÙam religionem ex parte alì qua* & ea, 
qua proxime ad Pohpetarum accedunt , doStri- 
nam , a 7/eteri Sibilla ex a fiat u quodarn miri- 
fico per ci pere . Hanc ‘Baby.one egrtffum . 

Itaque viri Grece fi fai f am de eis , qui non 
funt , Diis imagi ne m fatate v ejh a antiqui ore m 
non h abeti i , ere di te untiquiffimas & prifea ai - 
modum Sibylla* cujus Uhi in univa fo cxjlant 
Orbe . Teofilo , che fu il fello Patriarca d* 
Antiochia dopo S. Pietro (i<5) Ceterum Pro - 
poeta illi fuere in populo I fraclitico illit erari , 
pajlorci , & idiota . forum eliarn Sibylla Gra- 
corum G ntìum propheti(]a in principio fua prò - 
phetÌ£ irne hit ur in Aiortalium genus . Clemen- 
te Aleflandrino , che vide Cotto Severo nel 
fine del 11. Secolo, (ib. 6 Strom. pag. ii<5 ~ 
Quomoda Deus Judaos fulvo s effe voluit , doni 
eis Prophetas : ita etiam Gracorum fpc&qtlfjimos . , 

- prout poter ant capere Dei beneficentiam , a vul- 
go Jecrevit *_ Agnofcite Sìbyllam , quo modo unum 
Deitm figtììficet , Ó <a . qua funt futura . Lat- 
tanzio fiimiano. che fcrifie Cotto il gran Co- 
llantind circa il principio del IV. Secolo, lib. 

.t 4 . de 

* r » a 


( !<;) Crhrt ad Ora coi pag 34. x v 

(16 j JLib. a, ad Autore. 




4. de Vera Sapient. cap. 15. -Hit te fi monili 
i quidam revifti foltnt co confugcre , ut ct)unt » 
non efje.illa carmina Si by liina , fed a nojlris fi - 
Ba atque compofta . Quod profeBo non putabit , 
««/ Ci cerone m , Varronemquc legerit , , alìofque 
Velerei , Erythrxam Sibyllam , ceterajque 
commemOrant . Jgai AuBoret obierunt , antequam 
CLrifius Jecundum carne m nafceretur . Eufebio 
dopo aver riportato 1’ Acroltichi dell’ Eritrea, 
citata dal gran Coftantino /» Orai, ad SanB. 
Cxt. cap. 19. Soggiugne — Veruni multi flint , 
nullam fidem ei adjungunt , fuj pi can- 

tar quemdam nofirx Reti giorni profcjjorem ìjla 
carmina conte* riffe , falfoque inter Sibylla Ora- 
tala numerata . V tram de hujui meritate fatti 
con fiat : quippe no fri ho mine t , tempora adco ac- 
curate collegerunt , a/ nemo pojjit fufpicari hoc 
Poema pojl Chrifli in ter rat defeenfum editum 
•fui fi e i atquc illi propterea mendacii perfpicue 
conuìncuntur , qui ifla carmina non olì m a Si - 
bylla condita, effe prxdicant . Perfpicuum e fi cnint 
Cicer onera ( lìb. 2, de Dìvin. n'tm. 1 1 1. 11 z.) 

ijlud Poema cum forte perlegifiet , Jn Latinum 
concerti Jfe frmonem , f'tijque feri pii s atte* ni (fé.. 
Conchiudendo con S. Ag oftino in expof. ep. 
ad R jm. ~ Fuerunt enim & Pro pò et x non 
ipfìus , in quihut etiam ali qua inveri untar . qua 
de Chriflo cecinerunt , fcut etiam. de Sibylla di - 

v citar 
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citar . Quod non facile credcrem , nifi quod Poe - 
tarum quidem in Romana lingua nobi lijjimus , an- 
tequam diceret ea de innovai ione J a culi , qua in 
Domini no fri Jcfu Chrifi regnum fati s concine- 
re •, & convenire vìdeantur , prapofuit ver bum 
di cent — 

Ultima Cimisi venit jam carminis sras. 
Cumaum autem carmen Sibyllinum ejj'c nemo du- 
. bit averi t . 

Pollo il fondamento di tutte quelle auto- 
rità , vengali agli argomenti . Se gli Oracoli 
Sibillini non fuflìfteflero , ma fqflero una pura 
invenzione de’ Criftiani delli primi fecoli , co- 
me mai il Filofofo S. Giuftino , che vifle nell* 
anno 150. di Crillo, li avrebbe potuti citare? 
Qual notizia ne avrebbero avuta Teofilo Pa- 
triarca di Antiochia, e Clemente Alelfandri- 
no, amendue non meno antichi del primo? Ma 
forfè alcuno dirà , che al tempo de* medefimi 
Appoftoli , o poco dopo furono compilati . 
Mi rifponda di grazia quello tale : Se cosi fofi- 
fe, di qual forza farebbero fiati gli argomen- 
ti , che contro i Greci Idolatri deduceva il ci- 
tato Giuftino per provar loro 1 * unità, e l’efi- 
ftenza di Dio? Con qual fronte avrebbe potu- 
to dire efortandoli — Credito antiquijfma , & 
prifea admodnm Sibylla , cujus libri in univerfo 
'exjiant Orbe , fe pochi anni prima foflero fta- 
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ti fuppodi ? Volendo quel Cridiano Filcfofo 
condurli alla cognizione del vero Dio col far 
veder loro che era flato Conofciuto , e profe- 
tizato dalle dede perfone Gentili, quali furo- 
no le Sibille , come mai fi farebbe arrifchiato 
a produrre con tanta franchezza Oracoli apo- 
crifi, e poco fa ritrovati, lènza un ragionevol 
timore di non eflerne fmentito e cklufò ? Que- 
lli riflefiì mi pajono cosi giudi , e cosi alla ra- 
gione appoggiati , che il dir 1* oppodo farebbe 
temerità. E poi, fe Cicerone molti anni pri- 
ma della venuta di Crido leffe e tradufTe in la- 
tino i Libri Sibillini, còme può Vederli appo 
Euft bio nel luogo citato qui fopra : lè lo defi- 
lo fa 'menzione dell* Acrodichi , che leggeli 
nellA Eritrea : lè Varrone cosi chiaramente ne 
parla : lè Virgilio attribuifce alla nafcita del 
figlio di Afinio Pollione li verfi , che li veg- 
gono nella Cumea circa il Figlio di Dio j lè fi- 
nalmente' avendo Tarquinio Superbo deputati 
due Minidri alla cudodia di elfi libri , crebbe- 
ro quedi al numero di quindici , e furono ono- 
rata in Homa fino al tempo di Teodolio nell* 
antro dell’ Era Cridiana 8., come può* ve* 
derfi appo lo dello Banier Mirholog* tom. i, 
pag.464.cap. xir., chi ardirà d’affermare cf- 
lère quedi Oracoli un parto della mente di 
qualche Cridianò-? Dunque convien confeflW 
r,z . che 
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che , fe non in tutto , almeno in parte fono 
erti genuini , e che ha tutto il fondamento U 
mia opinione» cioè, che ancora fuffiftono, 
febbene adulterati , e corrotti , e di non lievi 
errori macchiati . Mi fi potreLbe opporre che 
gli Oracoli Sibillini furon riporti, come dice 
Svetonio». da Augufto fbtto la bafe di Apolli- 
ne Palatino, onde non potevan vederli dalli 
Crirtiani : e che nelli tempi di Siila perirono 
nell’incendio del Campidoglio circa l’ Olimpia- 
de CLIII. onde gli antichi Padri non potero- 
no genuinamente citarli . Quelle oppofuioni 
però nulla provano , c neppure in una meno- 
ma parte abbattono la mia lentenza , conciof- 
fiachè inquanto alla prima, fi fa che non tut- 
ti i verfi delle Sibille furono in quella guifa 
Occultati , ma quelli foltanto della Cumea , feb- 
bene alcuni di elfi erano noti, come appanfee 
da Cicerone , e da Virgilio . Cosi Lattanzio 
lib. i. de falfi Relig. cap. 6. Harum omnium 
Sibyìlarum carmina & feruntur> &• babentur , 
■praterquarn Cum ££ , cujus libri a Romani: oc - 
tultuntur . Inquanto poi alla feconda , è cola 
certa' che , riftaurato il Campidoglio, ,fotto ijl 
Confolato di Curione furono dal Senato fpedi- 
ti Ambifciadori in Eritra ed in altri Luoghi 
a raccogliere i verfi Sibillini , e portarli in Ro- 
ma : e quella fu la feconda raccolta di non tan- 
y.; t tt 
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ta autorità , come notai piu (opra nella Pre- 
fazione, Ciò» oltre il detto Lattanzio, affer- 
ma Tacito Annal. lib. Q'tod a majoribtis quo- 
qttc decretum erat ^ po/l exujlum / odali bello Ca- 
fi t oli unt, qnojìtis Scarno , Hio , EiythrU , per 
Afìicam etiam & Siciliani , & Italica* Colonia f 
tar minibus Sibyllo t feu una , fcu plures fuere . 

*’ E quefto batti aver detto con tutta evi- 
denza circa le Sibille , e i loro Oracoli . Al- 
tro dunque non limane al Traduttore, che fi- 
euro fi ftìrru di fefteflo , fe non fe pregare i 
Letterati d’ un benigno perdono , (è ha avuto 
ardire anch r egli di comparir fulla Scena con 
quefta fua povera, fatica , che non farà forfè 
inutile e difguftofa . Lafoiando egli pertanto 
i più fcrupolofi Arduini in piena libertà di cre- 
dere o di non credere, e protestandoli di non 
aver prefo di mira alcun Luogo', o alcuna Per- 
fona , ma di aver fedelmente le fue parti effe- 
guite , conchiude coll’ eruditismo P. Natale 
«Alefiandro tom. v, Htft. Eccl. pag. 3. Non fo- 
lti m Prophctic’s z/ati cinti s Judoorum Genti pro- 
nunci ut ut e/l Chrijli in M tndum aiventus , Jed 
Sibylitms Oraculis Gcnùbut prodigi ut e/l P 
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LIBRO PRIMO 

Di Sambrta, Nuora di Noè , detta 
la Sibilla Perfiana , ovvero 
Caldèa . 


Vegli , che folo all' Vniverfo impera 
Non generato incomprenjìbil Nume , 
Sovra ognaltro po (l'ente, eccelfo , e grande y 
Quegli , che 7 Cielo immenf'o , il Sole , e gli Aflri 
Dal nulla tra(]e , e di falubri frutta 
Refe madre la Terra educatrice ; 

Quegli j eh all onde del fuperbo AAare 
Pofe termini certi , e à cui fol debbe 
Dar fi il pregio di gì ufo eterno Idio , 

E d‘ innejfabil Facitor del tutto ; 

Quegli quegli dell' Vom Fabbro divino 
Fè la fpezie . e la forma , e quegli tutta 
La vivida Natura in fi e me un)o « 

A . Colla 
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Colla fila fi orto onnipotente adunque 
Dal fuo fpirto agitata, in fin dal primo 
Naf ci mento mortai fino agli e fremi 
Infelici dell' Vom lugubri tempi 
A dir m' accingo , e quali cofe in Tara 
Furono allora , e quali or fieno , e quali 
Alfiu faranno per V umane colpe . 

Ma pria d ogn altro a di [velar dtl Mondo 
& origin fento ♦ che m infiamma il Nume , 

Onde afcolta , o Mortai , ni i detti miei , 

Nè i miei precetti a difprezzar t' avvanza . 

Quando il fuprerno Re dal nulla trarre 
il Mondo volle , e le create cofe , 

Faccia fi, difje, ed allor fu la Terra (i) 

Cinta dall ' acque, e nel piti cupo feno 
Il bujo Inferno orribilmente accolfe : 

Fè la luce apparir , trofie nell alto 
li Cielo immenfo , e d ogn intorno il cinfe 
Di rivendenti innumerabiT Afri . . 

Efiefc il Mar ceruleo , e in lui ricetto 
Ei diede a' Fiumi tortuoft * e vafii , 

E di piante , e di fiori ornò la Terra , 

(i> Ponendo i Venti , che pur aere fono » 

Nell' aere fieffo , e le piovo/ e nubi . 

Tre fpczie pò foia d Animai prodn/Je , 

Commi fe all' acque lì fquammofi Pefci , 

Gli Augelli all' aria . e le felvagge "Belve 
Ai piti ripofi folitarj Bofchi . ' , ' 

Inde. 


/ 


D iqitized bv Co oqlf 



' t 

Indi creò la tortuofa Serpe , 

E i Draghi orrendi ; e finalmente Eì fole 
Ciò, che veggi am per ogni parte , al fuono 
D‘ una parola fua toflo compofe , 

Creato il Mondo , il gran Fattor fupremo 
Vna fpirabil opra , e portentofa 

(3) Volle formar , dalla fua propria immago 
Deducendo un bell * Vom , cui diede in forte 
Vaghezza , e forza , e cognizion di tutto , 

(4) E collo collo in un Giardino ameno , 

Acciò viveffe onc fornente lieto . 

(5) Senio folo però veder bramava 
Vn altro oggetto a lui fimìle , e Dio 
Con una cofa , che gli tolfe al lato , 

Formò ■d’ Èva vezzofa il nob'tl corpo , 

E la congiunf» in matrimonio a lui 9 
Onde il genere uman per lor crefcejfe . 

Videla appena l' Vom , che della fua 
Forma pupi , riconofcendo in lei 

V efemplar di feflefjo , e feco unito 
(< 5 ) V tvea felice , fenz * avere impulfo 
Di sfrenata lafcivia * 0 di roffore . 

Indi a loro (7) vietò V cccclfo Dio 
Della Scienza il frutto , ma il Serpente OH 
Pejfimo , ed inimico ambi conduffe 
Con afiuzia a gufar quel pomo , eh ’ era 
C'jgion • di Morte , e di faper nel Mondo 
Il Male , e il 'Ben , che ritrovar fi puote • 

' Ai Tra - 
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Traditrice però dell ’ Ztow fu quella 
Donna compagna fua , che porfe a lui 
L' infauflo pomo , £ peccar lo fpinfe ; 

Ond' ci li cenni del fuo Dio J 'prezzando 
Acconfentì alla Moglie , e per tal cibo 
Del bene in vece guadaqnaro il male . 

o O 

Conofcendoji pofeia gl * infelici 
EJJer nudi , e perciò rofore avendo , 

Tolfcr [rondi di fi co , e fer con effe 
Jnfieme unite due ripari a quelle 
Parti , che occulte vuol pura mo defili a . 

Z/ eterno Padre allor commoffib a sdegno 
Male dì fife il Serpente , *&//<? frode 
Autor primiero , ordinò che gifife 
Radendo il fuol col ventre , a lui per cibo 
Adeguando la terra , e gravi, e fiere 
Inimicizie [ralla Donna , ed efifio 
Ponendo infin dd allora : indi rivolto 
Agl' infelici trafigrefifiori , E voi, 

Di([e , andatene quinci a coltivare 
Con fatiche la Terra , ed a cibarvi 
Del pane a forza di fudor , di filenti » 
Difcacciolli , ciò detto, da quel luogo 
Di delizie ricetto , e di piacere , 

Onde forzati fur di l) partir fi * 

E andarne altrove lagrima fi, e me fili , 

Allor la fiirpe umana in breve crebbe f 
All ufo delle Fiere cangi ungendo fi 

Li 
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Li primi Genitori , e da due foli 
Vna gran turba nacque , e infin d' allora 
Diè l' Vom principio a fabbricar { 9 ) le cafe y 
E a cinger le Città di eccelfe mura . 

Era lunga la vita , (io) nè sì ratta 
Venia la Morte ad involarli al Mondo » 

Anzi la Morte fleffa era qual fonno 
Placido y e faporito a quei felici 
Primi Mortali , che dal Rege eterno 
Amati furo , e favoriti tanto . 

Quejti ancora però dopo gran tempo 
Caddero nelle colpe : altri Jcherniva 
Il proprio Padre . ed altri conofcea 
Carnalmente la Madre , e tutti infieme 
Si tradivan V un altro , fitibondi 
Dell' uman fangue , fcellerati , e felli ; 

Ed allor crebbe l' empietade in 7 erra r 
Quando e [fendo corrotta in grado ej iremo 
Tutta la carne , comparirò al Mondo 
Gli orribili Giganti , fu] alti , e poffenti . 

Altri non v era in quell' infan fo tempo , 

Che ginfo foffe , ed amator del bene , 

Fuorché * l fio Noè , cui diffe Dio : 

ìsoè , porgimi orecchio , e avvi fa a tutte 
L' inique Genti , eh’ ora / ono in terra , 

Che fe voglion fuggir lo sdegno mio , 

Lafcin tante rrnpietà , cangia coflumi % 

Altramente faprò tutti fommergere 

In 
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. In un Diluvio d acque. Tu pertanto 
Fabbrica prejlamente un Arca, in cui 
& inimico elemento entrar non pojj'a . 

10 darotti V ingegno , acciò con arte , 

Con mifura , e con fpazio il tutto formi , 

Giacchi a me fpetta di aver cura appieno 
Della Calvezza tua , di tutti i tuoi . 

(i z) Io fon chi fono ( tieni bene a mente ) 

11 del mi vefe, mi ricopre il Alare, 

E la Terra il fofegno de' miei piedi , 

E l' Aria e gli Afri mi fi fanno intorno . 
jCove elementi ha * l nome mìo , ma quattro 
Sole fillabe fono, e le tre prime 
Son compofe da due , re fondo gli altri 
Hello quarta , e fon cinque confonanti : 

Cosicché ‘l nome mio produce in tutto 
Ecatontidl fedici , e novanta 
Decadi unite a fette . Or fe J 'oprai 
Chi Jon io , nella mente a te verranno 
Della mia fapienza ardenti raggi • 

Sì diffe il Hume , e un gelido tremore 
Hoè forprefe , ma ubbidir volendo 
Al grande Idio , feorrendo in ogni luogo 
Lì Popoli efortò con tali accenti : 

Scellerati Mortali 1 E qual follia (13) 

Vi conduce alla morte , e alla ruina ? 

Credete ‘ forfè , che tante opre indegne 
Sieno nascofe al Gel ? nò , v' ingannate . 

Vede 
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Vede Dio ciò y che fate , effendo autore 
D' ogni cofa creata y ed Egli Jlcjfr 
Mi comandi* che disvelaci a voi 
Gli alti decreti fuoi fol per falcarvi , 

Appigliatevi al giufìo , e tanti vizj 
Deponete , vi prego , nè vogliate 
Fomentar piti fra voi rancori » e riffe , 

E la ter fa lordar di fangue umano . 

Temete , o Stolti , il Facitore- immenfo , 

// invitta Piume r /7 Creator del tutto , 

C/je «f/ Cielo ha l' albergo , e Lui cercate 
Render placato con preghiere e pianti . 

Tempo verrà , che V Vniverfo intero 
Sarà fommerfo , e perirà nell' acque 
Tutto il genere Umano , e in un ijlante 
Ricoprendofi il Gel d' ofcure nubi 
Sarete oppreffi dal divin furore . 

Sì sì tempo verrà , quando lo sdegno 
D* un oltraggiato onnipotente Nume 
Infierirà: contro la Terra tutta r 
Se voi non lo placate or col mutare 
Quell* empia vita , che fin qui mcnujle , 

In un retto operar gradito a Dio . 

Così dicea Noè , ma ne* fuoi detti 
Era schernito , e da i Mortali inìqui 
Riputato qual folle , e furiojo , 

Onde di nuovo contro gli cmpj accefo 
Di fanto fuoco profcguì 7 fuo direi 

O mi - 





O mifcri , perverft , e /cellerari , 

Rapitori , tiranni , <r menfiogneri , 

TVi/ <// , pronti al mal , perfidi , indegni , 

Adulteri , fi alberghi dì malizia , 
non temete il minacciar di un Dio , 

£ piangete , r/if/f ognora ? 

2 ?f« piangerete allor , quando dall? acque 
' Ingojatì j'arete , ? quando il Alare 
Innalzando fi gonfio , <7 cafe , f 
Dijlruggcrà delle Città piti belle , 

Z; allor l' i in m enfio Afondo , f tutti gli Domini 
Alìfer amente periranno aìfiorti . 

Oimè\ quanti fofipiri a cosi cruda 
Vi/la dal petto manderò , racchi ufo 
fieli' Arca : oimè 1 quante dolenti lagrime 
Sarò fiorzato ai i/li II ar nell' onde . 

La Terra tutta rimarrà coperta , 

Coperti i monti , ? del vedrafifi 

Sorger V acqua inimica , <wif cofa 
Sarà Alare , fi Alar vendicatore * 

Finché pofcia cejj'ando gli Aquiloni , 

Verrà l' Età fieconda , <? allora Armenia » 

7# prima farai , che dal Diluvio 
Trarrai la tejìa fuori t e tu la prima 
A ricevere in te del germe umano 
Il rinafcente feme , o//if di 
Detta farai da tutti alma nutrice . 

2 W# parole ìnvan Jfargeva al vento 

Lo 
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Lo zzante "Noè , frattanto avendo 
Cof rutta l' Arca. , ed il gran Nume allora 
Gli comparve di nuovo , e sì gli diffe : 

E‘ giunto al fine il decretato tempo , 

Noè , da me già min oc ciato al Mondo , 

In cui voglio ridur tutto il creato , 

Che vive in Terra , alla total ruina. 

04) Entra dunque ncifi Arca co' tuoi figli ,■ .*» 
Coda Conforte , e colle Nuore ancora , 

E teco vcngan gli animali ìnfieme , 

De' quai la fpezìe va' falvar dall' acque , 
Quadrupedi , volatili , e fer penti . 

Quefiì da fe verran , fenza che adopri 
Fatica alcuna in ricercarli } ed io 
Ei fpìngerò nell' Arca , ove faranno 
Cufìoditi da te , finché ritorni 
La madre Terra all ' effer fuo di pria . 

Cosi difs' egli , e dentro all' Arca pronto 
Entrò Noè colli figliuoli fuoi , ’ 

Colla Conforte , è colle Nuore , ed indi > . 

A poco a poco gli animali tutti . ' 

Chiufe allora al di fuor lo fieffit Dio 
L' entrata , e cinfe d' atre nubi il Cielo , 

Ricoprendo di 'tenèbre il gran Sole , 

La Luna , e gli AJlri , ed atterrì i Mortali ' 
Fra terribili tuoni ognor mandando . . 

Folgori acce ft : poi tommojfe i Venti , 

Scio f e le vene all* acque . e tutte aprìo • 

fi Le 
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Le cataratte deli' immenfo Cielo . 

Se or fero i fonti dall' abiffo , e il Alare 
Nel fuo lena crefcendo , in ogni parte 
Coprì la Terra colle turgtd acque . 

Ada l' Arca intanto fra sì gran procella 
Giva per laonde trafportata e / pinta 
Dagli Aquiloni , e colla fua poffanza 
La cu fediva dal. naufragio, /dio , 

Poiché però nel gran Diluvio il Adendo 
Tutto. Jepolto fu , Noè bramando. 

Veder del Cielo il trasformato af petto, 

H tetto aprì , (15) togliendo un largo legno . 

Volfe f ripido gli occbj , e dapcriutto _ , 

Vide tenebre , orrore , acque. e procelle. 

Onde timido chiù f è il tetto. » intorno 
Altro non rimirando , che f pavento , 

Che di barbara - morte orrenda immago « 

Dopo molt' altri dì mofrojf l' aria 
Serena alquanto , e fè vederf il Sole , 

Ma pallido e languente , e allor Noi 
• Mandò fuor la Colomba per vedere 
S' eran f acque ceffate in fulla. Terra » 

Ella poiché . volò per molte parti , 

Non trovando terreno, ove pojare .. v 
// piè poiefje , ritornò nell* Arca . . r , 
Alquanti giorni dopo egli di nuovo , * 

La Colomba mandò , che ritrovando 

Sta vii terreno , benché molle ancora. % \ • 

* Ver- 
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F ermoffi alquanto , e fè ritorno poi 
A Noè verfo fera, avendo in bocca 
Vn verdeggiante (i< 5 ) ramofcel d* ulivo • 
Confolaronft . tutti a fimil vifla , 

Indi Noè mandò dall' Arca fuori 

Il nero Corvo , che volando giunfe > 

Nel fuol già aj ci utto , nè ritorno fece . 

All or conobber chiaramente , eh' erano 
Nel fuol ceffate l' acque, e allora l* Arca 
Dopo aver corfo in quefia parte e in quella 
Trafportata dall' onde , alfìn frmoff. 

Evvi un gran Almi e (17) nell' Armenia , il quale 
Araratte j' appella , e d onde trae 
Là fta forgente il fumé (18) Alar fa ; in ejjo 
Fofoff l' Arca , ed il gran Nume allora 
Cosi diffè a Noè : Fedel mio fervo , 

Della pictade amante , e da me tolto 
Al periglio comune, (19) efei co * tuoi 
Stvra la Terra ; in lei crejcete , e in (teme 
Con voi s' accrcfcan gli animali tutti , 

Onde il genere uman riempa il Mondo , 

Scenda da padre in figlio la giu fi zia 
' Fieli* opre onefle , virtuofe , t fante , 

Finché giunga quel dì , nel qual chiamato 
Sarò al Giudìzio T Uni verfo intero . 

Più non difje il gran Dio , ma V Arca aprendo 
Da lui gih chiufa , fé* f or tir da quella 
ìFoè 9 la Moglie , e li figliuoli fuoi 

B * Colle 
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Colle Conforti loro , e gli animali , 

Poiché per l' onde (20) trafportati furo 
Quaranta giorni ( che così Dio volle . ) 

Da quefli nacque nuova fiirpe , e quindi 
Prodotta fu la bell' Età dell' Oro , 

'Da piti buona fra tutte . 0 cara Etade , 

Ideila quale ancb' a me fu dato in forte 
Viver nel Alondo , pofciaché il periglio 
Schivai di morte col conforte mio . 

Or canterò il futuro . Regneranno 
Tre giujìifpmi Re , polenti . e forti 
In parti eguali , ed imporranno Leggi 
A quelli , ai quali la pierade è a cuore • 

Da Terra aliar farà vcdrrfl ovunque 
Spontaneamente fertile e feconda , 

E col ritorno d abbondanti fpiche 
Gì Uomini nutrirà , (he per l' etade 
Mai Jaranno canuti . e veccbj intermi , 

Mi privi fempre d' angofcioji mali 
Vivranno lieti finché dace fonno : t 

Chiudendo lor le moribonde luci ■. •• V.'» 

l i farà cittadini in Acheronte . i; 

Ivi ancora , faranno effi felici , ' 4 v.*".. «‘i. 

E d’ . onor colmi , perché germe furo • » V • » v - 
Di finta Stirpe ^ , m'jlroffi fen.pre ... 

le buon' opre lor padre amorfo ^ v.' .v\,.k 
Degli Efcrcit’ il Dio , F attor del tutto \ 

li rigogli ofi fluiti , «..Vi 
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E la rabbia , e 7 furor dell', onde in fané 
Avrà placato , e ne fuo't lidi , e porti 
Vedrà# li mare , e nell* oppojlo fuolo 
Terminerà la forza del Tonante , ^ l ' v 

Allora egli verrà , verrà egli feffo 
Simile ail'Vom nel Mondo il Figlio eterno 
Del Padre Onnipotente * e vejhra fi 
Di quejla , cb ' abbiam noi , fp r >glia mortale 
Porta nel nome fio (2 1 ) due confortanti 
E due vocali , ed altre due congiunte ; 

Co fi echi! 7 nome fuo produca in tutto 
Monadi otto , ed altrettante decadi 
Con altr* otto e c atonti di , ed è qnfì 

Crifo , fgliuol del Genitore eccef . , 

Egli di Dio la Leg, e retta e finta 
Adempierà fede le, e a Lui daranno 
Oro , mirra * ed ince- fo in do >0 i Sacri 
* Domini giunti da frani ere parti . 

S* udirà pe* Difrti (22) un alta voce * 

Che /griderà i * Mortai dicendo loro , •. ’ V 

Che camini n pe' 7 calle di giudi zia , v 
E da vizj purgando fi , coll' , acuita 
Lavin le macchie de ili lor Decenti . 

U > "Barbaro (2 ?) però tolto a fe (hjf$ ' \ . 

Dal piacer, di mirar la Saltàtrìce >, v * 

Qticfa voce offrir d f penta cd ucci fi \ v * • 

D un j ni qua mercede al vìi gn duerno . . 1 

Aliar fai à l\ . indizio ani aVLrtali * 

. ... « . .. - _ v 
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Quando la Pietra (24) avventurata e bella 
Confervata in Egitto , al fin ritorno 
Farà da quelle [piagge « Ella porrajfi 
In fra 7 Popolo Ebreo , £&//<* fua [corta 
Conducendo le Genti , ? allor per lei 
Conofceraffi Dio , vita eterna 
E gli eterni gafiighi efja annunziando . 

' Ri/ anera gl' infermi , r tutti quelli , 

Gè* avranno fede : veleranno i ciechi , 

Gì mineranno i florp ] , f i /òrzi? ♦ c / muti 
Udìran , parleranno : ; ra Demonj 
Difcaccerà , riforgeran gli eflinti , 

Placherà le tempefe , e nel Difcrto 
Con cinque pani , ? marini pcfci 
Sazierà cinquemila e p'iù perfone , 

Dodici rimanendo ampj canejlri 
Di relìquie ripieni . Allora il cieco 
Indurato Ifrael nè colla mente * 

cogli occhj vedrà , »? colle fi effe 
Orecchie afcolterà . Perciò un indegno 
Al cele fi e di Dio pietofo Figlio 
Percuoterà le gote, e eolie labbra 
Scellerate Ifrael di fozzi [putì 
Empierà quel divino e fanto volto • 

Gli apprefleranno il fiele , e piti fopiti 
1 / afpidc [orda* piu feroci e crudi 
Di belva , 0 d’ angue , porgeranno a lui 
Per dijjetarlo difgujlofo aceto . - 

Poi - 
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Poiché però di dure /pine armata 
Avrà portata una corona in tejìa , 

E da barbara man con empia lancia 
Sarà filato trafitta , onde tre ore ( 28 } , 
Dureranno le tenebre e i portenti t 
Allora allora darà fiegno il Tempio 
Della Jua morte x ed egli andrà all' Inferni 
A trarre l' alme in fiervitude avvolte . 

Indi dopo tre giorni al fin ri fior t a 
Si tratterrà ingegnando in quefila Terra , 

Finché 'n Cielo n’ andrà , la/ciato avendo 
V Evangelico patto , dal cui nome 
Spunterà nuova fior di fianta Stelo % 

Che guardato fiarà dall* alta Idia . 

Dopo moli * anni poi ( 29 ) cattiva me fife 
Faran gli Ebrei , che dal Romano Rege 
Dell * argento * e dell * or faran privati . 

Po [eia altri Regni fiorgeran , fintanta 
Ch * afjalga gli empi l a fati ruina % 
Quando il Tempio farà da i Loricati % 

C' hanno barbara lingua , arfio e difilrutta » 
Dificacciati faran dalla natia 
Terra gli Ebrei rriferamente opprefijty 
Vagabondi onderanno in odio a tutti % 
Scado- lo fcherno e il giuoco de * fanciulli » 
E farà ’l vitto lor parco e mendica . 

Aliar le riffe . aliar te guerre in fommet 
Angufilia vidurran tutti i Mortali , 
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E le Città di Scellerati piene 
Piagneranno il fuo mal , le fue mine » 
E tant' ira di Dio contro di loro 
Si sfogherà , perchè commeffo fue 
Vn cosi grave ed esecrando ecccjfo . 
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LIBRO SECONDO 

( /* . f; . 

* • t ’• ' 

Della Medesima. 


Lti tonante onnipotente Dio y V i 
Che fovra i Cherubini il foglio tieni > 
Pregoti a darmi tregua nel mio canto y 
Giacché pid non pofs' io foffrìr l' ardore . 
~ j , Ma perchè mai di nuovo il cuor nel petto 
„ balza, e perchè mai qual da flagello 
Percola r /pinta a favellar ritorno ? 

Spirto Divin , fon pronta a' cenni tuoi , 

Beco dirò ciò , che m‘ imponi , al Mondo . 
Malaccorti Mortai , che avete in feno t 

Del grande I dio la fo migli anza impreffa , 

Perchè fenza configli o errando andate , 

Perchè calcate di malizia il calle 
Dimentichi del voflro eterno Padre ? ' 

è £ immenfo Dio , F attor del tutto , 

Ch tnfcfolo con fife y e che in fe folo 

C tr^ 
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Vede ogni sofà da neffun veduto . 

Egli fi dìmoflrò fin' ab sterno 

Non già formato da mortai fcalpelh \ : 

O in marmo , o in oro , Quei , che fcmpre faét 
Ch' è nel prefente , e cbeftrà per e fere'» 

Chi può mirar queflo gran Dio cogli occhj , 

• Chi può afcoltar li fovrumani accenti 
Di Lui* c]jc regge le create cofe ? 

£i con una parola il Cielo fece ♦ 

Il Mar , la Terra , e diede al Sole il csrfo 
Veloce* e ratto , egli creò la Luna , 

Gli Afri * i Fiumi , li Fonti , il Dì , la Notte • 
Egli Jìeffo formò con fua pofanza 
Adam » di quattro lettere fornito , 

Che fu l'Dom primo , e che nel nome chiude (i) 

L' Orto * V Occafo * l' Aquilone , e l' Auflro • 
Queflo però non adorate voi* 

Ma con per ver fo vergognofo errore 
Sacrificate a i Gatti , ed ai Serpenti > 

Ed agl' Idoli fiordi , ch'opra fono \ t . 

Di man mortale » ed a cofloro ergete 
Profani Tempj e fcellerati altari v 
Deh gli occhj aprite , e venerate un Dio » 

Che tutto puote ♦ e tutto vede % e regge ; 

Domini indegni , che portar godete 
Di f angue tinte le crudeli mani , 

Menfogneri , idolatri , infidiofi • 

Tempo verrà , che piti perverfi e rei 

. f v 
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Sarete voi : non vi farà piti Fede , 

E per cagione di guadagno impuro • / 

Vedove ufaran furtivi amori , " • - 

le Conforti i conjugali patti 1 • 

Romperanno donando altrui fe flejfe . 

Ma poiché Roma reggerà V Egitto , 
f tingerà i' aurato fcettro in pace , 

D' r un Re immortale alli Mortali tutti > L 
Nafcerà la pojjanza e il fante Regno • 

Verrà un Re cafo , che per fempre poi A - ' 
Regnerà gloriofo in fommo onore , r 
Finché dopo piti fecoli il Romano 
Suolo farà di tre Latini preda , fx 
Ed allor fi vedrà ridotto a morte 
L’ uman Genere » già - dal del cadendo 
Vn torrente di fuoco • 0 me infelice , 

Quando verrà lo fpaventofo giorno 
Del Giudice divin , del fommo Idio f 
Prima per è di qucflo allora quando 
Gli anni (2) Agoflini volgcran nel fine i'? '*■ 
Verrà Celiai (3) mendace v il qual co* cenni 
Moverà le montagne piti fuhlimì , 

E il corfo fermerà del Sol , dell* acque , v 
E chiamerà gli efiinti a nuova vita , 

Altri prodigi oprando ,* che non veri 
Foran , ma fai fi > e ingannerà con e/fi 
Li Fedeli e gli Ebrei con altri molti , 

Scendendo poi dall* alto Ciel le fiamme 

c 1 J jy. 
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D' un Dio vendicator , fard bruciato ' 
jBelicr , e tutti quc fupcrbi ìnfìemc , < • 

Che faran Jcco in amijìade uniti . 

Allora il Mondo 'al feminile Impero (4)', . 

Sara [oggetto , e rcggerajfi tutto 
Dalle Donne , finché regni una Vedova t 
Che getterà nel mar l' oro e l' argento , \ 

Il ferro e Jl rame , e quefla fard V ultima , 
Perchè dopo di lei verrà la fine w : 

Delle coje create t e allor la Terra 
Sarà bruciata , e s’ udirà il Giudizio . 

Ala voglio ora parlar di quelli regni , 

Che fi vedranno al Aiondo , e che già furo 
Fin da quel tempo che V Ajpria vide 
Fabbricar fi la Torre alta e fuperba , U| 

Con una lingua (5) favellàvan tutti , 

E vollero falir ( folli che furò) • -, v 

Allo J Iellato Gel » ma la pofjanza 
Di Dio vietò l' edificar più innanzi , : 

F le difcordie fra quc' folti mojfe , ; 

Onde chiamaron effila Cittade ) 
babilonia per . nome . Indi divi f e • . ; 

Sendo fate fé lingue in vario fuono , A » 

Da molti Re fu dominato il Mondo * 

Nella feconda Età , poiché nell' acquo 
Del Diluvio perì la fìirpe umana , « , < 

Regnò Saturno ( 6 ) allora * e [eco infiemc 
E Titano , e GiapetOy che dagli Vomirti 

- : • ‘ Della 


>»' .0 


' ( 


■ v 


Digitized by Google 


Della Terra y e del del far detti figli , 

Perchè vifer fra gli altri i più fimo fi . 

Delle tre parti della Terra ognuno < 

Ave a la fua, dove regnava in pace 
Senza riffe o- dì f cor die , mentre il padre 
Data aveva a ciafcuno egual porzione. 

Poiché però dagli anni opprefjo il vecchio (7) 
Genitor fi morìa , li figli allora 
Sprezzato il giuramento , in gran contefa 
Venner fi'a loro chi regnar doveffe 
Sovra tutta la Terra y e infiem pugnar 0 
E Saturno , e Titano ; ma Giunone , 

Venere , e V fia , e con Dione Cerere 
Feron V armi deporre e convocati 
Tutti i Regi y i fratelli y e lì congiunti , 

Fu per comun parer dì tutti quanti 
Dato il Regno a Saturno , effendo quefli 
'Alaggi or ài etade , e à alte doti ornato • 

Volle però , Titano che Saturno . - j .. ^ 

Giuraffe a lui di non nutrir mafehile 
Prole ♦ e ciò per eh' ad effo e a* figli fuoi t 
Pofciachè morto foffe , il Regno giffe . 

Perciò net parti » che faceva Rea 
Di Saturno Conforte « eran prefenti 
Tutti i Titani , (8) e con barbarie eflrema 
Veci devano i mafeh j , permettendo 
All* infelice Aladre di nutrire 
Le f emine J Quanto . Pur avvenne 

Ch' 
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Oh* al terzo parto due gemelli in feno 
Ella fentijfe , e nel deporre il pèfo 
Dell * utero , Giumn fu la primiera 
Ad ufcir fuori , e li Titani fola . 
Credendola , da lei fi dipartirò j 
Ada pofcia diè alla luce un mafchio ancora , 
Che mandò tofo nella Frigia Terra 
Per tre Cretenfì , che giuraron farlo 
Nutrir fecretamtnte , e a quel fanciullo ■ 
Fu pofo nome Giove . Indi di nuovo 
Partorendo involò Nettuno agli empj 
Scellerati Titani , e col fratello 
Furtivamente ad abitar mandollo . 

Il terzo figlio fuo fu poi Plutone , 

Ch' ella diede alla luce appo la Selva 
Di Dodona paffando « ove fi mira 
Gir correndo P Eurota in feno al mare 
Adi fio .a Penco', qual terzo figlio i folli 
‘Uomini chiaman Dio , che regna in Stige . 

/ Titani rifepper , che Saturno . 
Secretamente i mafch't uvea falvati , 

Onde Titano il padre i fuoi f e f] anta 
Figli avendo raccolti , ' in duri lacci 
Strinfe Saturno e la conforte Reai 
Locchè f apendo i figli , che crefcìuti 
Erano in forze ed in età , con loro c • 

Si pofero a pugnare , ed il principio 
Quejlo fu delle guerre alli Adori ali. 
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Finché il gran Dio , che nell ' eccelfo regna , 
Punir li volley riducendo in nulla 
E di Titano , e di Saturno i figli . 

Ma fento nel mio fen dell' alto Nume 
La vera voce > eh' a narrar mi fpinge 
Future cofe , ed a predire i Regni , 

Che f ergeranno in tutto V Vniverfo * 

Innanzi agli altri Salomone il grande 
Reggerà di Fenicia , e £ Afta i Duci , 

/ , / /Wg; , Gir/?// cinte 

Dalli flutti marini , rCarjy i Misj , 

/ Panfilf » i Lidj y i quai dell' oro 
V in baldanzop , f poi verranno i Greci 
Fieri e fu per hi , e //? Macedonia un (9) Grande 
Regnerà , che togliendo altrui li Regni 
Sarà nell' armi rinomato al fommo , v 
toflo Dio lo toglierà di vita * 

Sorgerà dopo quejlo un altro \mpero (io) 

? poffente Jotto molti Duci \ * ... r 
Nell' Occidente y che *1 dominio fuo 
Stenderà J opra molte e molte Terre t 
Terror recando a molti Regi , e molti 
Soggiogando coll’ armi . tffo orgoglio fio 
Involerà ! argentò , e l' oro agii altri , 

E tutti opprimerà .• finché per fua ^ „ 

Sventura altero ingiù (lamerite refe ^ • ' 

Darajji in preda a J cellerati affetti^ ' ' r . 

Vn ma/chio all' 'altro fi vedrà congiugnere , 

E ne' 
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^ w publici luoghi , cmpj , ^ nefandi 
/ fanciulli ? faranno , ed in quei tempi 
Angu fiati faranno i rei Adertali \ . 
frolle pene gemendo , e in ogni luo^o 
fognerà /* avarizia , *</ ;7 * , • ' 

D acqui far le ricchezze ingiù f amente , 

Finché 7 f et timo regno giunto fa , ». 

2T7 imperi d Egitto un Re pojj'ente , ; v*i 

Che dalla Grecia ritrarrà fua firpe . 

Allora alfine fi vedrà di Dio \ 

La nobil Gente , e colli fuoi cofumì 
Darà norma ed efempio a tutti gli Vomini . 

Ada dove mi trafporta il fiume eterno % • • 

O che. mi f pi nge a profetar ? Verranno 
Gravi mali a color , che fanno intorno 
Al Salo moni o Tempio , benché ziufìi , 

‘Benché figli di padri e fanti e pii . 

La progenie di quefi ed il paterno 
Genere canterò co * ver fi miei , v • : 

Onde af colta, Adortal , ciò % che m' ifpira 
A dìfvelar l' onnipotente Nume. 

Nella Terra d V caldo una Cittadc 

Saravvi , dove crefeerà la prole 

D* Vomini gmfli » Jempre intenta al bene . \ 

Non curan ejfi d ojfervare il corfo . - • « ■ v* 

Della Luna e del Sol , nè di cercare 

Del mare il fondo, nè gli augurj vani , 

Nè gl'incanti, nè gli afri de' Caldei . 

Son 
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Son tutte [alfe quejle cofe , e pure 
Gii Vomirti [ciocchi ad indagar le vanno, 

A ciò . attendendo , che non giova nulla , 
Anzi infognano ad altri immenft errori , 

E quindi nafcon molti mali in Terra f 
Vivon ef[ bensì fol dì vìrtute , 

Coltro an V equità de , ed hanno in odio 
E' avarizia , cagion d‘ ogni afpro danno 
L vìvendo così , fono fra loro 
Cortefi e cari , [occorrendo i poveri 
Colli %eni , che Dio volle comuni . 


Allor quando però fin dall' Egitto (i 1 
Vn Popolo ufeirà , che riconofce 
L‘ ori gin [uà da dodici , e vedrajjì 
Dominar pe' Diferti colla [corta 
Di Duci , a lui dal grande Idio mandati 
Allor di fuoco portpntofa nube 
Preceder allo nella notte ofeura , * 

Aia nel giorno però lucida e bianca • '• 
Sarà ajfcgnata un Capitano ad effo 
• Nominato Mofè , che già nutrito 
Dalla Regina [u , trovato avendolo 
Vicino alla palude j e [eco andando 
Quel Popolo [elice in { compagnia 
Giungerà preffo il Sina , ove la Legge 
Stabilirà, il gran Dio , /ovra due Tavole 
Scrivendola e di quella V ojfervanza 1 
Imponendo a coloro a lui sì cari . 

D~ 
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Qucjli ancora però dopo molt * anni 
Jdon potranno f chinar la deflra nitrico 
D' un Dio vendicatore onde lafciando 
Tu al fin , Popolo infido , i proprj luoghi , 

Sarai ( 11 ) [chiavo condotto in fra gli Affirj • 
Ivi fornir vedrai li figli tuoi 
A barbari padroni , a fiere Genti , 

E le conforti tue preda faranno 
Di Uazioni inumane , e fenza fede » 

Giacchi [cacciando dalla mente i fanti 
Precetti dell ' altijfimo tuo Nume 
Servi/li a fozzi Simulacri e muti » 

E depoflo V onor folo dovuto 
Al jommo Facitor del Mondo tutto • 

Senza quello temer , folle adorafi *•, 

Idoli [ordì , che fon opre umane : 

Perciò la Terra tua farà diferta 
Per lo fpazio di fette intere decadi , 

E farà *1 Tempio tuo già s) famofo 
Scheletro di [pavento al pafiàggcro • 

'Ma corfo queflo tempo , alla tua prima 
Libertà tornerai , così volendo 
Il fommo Dio , che da Tribù reale 
Farà nafcere un Vom (13) pojfente e pio , 

Che principio darà del già caduto 
Antico Tempio a rinnovar le mura : ; 

Uè in ciò fia folo, ma dal Rè de' Per fi 
D* oro e d' argento avrà nobil foccorfo ♦ 

Era 
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Ziìrtf mt pace il mio fpirto , <? / verfi mici 
Eran ce [fa ti , fi /0 pregava il grande ' 
Genitori che donajfe a me ripojo : 

Ma di nuovo mi Jpinfi a favellare , 

Ed a predire olii Mortali tutti 
Cidi che debbe avvenirci e pria dì ognaltr e 
Quanti flagelli V im mortai Signore 
Prepari all' empia ‘Babilonia infida , 

Giacché Juperba osò fpogliar di Etti 
Il facro Tempio i e rovinarlo a terra ; 

4 hi Babilonia , ahi fiirpe inìqua A [fra 
D ' ampie flraggi farò la Terra tua 
Scellerata ripiena I in te dannofo 
V dir affi il clamor de * vincitori , , 

E in te fi verfcrà V amaro calice 
Dello f degno di Dio , che a dir mi f prona* 
Sii fi verrò fovra di te dal Gelo 
Il fuperno furore , e te e li tuoi 
Diflruggerà , .rifilando tu qual fojli 
Fin dal principio tuo; di molto J angue 
Andrai macchiata in quefiìa parte e in quella t 
E ciò fìa , perche tu fpargefili appunto 
De* Giufili il fangue , e l' involafìi al Mondo 
Sangue , che implora contro te vendetta . 

Adì fera Egitto \ ancor falle tue cafe 
La ruina verrà non mai fperata . 

Ti pafferà nel petto acuto ferro , 

Sarai difperfa , e fi offrirai la morte 

D z 
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E la fame, finché vivrà la Jlirpe ' 

Di fette Regi , e al fin farai qual nulla, 

Gog , e Magog , (14) eh' abitando in mezzo 
Dividi i fiumi d' Etiopia , 0 quanto 
Sangue veggo nell' onde a te vicine ! 

Sarai chiamato per la Terra tutta 
Delle pene ricetto e de' dolori , 

E fi vedranno li terreni tuoi 
Di nero fangue imbeverarfi appieno . 

Oimè terra di Libia 1 oimè voi Genti 
Occidentali f fplenderan fra voi 
Amari/fimi giorni , e voi dovrete 
Grave e dura tenzon foffrendo , il fio 
Delle colpe pagar fra firaggt e morti . 

V udrete t Campi di Defonti pieni , ’ 

Che la pefìe ♦ la fame , e il fiero f degno 
"Veci fi avrà dell' oltraggiato Nume t 
E le vojlre Cittd profleje al fuolo . 

Vedraffi allor nell' Occidente un* alfa ' 

Spoventofa Cometa , indizio certo 
E di guerra e di fame e d afpra morte 
D' Vernini illuflri e di poffenti Duci . 

Oltre di queflo avranno i rei Mortali 
Altri fegni , perchè veloce il Tonai 
Dal Aieolico Jlagno verrà fuor a , 

Ed il Liri innondando i Vafli campi V - ' " 

Aprirà nella terra immenjì baratri 
Rovinando nell* Afta àmpie Citta di ’* 

Piene 
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Piene d* abitatori , e prima Jaffo , • 

Cebro , Pandonia , Colofone , e Smirne , 

£/f/ò con Pdicea , Tanagra , <r Maro , 

Sinope, ed Antiochia , (if) fi /» Europa 
Ciagra , CV/Vo , Mcropea , Baftlide , • 

Antigone , Magne fa » e con Micene 
Gaza troppo felice , e ancor Pantea 
Colla facra Città d Aflipaleo . 

(T Egitto il popolo vicino 
Sarà alla morte , ed allor fa quell ’ <m ?»0 
Già per gli Alejfandrini il piti felice » 

Quando Roma dall ' ;7 tributo , 

tributo però verrà da Roma 
Di nuovo all' Afa triplicato , e quanti 
Aftani fervilo avranno agl ’ Itali , 

Altrettanti di quefìi un dì forzati 
Saran nell' Afa a tollerar fatiche , 

.£ ffj) parcamente eff vivendo 
Pagheranno la multa agli Afoni, 

0 ricca i* fra 9 tener ella Vergine , 

Della Latina Roma in fati fa fglia ! * •*' 

Fofi già lo fupor di molti amanti , 

E ‘l def derio lor , ma pure al fne 

Sarai mifera ferva , e l' auree chiome 1 ^ 

Ti fucilerà la barbara padrona * ' ; • 

Proflcrnendoti al fuolo , ed indi fiera : ' ' 

In alto ergendo l' oltraggiato corpo , 

Samo arena far ajfi , e Deio a terra 

An- 
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Andrà repente , e [ralle Jue macerie 
Giacer vedraffi la fuperba Roma . 
fdè per le bocche de' Mortali il nome 
* UdiraJJì di Smirne arfa e dijlrutta 
Per le colpe de ’ Duci e de' Rettori . 

Vna pace tranquilla nelle [piagge 
Dominerà dell' Afa , e allor [elice 
Sarà l' Europa [otto il del fereno , 

Privo d' ogni tempcjla e d' ogni danno , 

O fortunati voi , che allor vivrete 

In sì bel tempo , in cui [otto la Legge , 

Legge [anta e cele/le , uniti infieme 
Sarete in [una ed in [edel concordia » 

Jlon vedraffi fra voi livor mordace * 

Sciocchezza , ira , mifcric , o forza , o [raggi f 
Uè litigj mortali , nè contrafi , 

Uè s' udiranno mai notturni [urti • 

Grave danno però la Macedonia 
Cagionerà nell ’ Afta , e un rio dolore 
Ajjalirà l' Europa per la fpuria 
Gente , che traffe da Saturno il [angue • 

Ella foggiogherà di babilonia 
La poffanza , ma al fin poiché Regina 
Sarà chiamata della Terra tutta , 

M fieramente perirà , cefiando 
D' imporre leggi al li nipoti [uoi . 

Indi verrà non a[pettato un Uomo* 

Vomo crudele , ed importuno , e ardente - . 
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Nei felici deli* Afa ameni campi , 

Cìnto di vefe di color purpureo , 

Egù farci qual folgore veloce, ' 

E fono il giogo fuo duro e fpietato 
T erra l' Afa infelice , e allor la Terra 
leverà molto f angue , ma alla fine 
Perirli la fua firpe empia e perverfa . 

Ma fera Troja ! pietà fento al cuore 
Delle fventure tue : verrà da Sparta 
*Una Furia crudel , (16) ma vaga in volto 
Sovra l* ufo mortai . Qucfa dell' Afa 
E dell' Europa moverà le Genti 
In tuo danno e ruina , e tu per efa 
Sarai di frutta , e giacerai nel fuolo . 

Indi un V occhio (17) verrà , falfo fcrittore 
Della caduta tua , che la fua patria 
JHentirà , cieco in ver , ma d' alto ingegno • 

Ei dolcemente canterà co* verf , 

Appellandof | Chio , V incendio tuo ■ 

E le miferie tue non giu fa il vero : ' , 

Ma fervendo f' pur de* detti miei , 

( Perchè *1 primo farà , cui gì ugneranno 
Nelle man quefli libri ) a fai fumo fi 
Ettore e Achille renderà cogli altri » 

A i quali fu la nobil guerra a cuore • * * * 

Anzi fcrivendo cofe appieno falfe , 

Farà quelli ajutar da i vani Dei y 
Che pur V omini far di fragil corpo , 

E de* 
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£ de' guai refan folo offa fpolpate . 

A te y . Lieta , gran danno e gran ritinti 
Cagionerà di Locro V alta prole , 

Ed a te , Calce doma , c'hai fortito 
Zfn angttflo meato in feno al mare , 

Recherà grave affanno dell ' Et ola 
Gente l ' alunno , nè V ondojo pelago 
R'tfparmierà le tue dovizie , o Cizico . 

L* armi dell ’ Afta ( 18 ) reggerai Bizanzia % 
E V^alto Impero dell' eccelfo Adorne 
Avvolta frali' angofee e ancor fra 7 f angue y 
E rifuonare s' udiranno l' onde 
Della pietra racchiufa in V apertura , 

Finché ceffino ì frgni , e in te j ’ adempiano 
De ' fatidici Padri i facri detti . 

0 Cizico infelice , che dimori 
Nella ricca Pro ponti de ! d’ intorno 
A te rifmnerà coll' onde Rindaco \ 

E tu Rodi , ( 19 ) del . Sol pregiata figlia , 

Non J oggetto ad ale ut} comanderai 
Per ricchezze felice e per V impero , . 

Ch' avrai nel màr ma finalmente preda 
Degli amanti farai , fendendo il collo 
Negletto a un duro e difpjetato giogo . 

Vn Lidio fpoglìerà la Per fin tutta , 

L' Europa e V Afta piagneranno invano , 

E un Re Sidonio con molt' altri unito 
Affalirà li Samj in mezzo al mare . 

Allor 
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Aliar la terra vcrferà gran [angue 
In feno all ' onde per la f rogge orribile 
Degli Vomini infelici , e le Conforti 
Colle vaghe fanciulle infime unite 
Si lagneran di tanti danni f ' e invano 
Cercheranno i figliuoli ed i mariti . 

Traili vicina ad Efefo , fcuotendof 
Fortemente la terra , andrà in ruina , 

E cadendo le mura\ ella nel folfò \ 1 '• 

Sarà ingojata , ed a fuo certo tempo ‘ 

Samo fabbricherà la Reggia fua . ° v 
Italia , Italia ! non dovrai pugnare 
Con nemico flranicr , perchè in te Jleffa 
Chi ufo l(f forbì: nel civil tuo fanvuc ' ' 

T immergerai infelice , nè pietà fi 
Aladre » qual fofi , nutrirai li buoni ' 

Col proprio latte \ ma le crude belve , 

Si % da te nafcerà quell ’ ZJom perverto t 
Per lo quale cadrà Eaodicea » 

E la Città di Caro prcffo all ’ onde 
Del fiume Lieo ; e allora in altre parti 
Tutti i Traci Acrobizi andranno infieme * 

Gravi 'mi ferie afpcttano i Campani 
E per la morte : e per la fame ancora 
Delle Città difìruggitrice orrenda . 

Cimo * e Sardo al furor di ria tempejìa t 
Percotcndole Dio ì faran fommerfe 
blel profondo % Infelici 1 o quante mai 

fi Ver 
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Vergini intatte , giovani , e fanciulli 
Senza fpirto vedranfi in mezzo all ’ acque • 
Avventurata Mi fa ! il regio tuo ... 
Scettro dominerà ; ma lungo tempo 
Non durerà Carchedone , e Galazia 
StaraJJì avvolta in doloroso lutto . 

Tu ancor ti lagnerai /otto la Jlragge 
EJlrcma ' oppreffa , ,o fciagurata Tene do , 

E tu Si clone , e tu Corinto in feno 
Accoglierai dolor per T alte riffe , 

Guerriera tromba rimbombando intorno • 

• ìa me . nte mta fianca e laffa , . 

Ma di nuovo il gran Dio mi sforza e f prona 
Gli anni futuri a difvelare al Mondo • 

Oimè Fenicia ! Oimè Cittadi aitere i 
Che pofie feto nel marino lito ! v 
idi una in piedi fiarà di tutte voi tv ' 

Tdè in voi farà Tribù , come già fue , 
Per le vofire empietà , che contro Dio 
Commettere : perciò /raggi , e. ruine , ;.V , 
v a [fa tiranno , e T oltraggiato Ida me 
Sovvertirà da' fondamenti tutte \ V 

De Fortezze , che fon la vofira fpeme • 
Mifera .Creta , fventurata e folle ! 

T è preparata la mi feria * e fremo , v > 
Ch'opprimendoti un dl x % farà vederti 
In preda ài fuoco dalla Terra tutta , 
ìdè le tue fiamme cefi'eran giammai , •/ , 
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0 Tracia , o Tracia ! ed ancor tu del giogo 
Servile al pefo gemerai sforzata , 

Quando i Trojani e i G alati fra loro 
Infense uniti ajfaliranno i Greci . 

Si fi ; tu allor fì'a proprj danni avvolta 
■Agli frani er farai d' alta ruina 
bielle mine tue giacendo ancora , » 

Quante fventure mai fon preparate 
■Alla Licia , alla Ah fi a , ed a te Frigia ? 
Cadran le Genti di Panfilia , e i Lidj 
/ Adori , e quei di Cappadocia , e gli Arabi , 
Sotto l' ira e 7 furor del gì ufo Dio . 

Allor quando però barbara Gente 
A ff olirà li fu ent urait Greci , 

Cape * Tempj , e Città col fuoco ardendo , 

Cadranno molti trucidati , e preda 

Gli altri faran di lor co * proprj armenti > 

Colli teneri figli , e colle mogli ; 

I quali tutti in fcbiavitudc avvinti 
Soffrir an . fatto ih barbaro nemico - • ' . 

Le piti dure mi feri e > nè far avvi 
Pofjanza alcuna , che dì] dolga j lacci • 

Vedranno gl * infelici ( ahi vifla amara ! ) 

I Barbari goder quelle ricchezze , 

Che già furono il e/fi, e- ti moro fi . ■ 

Cento di loro fuggiranno un polo , • 

E queflo polo condurralli a morte . 

Cinque però fuperuranno un grande ■ 

E* Éfe- 
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EJ eretta , ma quei con gran vergogna . 

Vferan la tenzone e il reo tumulto » 

Allegrezza recando all ' inimico , 

E dolore olii Greci , ond' al fervile 
Giogo foggi ac crìi la Grecia tutta . 

O Grecia , o Grecia , perchè mai ti fidi 
Di Principi caduchi , i quai non ponno ■> 

Fuggir la morte f perchè mai gli e finti 
Adori t ed offri Sagrifiz j e voti 
Alli faffi ìnf enfiati ? e , qual' errore 
A difprezzar ti fpinge il vero Jdio ? 

Rammentati malcauta <T adorare 
U eterno 'Suine , onnipoffentc , ? grande , 

Saggio Fattore d' ogni umana cofa . 

T « 7 «w/tf additi all' tyniverfo intero 
Con erger tanti Simulacri ed Idoli , . 

£ d indi avviene che sì cieca fei . 

Quando però 'l furor del vero Dio \ 

T afialirà , conof cerai , ter*// , V ; ‘ *' \ 

La fua poffanza , innalzando al Gela 
Le mani unite , implorerai pietade . 

Egitto , quando in te regnar vedraffi 
II tuo f et timo Re < 7 / novero 

De * Macedoni por fi , aliar dall' Afta 
V trrà un Re grande (io) qual ferri hi l Aquila 9 > 
Che d ■ ira ardente ' e di furor guerriero 
Co' Cavalli e co* Fanti le campagne v . 
Innonderà , recando alta ruina , 
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Indi contro dì te verrà fremendo , 

Soggiogherà 7 /«a Regho, e te fpoglìata 
Delle dovìzie tue , yW partenza ' > • . ' ^ 

Scellerato ladron pe'l \aflo mare*' 

Mifera Terra allor , quando i Mortali 
E pefìe e f raggi [offriranno^ ~~c. quando 
Vn Re prenderà V auro , a lui togliendo 
La propria Sede , ed il paterno Regno . 

Gente darà V altra alla morte , 
Opprimeranno i Popoli i Di no fi , 

Ed una fuga fleffa in varie fp'ugge 
Saprà condurre i Capitani tutti . 
jL<* barbara pofjanza focheggiando 
/ fertili de' Greci ameni campi , 
logli erà le ricchezze-, e nata refendo 
Grave difcordia ,* fra di lor pugnare 

vedranno per P oro e per V argenta , *' V ' 

JSfr chiuderanfi nei fepolcri i corpi , v 
^ fenza onjr di tomba giaceranno 
Preda infelice di crudeli belve . 

Dopo f cor fi però molti e moli ’ tfw; ' v ' 'V' 
Dall Oriente manderà il gran Dìo 
Un Re } (n) che tutto l' Univerfo intero 
Stabilirà nella bramata pace . " ■ 

Egli giufla H di fio del proprio cuore 
Jdw oprar à- , nè giufla la fua mente f."], 

Mi fecondo il voler del Nume eterno , ' 

E allor di nuovo li Fedeli in Terra 

Go~ 
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Godcran le ricchezze , e il Gelo e il Mare 
Efulteran fejloft in lieta calma ' . , . 

Ma che non può l' invidia e a che non fpin<*c • v 
Senza ritegno i mifcri Mor tallì 
Troppo non durerei si bel fereno , 

■fìwfe Jwtó Gentili alteri Regi 
Ingorgeranno , * pugneran fra loro . 

Tentar anno coflor di focheggiare ; , , 

Le cof e f acre a Dio , feroci entrando . 

AW# confini , ? intorno alle Cittadi 
Ojfrìran fagrifizj i Re perverfi 
Col popolo ribelle • //• gran Hume 

Li punirà colla pojfent e dcjlra y - • . * 

Folgorando nel Cielo , e gjtl mandando ' ». 
Ardenti fpade frolle fiamme nitrici . \ ' • 

In quelli giorni ( in/ a ufi giorni amari ! ) >' 

JL’ educatrice Terra, e li marini 

Pefci , le Fiere » £/; 'Uomini , e gli Augelli 

Liei volto accoglieran mortai pallore 

Per lo fdegno divin , che gli alti Monti 

Romperà , J 'palancando ancor V Inferno • 

Da per tutto vedranfi offa, e cadaveri ,* 

Saran ro/fi di fangue i / cogli , i fa fi, 

E per li campi ( ahi non più campi j ) i Fiumi 
Decorreranno tortuofi e vajli / 

Delle Città cadran le mura a terra , 

Ove gl * iniqui abiteranno infieme , 

Perché nulla curarono il giudizio 

Dei 
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Del fommo Padre onnipotente e fato % 

Anzi fenza coniglio ofaron V a fa' 

Scagliar barbari contro il facro Tempio . 

Tutti dunque il gran Dio farà punire 
Colla guerra, col fuoco , * ancor coir acqua 
Indi dal Cielo pioverà la grandine , 

E pofcia il folfo , e moriranno i mi feri 
Quadrupedi , ed intanto in ogni luovo 
ò udtran rifuonar pianti e f ’ofpirì “ 

Di perjòne cadenti e fanguinof e , « 

Che al fin pajlo faran di fiere belve , 

^ figliuoli però di Dio frattanto 
Abitar an ficuri , tutti lieti , 

Perchè farà della lor pace autore 
Quegli , che regge le create co/e . 
y& lt » sì » cingerà li faujli alberghi 
Con muro ardente di mirabil fuoco , 

Onde nelle Città vivranno uniti 
Ala pace nel fieno , * affatto lunge 
Dal Muco f uror ^ armi omicide , 

Guardando lor la defira onnipotente . 

Allor diranno le Cittadi e 1' Ifiole 
Con quale affetto il Piume avralle amate , 

Ed aliar canteranno inni di lode 
Sagrì fizj facendo al gran Tonante ■' 

Per fette lunghi ed annuali circoli \ 

Ma tu mifera Grecia ( a te rivolgermi 
Sforzata io fono dal divino f pirite ) 

Ma 
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Ma tu mifera Grecia lafcia ornai 
JJ altero Jafio , e riconofci un Dio , . 

Cbe tutto puote : a lui preghiere e voti ' 

Offrì , e deponi la fatai fuperbia , 

Per non partecipar fiere /venture-, 

Quando il tempo farà giunto al fuo fine . 

Si fi , verrà quel giorno , in cui la Terra 
Abbondante farà d‘ oglio e di vino , 

E allor fiillando il miei dall' alto Cielo 
Scaturiranno ancor fonti di latte . . ' 

’Vn’ alta pace regnerà nel Mondo 
Senza timor di guerra o i afpra fame » 

E un Rege eterno il Re del Cielo agli Vomini 
Veder farà nella metà degli anni , 

Che fondar à una Legge , e gì ufi am ente ? , 
Governerà la Terra , effendo ei foto 
Il vero Dio , cbe non può aver fecondo • 

Perciò tu folle , fe goder vorrai « . 

Tante felicità , credi a miei detti , 

Ed adirando il vivo Nume ecce fio 
Lafcia gl' Idoli vani , opre mortali • <• 

La Venere mafcbil fuggi ed abborri , 

Schiva il commercio colle Donne altrui , 

N ttrifci i proprj figli , e non volere \ 

Priva <? umanità donarli a morte , 

Perchè vive nel Cielo\ il gran Fattore , , v 
Che verfia V ira fua [opra gl * iniqui • 

. In quel tempo felice porteranno 

In- 
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Incenzo , e doni da rirnotc Terre 
A Quei , che fard detto ed Uomo y e Dio , 

E lì campi e li colli e gli afpri lidi 
E gli alti monti e V orgoglio fo mare 
La falute vedran del Adondo tutto . 

Godi regia Donzella , anima pura , 

Favorita così dal tuo medefmo 
Signor , che a te difenderci nel feno 
Senza eh ' offenda il vergi nal tuo chi offro . 

Fedranjt i Lupi coll' Agnelli infìeme 
Pafcer ne * • Adonti , e colli Pardi i Capri » 
Abiteran coll * Or fi lì Giovenchi , 

Il Lione Jlaraffì ne' ' prefep) 

A cibar fi del jìcn , fimi le al Ulte , 

E nel notturno folitario orrore 
Daranfi in preda a faporito fonno 
Co ' Dragoni i fanciulli , nè faranno • 

loro offe fi , perchè V alto Dio 
Li guarderà col fuo polente braccio . 

Ora /fora // fegni , per li quali 
Potrà faperft il decretato tempo 
Del fine cT ogni cofa . Quando in Cielo 
Appariran di notte ignite fpade 
Dall' Oriente all' Occidente , e quando 
S' ofeurerà nel mezzo giorno il Sole , 

E di fille fanguìgne l' alta Luna 
Sarà macchiata , e fi vedran per l' aere 
Correr pedoni e cavalieri infìeme , 

F Cer- 
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Crto indizio fard , che 'l Mondo tutto % 

Al fine giunto ridurrà'/ in cenere . 

Quefe le cofe fon da me predette 
Per foto impupo del divino fpirito , 

Poiché lafciai l' Afra ! Babilonia , 

E fui mandata dall' eterno Nume A 
Qua fi rapido fuoco fovra i Greci . 

D altra parte però la Grecia fé [fa 
Mi nomina Eritrea , folle , c taf ci va > 

Ed altri di con che da Circe io nacqui ' 

E da Gnofo , Sibilla infana e faifa • 

Adempiute però le profezie , • • 

Vedrete tutti s' avrò detto il vero , ». 

Né alcun par avvi , chiamarmi 

Fanatica , ma /corta dal divino 
Spirto del fommo Dio ne' verfi miei • 

Egli a me dimoflrò quello , pria 
A Ili miei Genitor volle moflrare , 

Ed egli palefommi ciò, che fue 

Ne' tempi andati , f /irà per e [fere > 

Acciocché l' annunzi affi alli Mortali . 

Sappia dunque ciafcun , quando il Mondo 
Rcjlò Jepolto in un Diluvio d' acque ». 

Vn fol Vomo pietofo e gtufo e fanto 
Salvò fe feffo e la famiglia fua > 

In una cajd di legname ordita . 

Di lui fon Nuora , e {%/) dal fuo f angue io. traggo 
Vn chiaro nome , e a me le prime cofe - 
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Caddero fotto gli oethj * è fur moflratc 
U ultime , thè venir debbono ni Aiondo \ 
Da Quei , òhe njjìfb fitl Céltjìe Soglio 
Secondo H vero a pròjètar m Jpinje * 
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Della Sibilla Eritrea , - chiamata 
Erofila . 


Irò mofja da Dio del divin Figlio , 

A cui l' eccelfo Genitor fupremo 
Donò 7 foglio cele fi e , ed ab eterno 
Generollo 9 nel tempo già prefìjfo 
Mandandolo qual uomo in mezzo agli uomini, 

Ei del Giordano (i) fi vedrà nelf acque 
E(fer bagnato , e la divina intanto 
Portentofa Colomba fcorgeraffi 
A lui pofarfi vagamente in tefla , 

Qual puro giglio fiorirà recando 
*Ùn bel (eretto , e mojlrerà la firada 
Della falute olii Mortali tutti , 

Ed irfegnando con fapiente voce 
Fondarà la giufiizia , e l' orgogliofo 

Mar 
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Alar placherò ^rendendo anch'agì' infermi 
La primiera fallite , e a nuova vita 
Richiamando gli eflinti , come Quei, 

Nelle cui man Jla il Alar , la Terra , e il Cielo . 

Tu però fventurata un dì farai , 

Empia Sodoma (i) infida , non avendo 
Conofciuto il tuo Dio fiotto mortale 
Spoglia nafcojlo . Si, tu fiere firaggi 
Sarai coflrclta a tollerare un giorno , 

Perchè cingefii di fpinofo ferto 
A lui li fronte , e al fitibondo labbro 
Porge/li ■ amaro e difgujlofo fiele • 

Felice Legno avventurato , in cui 
E ' morto un Dio per ricomprare il Afondo l 
Te ricever non può la bufi a Terra, + 

E un dì verrà , che ti vedrem nel Cielo , 

Quando farem chiamati al gran Giudizio . 

*-7 Giudizio ( 3 ) farò chiaro la Terra , 

hj dal Cielo verrà l' eterno Rege 

t^ovra 7 fuo trono a giudicare il Alando • 

^n Dio vedranno e gl' Infedeli e i Fidi 
cr>ommo e pojfentc colli Santi infieme, , 

Ohe chiamerò al Giudizio quei , che tante 
^anno commeffe f cellerate colpe . 

^getteranno allor l' oro i Alortali , . r’ 

incendiando le fiamme e Terra e Alarci « v :\ 
porgerò ciafcheduno , e al Ci el volando" , ? 
fritti }i Santi , i peccatori in fieno 

c ìrk* 
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Orleranno del fuoco in fempiterno . 

«o arà ogni colpa difvclata a tutti , 

X^olcranft gl' iniqui , e V alma luce 
ttj del Sole e degli Afri e della Luna 
s un momento dileguar ve dr affi . 
fuggiranno ne * /»*#//' e nelle fiche 
^ miferi abitanti , /(jfo 

/che e i monti periranno infieme , 
invitando frattanto al Tribunale 
<2na tromba finora il Mondo tutto . 

«o’ aprirà la gran Terra , e il cupo Inferno , 
c^aran condotti innanzi a Dio li Regi , 
ftj y? vedrà quel Legno, che già fue 
icettacol di pene al Sommo fiume 
fenato a ricomprar la fiìrpe umana . 

Lui df intorno [lederanno i dodici , 
taceranno atterriti i peccatori 
sferzando di Dio V irato volto 
Ripieno di furore, ed effi intanto ■ • 
circondati da i Spiriti infernali 
. f uggir an q'uaì Lioni , e tofto andranno 
toniti nelle fiamme per fentenza , 

^he a lor darà l' Autor della fallite 
^otto i primi elementi quivi (Jprcfjo « 

Or de* lugubri tempi a dir, m* accingo 
De* nfiferi Latini , che verranno 
Dalla fiìrpe d" Affaracà Te dì spegli , A ' 
Che ì incendio (4) fuggì dell* alta Troja 

LgH- 
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"Eglino regneran dopo cb' ejlinti 

Saranno i Re d' Egitto , e il gran Pellco ($) 

Domator d' Oriente e d' Occidente 

Il qual da ‘Babilonia fard dato •> 

FVra figliuolo al genìtor Filippo , 

riputato più del faljo ( 6 ) Ammone . 
Pofciachè dunque molti Re poffienti 
Dopo li due (7) , nutrirà la Lupa , 
Regnato avranno nel bel fuol Latino , 

// primo. Re (8) farà quei , «<?/ 

Famofo c ìllujlrc porterà due volte 
Dieci , tf&rà ifc/ numero denario 
La prima firma , <r r forte in guerra . 

quejli feguirà quei , che dfegna 
Fra gli elementi il primo , (9) che fpavento 
Darà alla Tracia , Sicilia , <? ALcnJì , 

A 'Mcnfì , « ragion d' alta ruina 
Sarà la colpa (io) de' Duci , é /7 
Di vezzofa Regina « fuggendo 
Il Vincitore correrà per V onde . 

Regnerà lungo tempo , £ imporrà leggi 
Soggiogando ogni cofa , e poi V Impero 
Ad un darà , prima lettera 

Porta trecento , ( 1 1) <? /rrrà nel nome 
Il caro Fiume , e Babilonia e Perfta 
Affittirà y vincendo i Medi ancora. 

Indi verrà colui del trino (12) numero 
E po/ci a (ij) jwrf- eh' avrà nel nomo venti % 

Pc~ 
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Penetrerà V Oceano , conduccndo 
Al giogo Aafonio gli orgogliofi Popoli . ' 

Quegli però ( 1 4) notato con cinquanta , , , 

Sarà fiero Serpente e fanguinofo ; 

‘ Ucciderà la Madre , ed ogni cofa 
In difordin ponendo , /’ empie mani 
Della fua Gente laverà nel [angue , 

^/zr privo farà dell * Iniqua 

Sanguinofo ^adendo , f dopo lui 
Verran tre Re (15) di troppo breve impero , v 
Perchè V un 1 ‘ altro fi torran la vita . 

Dopo quefi (16) però terrà lo fcettro 
Di/lruggitor del Sacro Tempio un Grande , 

C* /fo fettanta nel nome , fi /«i/ il figlio , 

Cfo nel principio fio mofira (17) trecento . 

effo feguirà barbaro Prence (18) 

Dinotato dal numero quaterna , 

Dopo il qual regnerà pietofo e giufio 
Quei , che nel nome fuo (19) porla cinquanta , 
Finché verrà colui, cha in fe trecento, (zo) 
Nobile e prode Ifpano, e che coll' armi 
Nell' Oriente porterà terrore . 

fuggirà però barbara morte , 

Ma fianco e laffo da guerriere imprefe 
Vedrallo efiinto la firanicra Terra, 

Che porta in fe di vago fiore il nome . 

Sorgerà pofcia un Vom, (zi) detto dal mare » 
Ottimo invero , e S ogni cofa efperto , • 

. . Che 
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G&f reggerà con equità de il regno,- 
Scbbtn talvolta* per V altrui malizia- •/ * * 

Apparirà crudele finché poi giunga 
Una mifera morte a torto al Mondo . 

Infelice eh' io fon ! Cruciar mi fento 
Nell' annunziare le fventuri ad Ifide 
Io d' Ifide germana . Nel principio 
Furibonde vedranfi le ''Baccanti 
A te d’ intorno , e giugnerà quel die , 

In cui fidici cubiti il tuo Nilo 
Starà fovra la Terra, ond‘ il bel volto , 

Che prima avefiì , rimarrà difforme . 

0 lagrìmofa Menfi nel tuo pianto 
Ti lagnerai della crudcl vicenda 
Della mi fera Egitto ; e fi già fofli 
Orgogliofa Regina , abb jet ta % vile 
Sarai derifa , e ti dirà il Tonante : 

0 Menfi , o Menfi , e dove mai fi n' gìo 
La tua fuperbia e la poffanza altera , 

Che già fiendefii falla Terra e il Marc ? • 

Perchè infiertfii contro i figli miei 
Ammando i l male , ed abborrende il bene t 
Perciò tal manto luttuofo , e me fio 
Ti deve cinger ne' dolori tuoi . 

No che pid non Tarai fi alle beate 
Riputata qual pria , perchè cadefìi 
Dall' alto Ciel del tuo fuperbo orgoglio • 

E fi invece di me, che fono Dio , 

G Por- 
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Porgcfìi ojfequio ad Idoli , formati 

In marmo , in legno , ed in argento , e in oro f 

Or paga il fio del tributato culto . 

A la mifero mio cuor , perchè non ceffi 
Di narrare all' Egitto alte ruine ? 

'Taci , e volto olii Per fi, a Ur dimoflra- 
E le prefenti e le future cofe . 

V onde del fiume Eufrate [correranno 
Qual diluvio , uccidendo i rei Perfiani , 

Gl' Iberi , / Majfageti , e gl' infelici 
Abitator di 'Babilonia , e tutta 
U Afia preda fard £ acqua e di fuoco • 

Pergamo perirà, diferta e fola 
Pi tane fi vedrà, ne* Lejbo , o Smirne 
Andranno efenti da erudel ruina , 

Piagneranno i Bitinj al fuoco in preda 
Della patria l* incendio , e V alta Siria 
Colla Fenicia fi vedrà ridotta 
Alle mi ferie dolorofe eflreme * 

Saranno i Greci fvent arati , quando 
Romperà 1* IJlmo dall ' Italia un Rege , (zi) 

Che cantando dall ' alto , frolle fiamme 
Seppellirà la patria , conducendo 
Adolfi a barbaro fin : ma quefìi ancora 
Da Babilonia fuggirà , abborrito 
Dalli Alortali tutti per avere 
Con tanti ucci fa ancor la genitrice , 

E giacerà miferamente efiinto « 

Quando 
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Quando pofcia verrò nel mare immenfo 

Una Stella dal del , lo ficfo mare 

Sarà bruciato , e (23) babilonia ancora 

Terra d' Italia , per la qual perirò 

Gli Ebrei col Tempio . Allor tu fcellerata 

Sarai corretta a tollerar miferic 

Degne dell * opre tue refi andò j empre 

Solitaria e diferta , perchè mai 

Schiva fìi il male , 0 genitrice infame ( 24 ) 

D' adultcrj , e di tenere mafchile » 

Città molle , lafciva , empia , ed indegna , 

Si y fi ; negletta e vedova farai 
Alle rive del Tebro y ed ei fovente 
Ti piagnerà come conforte fua , 

Empio è V animo tuo , di / angue amante 
E *1 tuo barbaro cuor , ne' vuoi f opere 
Ciò , che poffa , e che penfi il fommo Idio , 

Aia vai dicendo ; Jo fola fon la forte , 

Hi uno vincer mi può nella grandezza . 

Perciò 'l gran Nume 'nel primi er tuo nulla 
Ti ridurrà , ne' fi vedranno in Terra 
V efligj alcuni della tua fupcrbia , 

Aia cinta tutta da voraci fiamme 
Cittadina farai del cupo Inferno • 

Ora di nuovo li dolori tuoi 
Piango , mi fera Egitto . 0 Aden fi 0 Aden fi 
Di fepoleri ripiena , audacemente 
Pari tran contro le le tue Piramidi 3 

Gl E fu 
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E tu Pitone , che formata fojli 
Da due Città , qual furibonda Menade, 

D ernpietadì ricetto e di fventure , 

Taci per fempre , e porgi fine al male . 
Quando però fulla fua vefìe fordìda 
'Barca di bianco coprir affi , allora 
Io viver non vorrei t non vorrei n afe ere • 

Ove , o Tebe , fe 'n gìo la tua poffaK 
Zln Vom felvaggio tradirà 'l tuo popolo , 

E tu di nero ammanto intorno cinta 
Piagnerai folitaria, ed infelice 
Riceverai li premj di quei fatti , 

Ch‘ empiamente fi videro In te fleffa . 

Siene andrà in mina , e in Etiopia 
Sarà abitata dagl ' Indiani Teucari . 

O Libia Jventurata , e chi può mai 
Li tuoi danni narrar ? Chi te , o Cirene 
Avvolta piagnerà fra doglia e lutto ? 

Fra i ricchi Galli e li Britanni alteri 
Ondeggi aranno f angui no fi i mari , 

Parche ancor effi alti fedeli fervi 
DH fommo "Nume cagionaron danno , 
Alhrchè co ' Si donj il Re Fenicio 
Adolf e Galliche f quadre dilla Siria 
Fuor truffe , efj ndo delle J Ir aggi il due ? 

Temete Indiani , ed accogliete Etiopi 
Gelido ^orror nel fen , perchè aliar quando 
Col Capricorno fcorg;rafi il circo. , 


E fi rivolgerli per mezzo il Cielo 
In Gemini il gran Toro , e l' afcendente 
Vergine , e il Sole dalla zona cinto 
Correrà , da gran fuoco arfa e dìjlrutta 
Sarà la Terra , e porgerà una nuova 
Tenzon degli Afri , coficcbè per tutto 
Efca farete di celefli fiamme . 

Tu ancor piagni l' tuo fine, alta Corinto, 
A cui furai foggetta allor r che un empio 
Fintamente fuggendo in ver fa. V IJlmo 
Tutte le f fi ugge tue , tutta te JlefJa 
Renderà feopo delle furie fue . 

Aia dove tragge me la mente acce fa !" 

Te te deploro , o Afia » e vai compiango 
AI feri Ioni , e Carj , e Lidj infi e me . 

O dardi , o Traili , o Laodicea ! fi , voi 
Perirete ridotte in poca polvere 
Dalli tremuoti , e tu Tempio nefando , (rf.) 
Confucrato a Diana in mezzo ad efefo , 
Giacerai dalle fiamme arfa e diflrutto • 

Sotto l’ acque Cu me e ve dr affi Cu ma 
Per le proprie fue colpe , c dopo qucfla 
Eeibo in /lem con Corjiì cadranno al fuolo *. 
NI tu ricca Icrapoli dal danno 
Efente andrai , giacendo, a terra tu f ta 
Vile e negletti prefjo il T ermodonte , 

Te co ancor perirfi l' alpe [Ire Tripoli » 

Pjfla pre(]o al Meandro , e avrà Arlìleta : • 




La tolleranza di fciagure e freme , 

Perchè fede di Febo ebbe agli oracoli , 

Panni veder de* Traci il' rio de fino , 

E il muro di due mar ridotto in polvere , 

Girfene a guifa di corrente fiume . 

Oimè Ellefponto ! dalle truppe Ajfire 
Saccheggiato farai barbaramente , 

E le tue fòrze ridurranfi in nulla , 

Allorché dell * Egitto un Re famofo 
Saccheggerà la Macedonia tutta , 

E da barbara Gente rovinata 
Sarà tojlo la bafe dell* Impero . 

Adi fera Italia ì Non faravvi alcnno , 

Che ti .compianga nelle tue fciagure , 

Quando , non piti qual fojli , diverrai 
Orrido ofìello di felvagge Fiere . 

E voi crudeli Matricidi e felli , 

La ferocia nativa e l* empie mani 
Raffrenate : fi , voi che fozzamente 
La Venere mofchil feguifle , t infieme 
Meretrici rendejìe le più rafie 
Ne* Lupanari . In voi la genitrice 
Giacque col proprio figlio , e col fuo padre 
S* un) la figlia in effecrando vincolo , 

E fra voi parimente fi macchiarono 
Molti Re, ritrovando i rei Alortali 
La nefanda union co* Bruti fieffi . 

Scellerata Città , Città lafciva , 

Ebbra * 
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Ebbra di [angue , ed alle fi raggi intenta , 

Taci , * chinando V orgogliofa fronte 
Attendi T ira del celejle Padre 
Per te [erbata in dolorofo calice . 

babilonia infelice , coperta 
D' Oro nel foglio , f nelle piante altera t 
Regina antica della Terra tutta ! 

Oimè non più f opra gli eccelfi monti 
Orgogliofa farai preffo V Eufrate , 

Aia giacerai negletta , e te co in perni 
Si chiuderà la menfognera bocca 
La fozza gente delli tuoi Caldei » 

Ma già parmi veder ne * tempi e fremì 
Arido il mare , e non poter le navi 
Nell’ Italia pajfar . Si , allora V Afia 
Sarà dall’ acque ricoperta , e Creta 
Divenendo un gran campo , e Cipro e Paf» 

Infem con Tiro e Salami ha in fomme 
Angufìe gemer an fenz' alcun frutto . 

Tu ancor Fenicia ti vedrai foggetta 
A fpietate ruine : ma nel quinto 
Secolo , quando finirà la f raggi 
Della mifera Egitto , in Macedonia , 

In Licia , e in Afia fremerà la guerra , 

Guerra piena di [angue e luttuofa , 

Ma che al fine vedrafi terminata 
Dal Re di Roma , e dagli Occidentali • 

Indi in tempo di V trno , allor che 7 Citte 

Piove- 
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Piove le nevi , e fono ghiaccio l' acque , 

Vn a barbara Turba nelle /piagge 
Verrà dell ’ Afa , f poffanza Tracia 
Debellerà , ed aliar gli Uomini mc/li 
Si cìbaranno dell ’ umana carne 
Dalla gran fame J limolati e /pinti ♦ 
aliar parimente e fere e augelli 
Avranno il pajlo nelle ca/e , e in quelle 
Lacereranno i rei Mortali , è intanto 
Il mar roffeggerh po’ l molto /angue 
Ravvolgendo nell ’ onde i corpi e finti . 

(i( 5 ) I/ide infaujl a c men fognerà Dea , 
Starai negletta e vii preffo ‘l tuo Nilo , 
Menade furibonda coll' arene 
Unita d' Acheronte , e ni una fama 
Rimarrà del tuo nome in tutto il Mondo . 

Tu ancor fedendo negli alpe/ri f cogli 
Ti lagnerai (27) Serapìde , e compianto 
Sarai da quelli , che t' ojfriron vittime ; 

Ma quei però , che 7 vero Nume adorano , 
‘Beffando/ di te conofceranno 
L' infujfi/enza tua , la tua viltà de ; 

Anzi un de Sacerdoti (28) ricoperto 
Di facro Un dirà ; Via su facciamo • 

Un Tempio al vero Dio , mutando i riti 
Degli Antenati no/ri , eh' adorarono 
Ed in creta , ed in pietra i fàlf Dei , 

E tributiamo a lui que' finti offequj , 


Che convengono a un Dio fommo , e poffente , 
Che ct nutrifee , e che ci diede 1‘ anima. 

Mlor vedrafjì nell* Egitto il Tempio , 

Nel quale s‘ offriran da Gente pia 
Sagri fizj ed incenji , injìn che avendo 
Soggiogati i Triballi V Etiopia 
Sarà padrona della Jlefla Egitto , 

E ’l facro Tempio giacerà per terra . 

Perdo s degnato Dio * fovra gl* iniqui 
Pioverà di furor va [li torrenti , 

Copcchè periran tutti quegli empj , 

Nè pe 7 tempo futuro in guifa alcuna ' 

Sarà dato perdono a quelle Terre . 

Io Jleffa vidi le minacce efpreffe i 

Della Duna e del Sol nel chiaro volto , 

10 [leffa/corfi tenzonar le J Ielle , 

Combattevan pe 7 Sole ardenti fiamme , 
Lucifero pugnava , il gran Lione 
Infeguendo da tergo , e l* alta Luna 
Muto ad un tratto il bicornuto volto • 

Dal Capricorno fu percoffo il Toro,' 

Orlon fi mode dalla propria fede , 

In Ariete fi portò la Vergine , 

Si nafeofe la Pie j a de , e il Dragone 
Negò la zona , e del Lion celefle , 

Si Jommerfero i Pefci nel bel cinto. 

11 Cielo fteffo i combattenti al fne 
Punir volle , e sdegnato in un momento 

H . Pre- 
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Prccipitolli in Tendi ond' ejfi injìemc 
Rovinando all * ingiù prefjo V Oceano 
Si fermarono , ardendo il Aiondo tutto f % 
£ rimanendo il del privo di Stelle * 




Dig itized by Goosle 






]' 


LIBRO QUARTO 

Della Sibilla Samia, chiamata 
Fnonfi, 


Ofciachè V alto Dio ài mie preghiere 
V derido il fuono mi rapì a me Jlejfa , 
Ratto j‘ acce f e nel mio fen V ardore 
Di J velar molte cofe in quefli ver fi , 
Sono Jlupida già , fon dì mie forze 
'Maggior già re fa , ed un fuperno impuljo 
M' agita furibonda , e a fe mi trae , 

Non f apendo pur io di che tarlare , 

Se non di quello , che m' i/pira il Nume • 
Quando tremuoti orribili la Terra 
Scuoteranno da i cardini , e dal Cielo 
Cadranno accefi orribilmente i folgori \ 

Quando fquallore i campi , e fiera rabbia 
Invejlirà li Lupi , e gli animali 

H a Coll* 
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Coll* *1)0171 faranno in cruda f rogge avvolti j 
Aliar molte Cittadi e molti Regni 
Dcfolati faranno , e le fue frutta 
'Negava la or an Terra , e all or degli Vomì ni 
Sarà 1‘ ultimo fecolo infelice , 

In cui regnar vedrafjì la licenza , 

Che giugnerà tant * oltre , eh' oferanno 
Saccheggiare li Tempi . In quefo tempo 
LI onnipotente Facitor degli Afri - _ 

Gl' Idoli frangerà , fcuotendo Roma , (i) 

C-fo fovra fette Colli , 

£ le ricchezze fue preda faranno 
D’ immenfe fiamme fra vorace incendio . 

Allora i folli e mi feri Mortali 
Pugneranno fra lor per tutto ■ il Mondo , 

£ ne' tumulti fuoi compagne avranno 
E la pefìe e la fame , e il gran Tonante 
Invefìirà co' fulmini i perverfi , ^ 

Onde chi mirerà vefigio umano ..... \ 

Nel piolo impreffo accoglierà fiuporc . ' V 

Poi di nuovo il gran \ Dio , eh' alberga in Cielo , 
Serberà da pertutto le reliquie 
Dell' Uomo , e allora colla pace infìeme 
Regnerà la prudenza , cd abbondanti 
Fruita darà la Terra , ed ogni porto 
Sari Ubero all' Uom , come fu pria , 

Nò piti vedrafi iniquità nel Alondo . 

Al fin però divinamente un Segno 

... — ^ 




Sarà dato , e nel Citi terfo e fereno 
Rifplenderà una Stella , a cui fìmìle 
Altra non fu in chiarezza , e fatta in guifa 
Di Corona , che allor farà veder fi • . 

Per molti giorni alli Alortali tutti . ‘ 

Qiejlo il fegno farà , che Cri fio pone 
Per animare li fedeli fuoi < i 

A foffrir li martiri , acciò che lieti ' ' " 
Corrano in quelli doloroft tempi ,\f. f 
A l'offrire afpra morte , per ornar fi ‘ ' 

Pofcia le tempie di s) vago ferto . ' > 

Quella Corona ancor da lui dar affi 
Alti cafli , alli giu fi # e a chi un fol Dia 
Adorò già, vivendo , ed anche a quelli 9 * - 
uniti in laccio coniugai fra loro 
Sebivaro i furti d‘ imenei vietati . 

Dono, di Dio fon tutte l' Alme umane , 

£ di colpe macchiarle è co fa indegna » *>\ 

E' una j Comma empietà. Quejl' è la pugna > 

La fatica , ed il premio , e della Vita 
£ aurata Porta , per la qual l' ingreffa 
Ha nell' Eternità chi giu fio vifje . 

Ma poiché farà fato quejlo /egno 
He II Vnivevfo tutto , e fame e guerra 
E pejle e lutto ujfaliranno il Mondo , 
franando ogni co fa la femhianza . 

Oìmé quanti figli uol le tri/le madri 
Piagner un trucidati crudelmente , 

Ornò 
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Oimè con quante dolor of e lacrime 
Seppelliran le fanguinofe membra ! . : .. 

Secoli fcellerati\ entpj e nefandi 
V li y che vedrete quell' etade ejlrcma f 
Quante Jlr aggi vegg' io dell’ uman Genere 
Quante mefft ’ di duol , quando verranno 
Falp Profeti ad ingannare il Mondo ! 

V e .rrà Beli al ancora , c fra i Mortali 
Operarli prodigj , e allor gli Eletti 
Barbaramente periranno ucci fi , 

Ma l' alme loro voleranno al Cielo 
A gufar le dolcezze in grembo a Dio . 

Indi giugner faprà dall' Oriente 
In dodici Tribù divtfo un Popolo 
Degli Affr] già fchiavo , e cogli Ebrei 
Suoi parenti unira(ft y e allor le Genti 
Saranno ejìinte in marzial tenzone . 

Al fin però comanderan di nuovo 
Ad effi Ebrei , che faran già fedeli , 

F foggiatati , come furon pria, 

Allor verrà Tefbite , (z) e con tre fogni 
Farà vedere olii Mortali tutti 
Il fin vicino . O veramente mi fere 
Quelle Donne y che avran ripieno il ventre 
O nutriranno col fuo latte i figli ] 

Infelici color , che preffo l' acque 
Abiteranno y e fventurati quelli , 

Che dovranno veder sì infaujlo giorno ! 
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Il Mondo tolto dalli quattro litoti 
Ricoprirà caliginofo orrore , 

E un fiume ardente di celcflc fuoco 
V irrà dall* alto a confumar la Terra , \ 

I mari , i fiumi , e li profondi laghi . 

Cader anno col Sole ancor le Stelle , 

E Jlrideran co’ denti tutti gli Uomini 
Frolle fiamme e fra’l folfo in grembo al fuolo 
Ardente allor, che fard tutto cenere, 

V r dovi giaceranno gli elementi , 

Non far avvi piti aria , o terra , o cielo , 

0 mare , o fiume , o notte , o giorno , o luce' •> 

Non voler an per l’ aere tanti augelli , 

Nè tanti pefei nuoteran nell* acque . 

Non folcaran le navi il vaflo mare , 

Non pid trarranno il curvo aratro i 'Bovi r 
Nè le forejle rifuonar fa pr anno 
Agitate da i V'enfi , perchè tutto 
Sarà una ( 3 ) mole rinnovata e pura . 

Allor gli Angioli forti del gran Dio 
Ec ari e Ile , Er orni èlle infieme 
Con Vrielìe , e Sanielle , a i quali 
Azaelle vedrajfi ancora unito , 

Condurranno al Giudizio l r Alme tutte 
Innanzi al retto formidabil foglio 
Del gran Padre immortale , il qual terribile 
Sederà per dar lor giufla fentenza . 

Pria però co’ fuoi cenni onnipotenti t 

• . ' y 
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S' uniranno offa ad offa, e carne , e nervi , 

E vene , e pelle formaranno i corpi , 

Quelli medefmì , che già furon pria , 

£ congiunte cpù le membra in fi e me 
In un fol giorno tornar anno in vita . 

Indi il forte Vriel con gran ruina 
L' adamantine porte del! Inferno 
Aprirà , da quei cupi orrendi Abìffì 
L>' anime fcellerate fuor traendo 
Per condurle al Giudizio . Andranno innanzi 
Al divin Tribunale i mofiruofi 
Terribili Giganti , e tutti quelli , 

Che dal Diluvio fur fommerfì , anche 

T utti quei , che dal mar furo afforbiti , 

O rimafero pajlo delle Fiere , 

•Dtg/; Augelli , del fuoco ; infomma ognuno 
Sarà da lui condotto innanzi a Dio . 

Allor veflìto il Re del Gel di nube 
Siederà nel gran Trono, e feco Cri fio 
Cogli Angioli flarà per giudicare 
Ee virtuofe opre e le perverfc . 

V trrà con luì Alo tè , quel grande amico 
Di Dio fupremo , avendo prcfo anch' egli 
Il primiero fuo corpo, e feco Abramo 
Con Ifacco vedraffi e con Giacobbe , '■ 

Dopo i quali verran Danielle , Elia , * 

Giona, Abacucco , e quanti fur Profeti % 
Sedendo dunque nel gran Soglio Idio 
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Condannerà gli Ebrei con tutti quelli , 

C#’ viffuto male ; U mi/eri 

Po/li Jaranno in un profondo fiume 
D‘ ìnefinguibìl fuoco in fempiterno , 

Ed acquiflando i Giufìi la falute , 

Saran gl * Iniqui delle fiamme cibo . 

In effe penaran per fempre i ladri. 

Li menfogner , gli adulteri, i ribelli, 'fi , 

Li fuperbi , g/j avari, i detrattori , 

Gl' Idolatri , / la f chi , e gl* iracondi , 

Chi macchiò le fue man nel fangue umano. 

Chi fu d' inciampo a i Giufìi , e chi arricchiffi 
Di foflanze fpogliando E Pupilli 
E l' infelici vedove , e chi grave 
Nocumento recò , nò volle ufare 
Co* genitori fuoi pictade , e pronta fi 

Ubbidienza , e chi di furto fciolfe 
Il cinto verginal , chi 7 proprio corpo 
Macchiò colle lafcivie, e chi V aborto fi 
Proc curò , nè temè <? efporre il parto, . % 

O con magichi accenti apportò danno , !j fi fi 
Tutti quefli- lo f degno del gran Dio 
Seppellirà nel fuoco eterno allora, 

E li Demonj fuoi miniflri intorno fi , . \fiy 
Saranno agl * infelici con pefanti 
Infiammate catene e con flagelli , 

Li gettar anno nell' eterna notte 
Del dolor ofo , Inferno , ove gl * iniqui 

I Ere- 
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Fremeranno per fempre , e gridar anno. 

Fame e fete foffrendo , e in preda al fuoco 
Chiamaranno la Morte , che l' involi 
Alti tormenti , ma da lor la Morte 
Fuggirò per voler del fmmo Idio . 

Gli altri però, che vifjer giufli in Terra , 

E che calcaron di ■ pietà la firada , 

Saran condotti alla beata vita \ 

Nella Sede immortai del gran Tonante . 

Non vi farà nè povero , nè ricco , 

Nè tiranno , nè fervo , nè padrone , 

Nè maggiore o minor , ma in lieta pace 
Con Dio vivranno d' ogni doglia privi . 

Non fi difiinguerà la State , il Verno , 
Primavera , ed Autunno , nè far avvi 
V èndita , compra , morte % matrimonio , 

Naf ci mento > ed occafo , # notte alcuna , 

Perchè cT un giorno eterno il bel candore 
Illufirarà la fortunata vita . 

Mìfera mè ! nel gran Giudizio efiremo 
Che mai farò per involarmi al . duolo , 

Ed al rigor dell * oltraggiato Nume , 

Se con tanti miei falli ho fuperata 
L'iniquità de' peccatori tutti ? 

Madre fui fenza fpofo , e pofcia unita 
In matrimonio con un e Z)om ben ricco 
Efclufi i poverelli , non avendo 
Pietà di loro , e commettendo intanto 

E mil- 
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E mille e mille fcellerate colpe . 

Deh Salvador del Adondo eccelfo e pio 
Mo firati verfo me benigno padre , 
Togliendomi a quel fuoco orrendo e fiero , 
Sebbene infame io fia , febben macchiata 
Abbia quell' one/là , che un dì f erbai, 

E cejfa intanto col fuperno ardore 
Agitar quefio petto ornai già lajfo , 

^ • ' il * t , 
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LIBRO QUINTO 

X)cIIa Sibilla Cumea , chiamata 
Tarassandra. 



| Ente orgoglìofa , eh' abiti nell' Afta 
E nell' Europa , afcolta il parlar mio , 
Ch' ora mi /letta il Creator del Mondo . 
"Non fon quefi gli Oracoli mendaci 
Del menfognero Febo , che i Mortali 
Appellarono Dio , ma detti fono 
Del nero Nume, che non è formato 
Da man dell' V omo in fa[fo , od in pittura • 

Egli il tutto leggendo da nefiuno 
V °Jer fi puote , ed al di lui comando 
Ubbidì fon la notte , il giorno , il Sole ; 

La Luna , e gli Afri , ed il profondo mare f 
E la Terra , e li fiumi , i fonti , e gli arbori . 
Quefi m' accende grave ardor nel feno , 

E m' 
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E m ifpira a narrar ciò , che già fue 
Nel fecol primo , e che farà per effere 
Finché V ultimo giunga , onde ciafcuno 
Prefii un' intera fede alle parole , 

Che dalla facra Tua fincera bocca 
Da Dio commoffa la Sibilla dice . 

Avventurati appien faran ' quegli Vomirne 
Cbe vivranno lodando innanzi il cibo 
Il dirvi n Nome* e fprezzaran gli altari 
Di fimulacri vanii né ; offriranno 
I quadrupedi ad ejfi in fagrifizio , 

Ma con anima pura un folo Idio 
Adorerà n , fuggendo e f raggi e furti 
E la Venere mafchia e il letto d' altri » 

Molti però eh' avranno un' empia mente' * 

Non vorranno imitar queflo tenore 
Di fanta vita , ma con beffe e fchernt 
Imputeranno lor falfi delitti , 

"Sinché verrà V univerfal Giudizio 
In cui *1 gran Nume premierà li Giu/li 
Confinando gl' Iniqui in fienile ten ebre . 

Il primo Imperiai cbe già crebbe in Terrai 
Fu quello degli (i) Affir ) , i quali a tutti 
Comandaron per fei feguenti Et a di 
In fin d' allora > che 'l divino sdegno 
Sommerfe il Mondo in un Diluvio d acque + 
Vennero dopo gli orgoglio fi Medi , 

Ed imperaron per due foli fecoli 

Equ& 
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E quejlo accadde un d) nel regno loro : 

Nel mezzo giorno fi nafcofe il Sole , 

Nè fi videro più la Lana e gli AJlri , 

E fcuotendo la Terra un gran tremuoto 
Cadder molte Cittadi , e intanto forgere 
Si mirar on dal mar molte e molt ' Ifole ; 

Quando però l' Eufrate fanguinofo 
Correrò nel fuo letto , allora i Aledi 
Combatteran co' Per fi , e i Aledi vinti 
Fuggitivi n' andran di là dal Alare, 

Somma farà de' Perfì la pofanza 
Per una etade non foggetti a Principe , 

Ala nafccranno al Alondo e guerre e f raggi , 

Che faranno cader Torri e Cittadi , 

E allor la • Grecia preffo l' Ellefponto 
Farà gran danno all ' Afa , e nell * Egitto 
Domìnarà la fame per vent' anni , 

Verrà contro li Greci un Re poffente ( 2 ) 
Conducendo dall' Afa innumerabili 
Schiere e navigli , ma poi l' Afia fleffa 
L' accoglierà perduto e fuggitivo . 

7 Jn torrente di fuoco ufcendo rapido 
Dalle fauci dell' Etna , la Sicilia 
Incendiari 1 cadendo in altre f piagge 
Vna (3) nuova Città , famofa , e bella 
A forbita di fuoco in un abifjo . 

Prima però , allor quando il gran Macedone 
V'mitor reggerà lo feettro aurato , 

Sarà 
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Sarà Tebe e [pugnata , e Tiro e Samo 
E Deio ( ahi non piti Deio ) andrà per terra . 
Anche in quel te.mpo babilonia infida 
Di vana fpeme pafcerà fe ficfifia , 

E [chiava rimarrà : pofcia il Macedone 
In 3attra poter affi , e li Tattrìani 
Con quei di Sufa fuggiran già vinti . 

Quejlc cofc avverran , quando coll' acque 
Coprendo il lido il tortuofo Bramo 
Verfo l' I/ola [aera porterajfi . 

Quando però fi fcuoterà la Terra , 

Si bari caderà , caderà Ci zi co , 

E Rodi farà V ultima a giacere 
Pi elle [venture fue pur troppo crude ; 

Non fempre pofcia reggerà il Macedone f 
Ma nell' Italia fondar affi un Regno , 

Che Signore farà del Mondo tutto . 

Egli a fuo tempo , o mifera Cartago , 

Difenderà le tue Fortezze a terra ; 

Lo JleJfo a te avverrà , Laodicea , 

E te ancora vedrai [chiava , Corinto • 

Armenia Armenia ! della grande Italia 
Ti fi prepara il giogo . Ma che mai 
Mi [ vela il Nume , ed a narrar mi [pronai 
Na/cer veggo ( 4 ) un nuov" ordine di Secoli , • *• 
Ri e de la ìf erginella , e fan ritorno 
Li tempi di Saturno , e fin dall' alto 
Il divin Figlio a noi fi m manda in Terra . 
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Nafci , wrfl Fanciullo , i legami 
- Rompi delli peccatile a te in tributo 
Daranfi i fiori tenerelli e vaghi . 

Tu si reggendo colle tue virtù di 
Il Alondo tutto , rifiorir farai 
La fmarrita pietà , cadendo il ferpc , 

E V erba / alfa di velen ripiena . 

0 me felice , fe mirar poteffi 

Quel fortunato dì ! Ala giacché polve 

Sarò , da lungi l' umanato Dio ($) 

Adorando profieguo i ver fi miei . 

Partirà dall' Italia un Re crudele 
Simile ad un , che figge , in ver V Eufrate , 
Commeffe avendo mille fozze colpe , 

E tolta V alma alla fua madre fiejfa , 

Ma perirà miferamcnte al fine . 

Indi il Romano andrà verjo la Siria , 

Ed incendiato l* ammirabil Tempio 
Si laverà le man nel f angue altrui , 

E cattivi trarrà gli empj Giudei . 

Ah Roma Roma , ( 6 ) che coi) feroce 
Ti dimojlri ; verrà verrà quel tempo , 

In cui priva farai delle tue forze 
Per voler di quel Dio t che tutto puote . 

Sì , sì , tu cb' orgogli of a e altera gijli , 

0 Meretrice di color purpureo » 

Sarai dijlrutta allor , quando nel colmo 
Ti crederai della po/Tanza tua . 

Ve- 
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Ve dr affi un giorno Salamìna a terra 
Inficm con Pafo e coll ‘ infaujla Cipro , 

Ala pofcia ac ce fa dal furor degl' Itali 
Una gran fiamma -volger affi al Cielo 
Impetuofamente , onde bruciate 
Saran molte Cittadii e in breve uccife >Y 
Infinite perfine, e denfa cenere 
Al Sol togliendo la fplendente luce , , . \ 

Cadran dall' alto Janguinofi Jlille , » 

Aloffe dall' ira del fuperno Nume . 

Allor nell' Occidente [ergeranno 
Orride guerre , ed un Roman feroce 
Coll' afta in mano pa/Jarà l' Eufrate v - 
Cinto all ' intorno di guerriere [quadre . 

Antiochia infelice ! non più detta 
Sarai Città , cadendo fitto all' armi 
Degl' Italiani , e tue . compagne fieno 
Nelle /venture e freme e Sciro e Cipro . 
Saccheggiarti la fame delli Carj 
LI orgogliofi Città , poiché ' l Meandro 
. Profonderà gli flutti : e quando al fine 
L' umane iniquità fugata avranno •* 

Ogni fede dal Mondo , e i rei Mortali 

Vivendo un' empia e fiellerata vita 

Aggi unger an peccati alti peccati , «•; 

Lieti nelle lor colpe, e fanguinofi , \ , 

Allora allor vedraffi accefo Idio 

Di giuflo sdegno , e con rovente mano 

K / Difi 
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Difperderà li peccatori tutti • 

Deb Jlolti e folli , perché mai feguìte 
La già prefa da voi cicca carriera ? 

Aprite i lumi della mente , e il Nume 
Non vogliate irritar , ma deponendo 
Le riffe , V armi , e le crudeli flraggi , 

Ne' pumi eterni fommergete il corpo , 

Indi tenendo verfo il Ciel le mani 
Per don chiedete de' commejf falli , 

E con opere fante proccurate 
D* ammendar V empietà , che commettejlc » 

E coti Dio lo sdegno fuo fevero 
Deporrà , non recando a voi ruina . 

Che fe ojlinati nelle vojlre colpe 
Seguirete a giacer , fopra di voi 
J^erferà V ira fua , finché poi giunga 
Il dì del giujìo univerfal Giudìzio , 

Vi cui quejli faran gli efpreffi Jegni . 

Nel Ciel (7) vedranfi fanguinofe fpade > 

Si fcuoterà da i cardini la Terra , 

E cadendo dall* alto immenfo fuoco 
' Ridurrà tutto in miferabil cenere • 

Indi V eccelfo Dio li Jleffi corpi 
Prender facendo a ciafcbedun degli Uomini 
A fuon di tromba ( ahi tromba amara agite tuli) 
Chiamar alli al Giudizio , e ajfifo in trono 
L' opre giudicarà perverfe , e pie % 

Mandando i rei nell’ infernal magione 

In 
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In eterno a /offrir barbare pene . 

Ma li Giufti però nel nuovo Mondo 
Vivran per fempre dando ad efp Dio 
E vita e ^ cibo e il refpirar dell * aure , 
Onde tutti li buoni ! un coll * altro 
Conofceranp , e trattaranno in Re me . 

O veramente avventurati quelli » 

Che ghigneranno a s) felice tempo 
De/linati alla gloria in altra vita J 
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LIBRO SESTO 

Della Sibilla Tiburtina, chiamata 
Albunba. 


L terribile sdegno del gran Dio 
Nell' ejìremo del Mondo ultimo fecola 
A tutti annunzio , e le future cofe , 
Dacché confufe per dìvin volere 
Furon le lingue , e la fuperba Torre 
Giacque negletta . Il primo regno fa 
Dell' Egitto , il fecondo de' Perfiani , 

Pofcia li Medi , indi verran gli Etiopi , 

E ‘Babilonia , e Macedonia altera • 

L' ultimo farà quello dell ' Italia , 

Illufre sì , ma produttor di mali , 

Perché foggi egarà la Terra tutta , 

Conducendo polenti e fieri Regi 

Nell' Occidente , e darà legge a i Popoli , 

Fin » 
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Finché tutte le cofe in poca cenere 
Suran ridotte dal celefle fuoco . 

La cagion d' ogni male in quejlo Mondo 
Sarà l' avidità di po [federe 
Oro ed argento , perchè tutti gli Uomini 
Stiman pili le ricchezze - , che il gran Sole , 

Il Cielo , il Mar , la Terra , e Dio me de f me 
Quand' effe fon f or genti di empi et ode , 

Genitrici di guerre , e rie nemiche 
D' ogni pili cara e più tranquilla pace * 

Ahi Roma Roma , che fuperha e folle 
Innalzi al del la rigogliofa tcjìa , 

Del Nume irato foffrirai lo sdegno 
Projlefa al fuolo , e fra gl* incendj avvolta « 

Si sì , le tue dovizie ed il tuo faflo 
Saranno un nulla , e firalìe tue mine 
Abiteranno V'olpi , Or fi , e Lioni • 

Aliar qual ti darà pietofa aita 
Il tuo Palladio o i Simulacri faljì 
0 Giove o Rea o di Saturno i figlia 
Alli quali ojferifli in fu gli altari 
Sagrifizj ed incenzi e preci e voti ? 

O Re fuperbo , o Principe arrogante , 

Della Latina Roma infaujlo figlio , 

Cefferà quel tuo faflo , e al fuol dìjlefo 
Per fempre giacerai , teco cadendo 
L* Aquile gloriofe e vincitrici . 

Quando dunque verrà di fuoco accefo 
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Col va fio ventre fuo fole andò V onde 
Vn fiero Drago , aliar farà la fine 
Delle eofe create , e poi di Dio 
'V dir affi il Giudizio Vniverfale - 
Prima però J Romani fventurati 
Privi faran di vita .. Empia e crudele 
Italiana fanciulla , e non t’ avvedi 
Onde avejìi il principio , e J calza e nuda 
E indegna appìen di rimirare il Sole ? 

Giù dall * alto caduta abiterai 

Hel bitume e nel folfo * e poca cenere 

Sarai per f empre , e fofpirando mefia 

’ Jdon ti vedrai già più fotto il' fervile 

Giogo di Genti barbare , ma tutta 

Rovinata farai da ’ fondamenti 

Refa V obbrobbrio e ’l difonor del Alando % 

Cimò quando vedrò la tua ruina , 

! Ebbra di f angue altrui , Roma infelice ? 

Il corfo compierai di due miriadi (i) 
Ottantaquattro decadi aggiungendo 
A quattr * anni , e finito il nome tuo 
P r r tre volte * qual fofìi non farai « 

Ala Jtupor delle Genti , odio di Dio • 

Rodi ancor foffrirà la Jlragge eflrcma % 

E V Egitto con Tebe al fuot vclrafì* 

E chi fra tanti mali i propri danni 
Schivar potrà . farà felice appieno • „ 

Veto farà di frutta , t I empia Samo 

Sarà 
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Sarà di fafii e di macerie un cumulo , 

Finche giunga quel dì , eh’ anco i Perfìani 
Farà ] oggetti a doloroji affanni . 

Finalmente un Re cajìo avrà V Impero 
Del Mondo tutto , richiamati avendo 
Alla ' vita gli ejlinti , e preceduto 
Sarà 7 fuo regno da tremuoti c fame , 

E da pefli e da guerre e dall’ incendio • 

Cader anno le Stelle , e ria Cometa 
Prefagirà V eflrcmo fine agli domini 
Fralle morti e fra 7 / angue • Ahi non vorrei 
D' Ilara viver [otto il crudo regno , 

Ma allor quando la Grazia dominando , 

Saran tolti i legami al cupo fondo 
Dell * abiffo da jurrfacro alto Fanciullo, 

Ed in una mafion di vago legno 
Cbiufi toflo vldranfì i pii Mortali , 

Poiché giunto però farà al fuo termine 
Il decimo del Mondo infauflo fecolo , 

U undecimo verrà , nel qual le Donne 
Regnar anno , e per effe immenfi mali 
Saran f offerti , finché Reda in foglio 
Vna Femina altera ed abbigliata , 

Che l' ultima farà % féguendo a quefia 
Il Giudizio final del grande /dio. 

Allor dal Cielo cederanno gli AJlri , 

Rìforgerà ciafeun , prendendo il fuo 
Corpo y che prima aveva , e porterà (fi 
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Innanzi al trono del fupremo Giudice . 

Egli verrà al Giudizio dimojlrando 
L' umana forma , . che farà per prendere 
D' una Vergine in fen . Si , già dal Cielo 
Verrà ‘l Figlio di Dio prima del fine 
Delle cofc create , e nuova Legge 
jìgli Vomini darà , veder facendo 
Prodigiofi . miracoli , e faziando 
Con cinque pani e due marini pefcì 
Cinque mila perfone. nel Diferto . 

Perfide mani e fcellerate poi 
Percuoteranno il volto almo e divino , 

E nella fete fua d' amaro fiele 
Gujlarà coll' aceto afpra bevanda . 

Il vel del Tempio fquarcerafft allora , 

E nel mezzo (2) del dì chiaro e fereno 
Ofcura notte per tre ore intere 
Il Cielo coprirà , \fcendendo intanto 
Il Salvator divino a dar confuolo 
Fieli' Inferno olii Giujli , e il terzo giorno 
Riformerà , moftrandofi alli fuoi 
Coll' uman corpo , come prima fue , 

E farà veder lor le mani e i piedi . 

Ti falvi il Ciel , Sionne , alma Donzella , 

Che già tanto foffrijli : ecco fe 'n viene (3) 

Il tuo Re fiejjo in dorfo all' afinello 
'Adite con tutti , per difciorre i crudi 
Legami , che ti eingon d ogn ’ intorno . 

Ri- 


Digitized by Google j 


*5(8i)j» 


Riconofcilo al fine , e allo r vedrai 
Effere un Dio di Dio , tuo caro padre , 

E penfa che verrà quel tempo , in cui 
Infecondi faran del Mondo i femi , 

E il Mar , la Terra , il Sol pia Luna , e gli Afri , 
E notte y. e giorno diverranno un nulla , 

Ogni cofa mutando la fembianza . 

Gli Uomini porgeran voti e preghiere 
Al fommo Nume , ma fa tutto* in vano , 

Perchè rigettarà le preci inutili , 

Concefo loro avendo (4) due miriadi 
Unite a un ’ e c atonti de , e fei decadi , 

Acciocché fi pentijfer delle colpe 
Dopo là cafla < Verginella eletta 

Lo fiefio Dio , che tutto regge e vede y 
Quefie cofe mi dìjfe effere fate 
Decretate da Lui , cosi parlando : 

10 ben conofco del T arene il numero , 

11 profondo del Mare , c li meati 

Della Terra , e li baratri infernali . ■ 

So quant domini furo al Mondo , e quanti 
Sieno , e faranno , nè mi fono ignoti 
I numeri ' degli Afri , / pefei , e gli arbori , 

Le fiondi > li quadrupedi , e gli augelli . 

Cosi di fi egli , e fc’ vedermi eh * fra • 

L' onnipojjcnte Dio , , • • 

Uno t increato \ ond' è che non pois' io - 
Non biafmare i Mortai folli ed indegni , 
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Che tagliando le querce , i marmi , * i fajfi 
Forman/i vani Dei colle lor mani , 

Ed il culto negando al vero Padre , 

Offrono ad effi doni c fagrifiz j , 

E così da fé flejfi in traccia vanno 

Dell ’ eterna condanna in preda al fuoco . 

Deh piume eterno , a cui con ordin certo 
Ogni cofa dif porre un dì già piacque , 

Alla mente degli empì di velo togli • 

Si , di loro ti prenda alta pietade , 

Giacchi in Terra veduto al fin farai 
Cinto di carne ufcir dal verginale 
‘Utero di Colei , eh ’ ha] il Alar nel nome • 

V errà dal Cielo in giti fcuotendo i vanni 
Il nunzio Gabrielle » e per volere 
Di Dio così dirà ver * la Donzella : 

V* argine immacolata , e fovra V altre 
benedetta , nel tuo pudico ventre 
Ricevi il Figlio del fuperno Piume • 

A fai parole fcmpliectta e fola 
Tremarà , turbarajfi , e poi for prefa 
Dalla Grazia divina , alla grand Opra 
Si farà mediatrice , acconfentendo 
Al celefte voler del fommo Idio • 

Allora il Inerbo volerà nel feno 
Della cafia Donzella , e corpo umano 
Prenderà , che formato a tempo fuo 
Ufcirà , rimanendo intana c r ergine 

. La 
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La Madre } cofa in ver maravigliofa 
Agli Vomini finiti e limitati , 

Ma non al Padre Dio , ma non al Figlio . 
piato quejlo Fanciullo , il Mondo tutto 
Giubilerò godendo un ’ alta pace , 

E il Ciel trionferò , la Terra , * #7 • 

'Andranno i Magi (5) in < Bettelemme , y^r/* 

Zte luminofa Jlella (<5), e nel prefepe 
LI adorar anno : e 0 voi , Pajlor , felici 9 
C/fo farete li primi in rozzi panni 
A rimirare il divin Figlio avvolto ! 

Quejlo < Bambin però poiché compiuta 
Della fua vita (7) avrò V alma carriera , 
Infegnandp, e facendo ognor prodigi , 

Dal Juo popolo Jleffo ( abi crudo popolo ! ) 

Sarò fofpefo a un legno , e poi riforto 
Afcendcrò nel Ciel per riedcr pojfcia 
A giudicare V Vniverfo intero , 

Non più pietofo , ma fevero Giudice • 

Allora i falli fcopriranfi a tutti , 

Nè cofa alcuna rimarrò celata , 

Nè le mie colpe . Oimè ! quai non commiji 
Opre nefande nella frefca etade ? 

Mille letti godei , mille mariti , 

Ed io fpergiura quejlo e quello avvinfi 
Co' giuramenti , e i poveri efcludendo 
Senza V ira temer del grande Idio 
Per gli ameni villaggi in feno all * ombre 

Lz Mi 
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Ali diedi in preda a chi donar poteva . 
Perciò dal fuoco e dalla lunga etadc 
Con fumata fon io , nè bramo vivere , 

Aia prego il tempo che mi rechi a morte • 
Gli Vomini m ergeranno alto fepolcro , 
Aia li poferi pofeia colli fa(fì 
£ coll acque faranno per opprimermi 
In difpiacevol guifa . Or -non tardate , 

Ve ci de te mi tojlo innanzi eh' io 
Soffra fìrazj maggior , maggiori pene , 
Perchè coti vivrò , così del Cielo 
Gli ardenti lumi fìggerò nel volto . 
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ANNOTAZIONI 

•v. . 

AGLI ORACOLI SIBILLINI 

s • . • t • 

LIBRO PRIMO 

■ i. 

• . • i’ii.' 

( 1 ) VT O N ponendo la Sibilla alcuna diftin- 

JJ\I zione di giorni nella creazione , pare 
che fupponga eflere etta fiata fimultanea , giufta 
1’ opinione di molti dietro all’ autorità dell’ Ec- 
clefiaftico cap. xviii. Qui vivìt in aternum crea- 
vit omnia Jìmul . Dal capo i.del fàcro Genefi fi 
diduce, che nel principio del tempo , in cui creò 
Idio il Cielo , e la Terra , vi folle una certa ma- 
teria, priva di difpofizione , e di forma, la qua- 
le il Latino Interprete chiama terram inanem ò* 
vacuami e il Tetto Ebraico Tabu, e Bobu , e che 
dipoi prodotta la luce , divifo fotte il giorno dal- 
la notte . Di qui ebbero la loro origine appo i 
Fenicj li Dei Thotb , e Bau, ed anco il Caos , che 
occupa il primo luogo nella Teogonia di Efiodo . 

( 2 ) I Venti altro non fono , fe non fe un 
flutto , o moto dell* aere , dicendo Lucrezio lib. 
6. verf. <58$. ( \ 

V intuì enim fit ubi ejì agitando percitus aPr. ' 

Qual poi fia la caufa di quello moto , o Auf- 
fa , diverfc fono le opinioni de’filofofi . Ariftoti- 

le 
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Jc Iib. 2 . Meteor. giudica effere una certa calida , 
c fecca dilazione [dal Sole eccitata . Cartello diP 
fèrt. 4. Meteor 4 , ripone il fluflo dell’aere in un 
vapore agitato che coi dilatarli , da fpazio più 
breve , ove itavafi- llretto , con gran forza efce : 
e proccura egli confermar quefto filo parere dal 
Vento artifiziale, che producefi nell’ Eolipila. 
La più generale però ed effettrice caufà de’ Ven- 
ti riconofcer fi debbe nel Sole, non tanto per- 
chè egli col fuo calore innalza copia grandiffìma 
di vapori, ma perchè ancora rende meno fpeflò 
il foggetro aere , dilatandolo . 

(3) Genef. cap. 1. , e 2. Fu creato Adamo 
giufta l’opinione di alcuni alli 17. di Marzo, in 
quel medefimo giorno ♦ in cui il divin Redentore 
m crocefiflo . Calmet in Genef c. 1: pag. 15. 

(4) Genef. cap. 2. Plantaverat autem Domi- 
na: Deu: Paradi/um voluptati: a principio , in quo 
1 10/uit hominem , quem formaverat . 

' (f) Genef cap. 2. Non ejì honum hominem 
effe folum , faciamu: ei adjutorium Jtmile /ibi ..... 
Tulit unam de cojìi: ejus , , & replevit carnem prò 
?a . Et adificavit Domina: Deu: cofìam , quam t u- 
ìerat de Adam , in muli ere m . 

( 6 ) Genef cap. 2. Erat autem uterque nu- 
„ du : , Adam fcilicet Ó* uxor ejus , & non ernbe- 

ftehant . 

(7) Genef. cap, 2. Ex omni Ugno Paradìji 
comedi ; de Ugno autem /dentice boni & mali ne 

v » come - 
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comedas . Qual realmente fotte l’ albero della faen- 
za del bene e del male , non conviene fralli Spo- 
fìtori . Altri pretendono che fotte il melo , molli 
da quei tetto della Cantica cap. 8. Sub arbore, 
malo fufeitavi te : ibi corrupta e/l mater tua , ibi 
violata efl geni tri x tua . Altri dicono che fotte il 
perfico , ed altri altro • In una quiftione così dub- 
bia ad ognuno è lecito abbracciar l’opinione, che 
più gli piace , e perciò tengo con un recente 
Scrittore , che fotte il fico, non folamente, per- 
chè al di lui frutto compete quel bonum ad vefeendum 
& pulcrum oculis afpeftuque delegabile , ma per- 
chè ancora fubito mangiato il pomo , e conofciu- 
tifi nudi , coprironfi i noftri Progenitori colle fo- 
glie di fico . Cumque cognoviffent fe effe nudo t , dice 
il facro Genefi , cap. 3. confuerunt folta ficus , Ó* 
fecerunt fibi perizomata, 

(8) Genefi cap. 3. Sed & Serpens crat calli 
di or cunBis animantibu s Terree . Sotto la mentita 
ipoglia di ferpente fi nafeofe il Demonio'per in- 
gannare Èva. Serpente lo chiama ancora 1 * Ap- 
poftolo nell* Apocaliflì cap. 20. Et apprehendit 
Draconcmy Serpentem antiquum , qui e/l Diabolus 
& Satana : . 

(9) La prima Città fu fabbricata da Caino 
circa l’anno 500. del Mondo, e fu chiamata E no- 
chia nell’India Orientale dal nome del fuo pri- 
mogenito . Genefi cap. 4. Et adificavit civitatem 
vocavitque nomen cjus ctt nomine filii fui Henocb . 

(io) 


(10) Non intendendo alcuni in qual manie- 
ra potcflero così lungamente vivere gli antichi 
Patriarchi, diflero che i loro anni erano più bre- 
vi de’noftri, come comporti di 35. giorni , cosic- 
ché per formare un anno comune , quale abbiam 
noi , richiedevanfi dieci anni de’ loro , onde Noè, 
che dicefi nel facro Genefi cap. 9. v. 29. efler vif- 
luto 9^0., anni giufta la loro opinione ville foltanto 
anni 9>. Quella lèntenza però è apertamente fal- 
la, concioffiachè nel cap. 7. del citato Genefi bafi- 
fi la diftinta memoria del mefe fecondo dell’ an- 
no 6 00. della vita di Noè , nel diciaflettefimo 
giorno del quale incominciò il Diluvio , e nel cap. 
8 '. raccontali che 1’ Arca fi fermafie ne’ monti 
òdi’ Armenia il dì 27. del lèttimo mefe , e che 
nelj^rimo giorno del decimo apparilìero fuor dell’ 
acque le cime delle montagne j dal che , e dall* 
enumerazione de’ giorni , che fi fa nella facra Sto- 
ria , fino al principio dell’anno 5oi. di Noè )} chia- 
ramente fi vede , che gli anni di elfo erano com- 

. porti di dodici meli.. Oltre di ciò fi legge nel 
cap. che Gainan generafle Malaleele in età di 
anni 70., cùfcuno de' quali fe flato folle di 35. 
giorni, conveirebbe dire che elfo fu padre in età 
di 7. anni. Qui: autem^ dice S. Agoftino lib. xv, 
de Civit. Dei cap. rz* , generat homo Jeptennìil 

(11) Genef. cap, 6 . Gigante s autem erant fu - 
per Teyram in diehu: illi : . 

(12) Con querto medefimo nome fi elprelfe 

il 
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il grande Idio a Mosè . Exod. cap. 3. Dìxìt 
Deus ad AAoyfen: Ego fum qui fum . 

«< (13) Noè predicò il Diluvio agli Uomini 

I20. anni avanti che venifle . ’ 

(14) Genef. cap. 7. Ingr edere tu , & om~ 
Tlis domus tua in Arcani . Entió Noè nell’Ar- 
ca al li 7*. di Dicembre, giorno d» Domenica, 
nell’anno i 5 f< 5 . del Mondo* Uflèr apud Cal- 
met pag. 7©. j - 

(1$) Ciò avvenne di Venérdf alli 23. di 
Ottobre 16^7. Vedi il Calmet pag. 70. Nel 
Genefi c ip. 8. fi legge Aperiens Noe fertefìram 
Arca ; onde fembra . che la Sibilla non fi ac- 
cordi colla facra Scrittura . Si oflervi però che 
la fiueftra dell’ Arci era collocata nella parte 
fuperiore di efli , d’ onde fi potefle rimirare il 
Cielo . Hac fenejìra fuit in fumrnitate Ceelum 
ver fin , quid per cam fpe diari potucrit . Drex. iti 
Noè cap. 10. Oltre di ciò halli nel medefimo 
capo verf. 13. Aperiens Noe tcftum Arca . 

( 1 5 ) Genef. cap. 8. At illa venit ad eum 
ad ve f per am , portans ramum oliva virentibus 
foliis in ore fuo . 

(17) Riposò l’Arca ne’ monti d’Armenia 
alli 27. di Maggio . Genef. cap. 8. Requicvit- 
que Arca mcnfe feptimi , vigefìmo feptimo dio 
menfs fiper monies Armenia. 

(18) Sta quefto fiume nell* Afia minore, 
e bagna Apamea nobilifiìma Città, fabbricata 

M da 
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da Antioco Sotcro. Plin.lib, f.c. rq. 

( J 9) Gcnef. cap. 8 . Egvfderc de Area tu % 
uxor tua , filli tui , & uxorpt filìorum tuorum 
lecum. Ulti Noè dall’ Arca di Venerdì alti 18. 
di Dicembre p anno id$7. Ufler, apud Calmet 
P a g- 7 *^ 

(io) Jngiuftamente fi oppone in quefto 
luogo .alla .Sibilla , afferire .efla che Noè dimo- 
raffe nell* Arca 40. giorni , provandoli colla 
Sacra Storia che yi (lette egli un anno intero, 
Ingiuftamentp . dico , perchè parla quivi Sani- 
beta non della dimora nell* Arca , ma bensì 
dello ipazio del tempo, in cui non celiò mai 
di piovere fovra la Terra , che fo di quaran- 
ta giorni ^ GeneC cap. 7. verC zz. Et fatta 
e/l pluvia fuper terroni quadragmta diebus , & 
quadragìnta nottibui , ' 

(zi) .Qui fi efpiime dalla Sibilla con tutta 
chiarezza i) fanto nome di Gesù » che dicefi 
in greco ItfreiTc. Le due .confpnanti (bno li 
due <rr ; le due vocali fono t ed 9 ; le altre 
due congiunte formano il dittongo po \ alle 
quali lettere dando il greco loro valore , for- 
mali la foni ma di 888. che jè la Affla che otto 
ecatontidi , otto decadi 9 e otto monadi • Ec- 
colo in prova ; 
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(il) Qui fi predice S. Gfo. Battiti* Prcv 
curfòre del Salvatore, Cosi ancora halli in 
Ifaia cap. 40. Vox clamanti s in Deferto r Parete 
te vi am Domini , rcEtas facite in jfolitudinc fc~ 
mitas Dei nojlri . 

(ij) SMntende Erode, a cui effóndo pfa- 
ciuto il danzare della Figlia d’ Erodiade , ed 
avendogli la giovane chiefta la tetta del Batti- 
fta , etto ordinò che fotte decollata , Matth.cap. 
14. Adiftque Herodei> & de collavi t Jobannent 
in carcere , & aliata m eft caput ej us in di f co « 
& datum ejl puclla % Ó attulit matri fu*. 

(14) Per nome di pietra s’ intende il 
Metti* . Cosi ancora lo chiama Davidde piatili. 
117. Lapidem , quem reprobaverunt ee dì f cantei * 
bic faftut ejl in caput ungali « Ed Ifaia cap. 
28. Ecce ego miti am in fundaracntU Sion lapi- 
dem , lapiderà probatum , ; angui arem , pretiofum. 
in f andamento fandnum • Dicendo poi Sambeta 
che quella pietra farà coufcrvata in Egitto , 
\ . :■.<! M a'?.' -.i..:' — 1 prc- 
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predice la foga di Gesù in quel Regno nella 
perfecuzione di Erode , profetizata da Ofea 
cap. il. Ex sEgypto vocali filium meum . 

{25) Lo ftefio leggefi in Ifàia cap. 

Time apcricntur Odili cacovum , & aurei fur do- 
rarti patebunt . Tunc fall et ficut cerniti c laudai , 
& aperta erit lingua mutorum . 

(i5) Cosi in S. Matteo cap.. 14. Acceptis 
quinque panibui , & duohui pifeibus , ben>dìxìt , 
& fregit , & manduxaverunt ownei , ^ fatura- 
ti funt , & tulerunt re li qui ai , duodecim cophinos 
fragmentorum pieno s . Alan ducami um autem fìtit 
mtmerut quìnque millia virorum , exceptis mu- 
li eribus , parvulis . Dove poi in quello luo- 
go -volgarmente E legge c SvctXoio , leg- 

ge Lattanzio t'x^u t<r<rt Su oktj . 

(27) Marc. cap. 14. Et cceperunt quidam 
tonfpuere eum , & velare facietn ejus , & co/j- 
phis eum cadere » 

• ' ( 2 ^0 Johan. cap. 19. fr-d-r autem fere bora 

fexta , ^ tenebra, fatta funt in univerfam Ter- 
ram ufque ad horam nonam . Et obfcuratut efl 
Sol , & velttm Templi frijfum ef medium . 

( 2 9) Parla qui la Sibilla di Tiberio ♦ odi 
Caligola ♦ -ohe fbrvgliarono di ricchezze la Giu- 
dea, -e ia fiduflefo .‘in Provincia , finché poi 
dopo 1’ «imperio di Claudio , di Nerone , di 
Galba, di Ottone, e di Vireflio fu diflrutto 
.da Vefpafì * no il Tempio di Gerulàlemme , e£- 
icndo condotti fchiavL gli Ebrei. AN- 
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ANNOTAZIONI 

t 

Al Libro Sicondo, 

*/■ ; 

(i) TL nome di Adamo efprime colle quat- 

X tro lettere , delle quali è comporto , 
le quattro parti del Mondo , perchè effe ap- 
pellanti A* fa to'a», AyV/f ♦ ^t<rtfji/3p/a t 

ed unendo infieme quelle quattro iniziali , for- 
mali A'ìoui . 

(i) E’ olcurilfimo , e conlcguentemente 
difficile a capirli che cofa fieno qucfti anni 
Agoftini . Dopo molte riflefiìoni però giudico 
che per lo fine di elfi anni s’ intenda il fine 
del fello migliajo dell* Età del Mondo , circa 
il quale dopo la diftruzione di Roma verrà 1' 
Anticrifto , come vedrafli chiaramente in ap- 
preflo . Ciò mi muove a crederlo e la lolita 
frafe di quella Sibilla , ed anche perchè efien- 
do Agofto il fello Mele dell* anno * incomin- 
ciando da Marzo , può indicare il fello mi- 
gliajo . 

O) Sótto il nome di Belial s* intende 1* 
Anticrifto, nome cosi frequente nella Sacra 
Storia , e che s’ interpreta , Peruerfus abfque ju r 
go ; Quell’ Uomo perverfò fu veduto dall* Ap- 
pòllolo in Parmos lotto la figura di Beftia , co- 
me anche da Danielle . Vidi de mari ‘Bcfìarn 
ajcendentcm , non Iblo perchè àvrà un' ec ceffi- 


• V 

va fierezza , crudeltà , <e fete di fangue » mt 
perchè ancora moverà contro la Chicli una 
perfecuzione sì terribile» che potran dirli un 
nulla quelle di Diocleziano , di Domiziano » e 
di altri barbari Imperadori • Si dice afccnientent 
de mari » perchè » come vuole l* Acofta lib. a» 
novifiìm. temp. , è per venire di là dal mare 
con una grandiftìma armata navale » allorché 
Tara affatto eftinto l'Imperio Romano* come 
dice S. Paolo i. ad Thef. cap. 7 . * e poiché 
avrà foggiogati fette Re » ed ucciline tre • cioè 
quel d* Egitto» d' Affrica, e d'Etiopia (men- 
tre in quel tempo dieci Re governaranno il 
Mondo ) ftabilirà la fua Tirannide , che dure- 
rà tre anni, e mezzo in Gerufalemme , e non 
in Roma , come vogliono maliziofamente gli 
Eretici per provare , che 1* Anticrifto è il Som- 
mo Pontefice Romano: e ciò primieramente 
perchè 1* Anticrifto deve efTere un folo , e de- 
ve venire circa la fine del Mondo , locchè non 
può verificarli nelli Succefiòri di Pietro, le- 
gittimi Vicarj di Crifto in Terra ; e feeonda- 
riamente (per difcorrer fu di ciò dipaflaggio) 
perchè il tefto dell’ Apocaliflì , di cui elfi fi fer- 
vono * chiaramente iiJmentifce, conciofsiathè 
leggcfi nel cap. 6. Qua vecatur fpirìtualìter So- 
doma , & sBgypm , ubi & Dominai eorum cru- 
ciJtMUi e fi . Se Gesù Crifto fia flato crocefiflb ■ 
jn Roma, o in Gerufalemme , ognun. io fa; 

onde 
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onde non il può fare a meno di noti maravi- 
gliarti dell* temeraria audaci* de* Novatori. 
Ma tornando al proposito, cosi in prova dei 
detto di fopra il citato Appoftolo Apoc, cap. 
1 3, Habentem capita feptcm , ó* corri ua decerti , 
Ó* fuper cornila ejat iecem diademata , E più 
Chiaramente Danielle cap. 7. Bcjìia quarta , re- 
gnarti quartum erit in Terra » quod majus eri t 
Omni bai regni s , & cornua decenti df(cm reget 
tran? ; potenti or erit prioribas , Ó* irei Reget bu- 
rnì li abit . Et fermonet contra Excelfum loquetur , 
& San&os Alti firmi conferei* Ó* tradentar in 
manu ejus ufque ad t empiti , & tempora , Ó* di- 
midi um temporis . Detto quefto fòmmariatnente 
dell* Anticrifto, non è fuor di proposto ag- 
giugner ciò , che di lui fcrive S f Qregorio 
jtianacno . J Quid ejl Anticbrijlu: ? fhf opibut 
ampli s , Apojfata ille peffimut , "Bel Ina venenum 
vomcnt , E S. Ireneo lib. $. cap. 2^. In bejlia 
veniente recapitulatio fiet universe iniqui tati: f 
omnit doli t * - 

Ma fi venga *1 particolare; e rifiutando 
la fenten?a di chi tiene dover efier 1 * Annerir 
fto lo fteffo Lucifero , p eflere flato Maomet- 
to ( e ciò in quanto *1 primo , perchè farà Uo- 
mo vero , come fiam poi , giufta 1 ’ Apocalifiì 
cap. j 3. Nrmerut enim bominit ejl : e giufia S f 
Paolo % . Thefs. cap. 2. che lo chiama ffofnq 
peccati , filiut perdutomi m t c in quanto ai fecon- 
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do, perchè il Regno , dell’ Anticrifto deve Sol- 
tanto durare tre anni, e mezzo, giuda la defc 
fa Apocali&i cap. *i. Chi totem fanttam calca- 
bunt . menfibui quadraginta duobui , e non mol- 
to dopo deve udirli l'univerfale Giudizio , loc- 
chè non potè competere a Maometto ) conclu- 
dali certiflìmamente che nalcerà 1 * Anticrifto 
dalla Tribù di Dan , la più abbjetta, e vile 
fralle Tribù d’ Ifraelle , e non da legittimo ma- 
trimonio , ma bensì da una Donna fornicarla, 
o adultera ; anzi molti gravi Autori afferma- 
no che nalcerà da un lordidiflìmo incedo o di 
Padre colla Figlia, o di Figlio colla Madre. 
Più tedi monianze arrecar . li potrebbono, ma 
badino le lèguenti . S. Ippolito Martire Orat. 
de confumm. Mundi . Anticbriflut nafciturus 
efì ex Tribù Dan , (fi* velati Rex tyvannus acicrn 
ex adverfo ìnfìrutturut efì : (fi* quemadmodum ex 
Tribù Judo ortut e(l Cbrifìu x, ita nufcctur ex 
Tribù Dan Anticbriflui . S. Ambrogio de bene- 
dici. Patriarch. cap. 7. lovra quelle parole di 
Giacobbe • Gencf. cap. 49. Dan judicabit po - 

pulum fuum fiat Dan coluber in via , ce- 

rafia in femita , dice Fuit (fi* Samfon de Tri- 
bù Dan , (fi* judìcavit IJrael viginti .annis : [ed 
non hunc- Pr opheta fignificat , fed Antichrifìam , 
qui futurui efì ex Tribù Dan , fami Judex , 
(fi* Rex immanìi . Lo dello aflerifce S. Gre- 
gorio il Grande lib. 51. in Job cap. 18. rap- 

por- 
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portando a tal propofitó la profezia di Gero 
mia cap. 18. A Dan andina efì frcmitus equo- 1 
rum ; ed il medcfimo dice fovra te accennate, 
parole del facro Genefì Berengario Abate 1 lib» 
de myrft. Ugno Domini, & vifìbili luce. Dan 
Amkbrijlum fìgnìfìcat , qui cantra cleftor Dei 
duplici quand'jqrae debct favirc dementiti., quarti 
& colubcr ex ajiutia , Ó* cerafìes vocatar ex po- 
tenti a , Riguardo poi all’ impurità de* fuoi na- 
tali, ne fa teftimonianza il già citato S. Ippo- 
lito Màrtire nel luogo accennato . Ex impara 
rnuìiere prodibit Antichrifìu s fuper Terram . S. 
Bfrem Siro feim. de ontichrifto. fifafcetur ex 
fpurcVJìma , & J alaci ff ma mulrere . E per trala- 
sciar molti altri , S. Gior Damafcenor lib. 4. de 
Fid. Orthod. cap. 27. Nafcetur tomo ex forni- 
catione , & fu fi pi et omnem Satana operationem • 
Quell’ Uomo dunque cosHcellerato e per-' 
verfb, nato impudicamente dalla Tribù di Dan , 
fi affomìglra nell* Apocaliffi ad un Fardo, ani- 
male , come ognun fa , fraudolento , divorato- 
re , crudele , e velociffìtiTO , perchè farà egli 
rnfà2iabile , avido di tutto , privo di roflore , 
empio ladrone delle cofe divine, ed umane* 
e che a guifa di fulmine con una fomma ra- 
pidità acouifterà tutta, tutto ridarrà fotto. il 
Tuo (pittato dominio: e ficcome i] Pardo ha 
la pelle di vari colori, cosi eglifiia ubbidito 
da varie Nazioni, di lingua* di armi, e di 
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abito differenti . Sarà egli ricchifiìmo , e ap- 
parirà iftruttifiìmo neile Arti magiche , ed ope- 
rati (tupendi prodigj , infegnatigli dallo (te(To 
Lucifero — Dedit ilù Draco , dice 1 * Appofto- 
lo , virtutem poteflatem magnarsi . AI che 
alludono i Santi Padri, e fpezulmente S. Ci- 
rillo cath. 15. Inducet Dìaholus quondam ma- 
gnum hominem , nempe Antichrijlvm , vemficiis , 
incantationihu s , & malti arti bus i r,Jlr ucitjimum. 
La fila sfrenata libidine , e le fue eflVcrande 
impurità chi potrà narrarle ? Antichrijlus datiti 
crìtomni irnmundìti # , & erit in concupì fcentiis 
femìnarum , dice un erudito Interprete fovra il 
cap. xi. di Danielle. Si fingerà morto, ed uc- 
cifò, ajutato in ciò dalle fue magiche Arti , 
per effer creduto colla fìnta rifurrezione il Mcf- 
fia; ed in fatti rifufcitando moverà tutti a fe- 
dirlo , Plaga morti s ejus curata efl ( e come 
dice la Ver fio ne Arabica ) quaproptcr admiram 
universa Terra fecuta ejl Bejliam . Si e (tenderà 
il fuo Regno non già fovra quelle Provincie, 
che formarono la Romana Monarchia , come 
vogliono alcuni , ma bensì fovra tutto il Mon- 
do, coficchiè dall’ Oriente fi (tenderà fino agli 
ultimi Cinefi , e Tartari, dal Settentrione fi- 
no alti Mofcoviti , Qroentlandi , e Biarmj ; dal 
Mezzogiorno fino alli Cafri , Zan^ibari , e al 
Capo di Buona Speranza, e dall’ Occidente fi- 
*0 agli eftrerai confini delle Spagne . Et data 
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efl illi potejla : in orzine m tribum , & populum , 
& linguali , & gcntem . 

Per farli poi riputare il vero MelTìa , avrà 
il Tuo Precurfòre, uomo fcelleratifllmo anch* 
egli , che per opera Diabolica farà prodigj » 
ed indurrà le Genti ad adorar 1’ Anticrifto . Et 
Tildi tiliam ‘B Jltam , & fecit Terram & habi- 
tat! ics in ca adorare B ejli a m pri marzi \ fecit 

Jìgna magna , ut etiam ignem faceret de Cedo dè- 
Jccndere in terram in cotifpcbiu hominum . Quell* 
empio Precurlòre , il quale Michel Video di- 
ce, chf* farà un Re, e Giufeppe Acofta ? che 
farà un Yefcovo apoftata , collocarà una ftatuà 
d’ oro rapprefentante T Anticrifto nel Tempio di 
Gerufalemme , nella quale facendo entrare uno 
Spirito immondo , s' udiranno oracoli , e pro- 
fezie. Lo Hello farà in tutto il Mondo, ergen- 
do Idoli ed immagini , e chi non vorrà ado- 
rarli farà martirizzato ed uccif > » Et dalum cfl 
illi , Ut daret fpiritum imagi ni ! Be/lia , & ut lo - 
qualar imago 'Befl'a , ut faci a t , ut qui- 
eti mque non adoraucrint Beflia imagi ne m , occi- 
dua tur . 

Si ellenderà tant* oltre la luperbia , e là 
barbarie dell’ Anticrifto, che noti pago di eC* 
fere adorato da i fuoi leguaci, vorrà ancori 
che portino il fuo carattere imprelTo nella de- 
lira mano , o nella fronte . Et faciet omnet pu- 
Jillos Ó* magno : , & dhite s & pauperes , Ó* li- 

N x bcros 
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l’eros , & fermi habere eh ir after cm in dexteru 
tnanu fua , aut in fronlìhus fuis . Qual farà que- 
llo carattere , fon varie le lentenze . Altri di- 
cono che farà quella parola apre* /aai , che li- 
gnifica, Nego, cioè, Gesù, il battefiino , o 
cola limile . Altri , che farà qualche legno , 
nel quale s’ includa il pome di Crifto , ripu- 
tandoli egli e Crifto c Meftìa , come il fe- 
guentf > .v 

• * 

. \ • '• • V., . 

■ 

ove li feorgono il ^ p / , che fono le tre let- 
tere iniziali , che compongono la parola Xp/7 
rrà$. £’ egli più probabile penò, che làrà io 
Hello nome dell* Anticrifto , o il di lui nume- 
ro , perchè foggiugne 1 ‘ Appoftolo . Et nequis 
pofjit emere aut vendere , nifi qui habet chara- 
fterem , aut nomen c Bejìi<e , aut numerum nomi - 
Tiis ejus . Inquanto al nome di quello peflimo , 
e fcellerato Tiranno , è da notarli che 1 ’ Ap- 
poftolo 1’ ha taciuto , ma ha lafciata però nel- 
la fua Apocaliftì la facilità di conofcerlo alli 
Criftiani di quelli mi feri, tempi, fpiegando il 
numerico valore delle lettere , che lo compon- 
gono , arrendente a 666. H)c fu pi enti a ^(di- 
ce egli nel cap. 13.) qui habet intelleftum , com- 
putet nomen He fisa , numeriti enim bominis ejì , 
^ numeriti ejus f excenti fsxagintafex . Su di 

. ; quello 
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quefto nome benché nulla -di certo polla de- 
finirli , nulladi manco non farà fuor di-propofi- 
to ragionarne alquanto . Su '1 fondamento adun- 
que che l’,Anticrifto farà quello* a tempo di 
cui fi faran vedere Enoc, ed Elia, e .che per 
tre anni,, e mezzo regnerà prefio la fine dei 
Mondo, fi rigetta 1 * opinione di quelli, che 
lotto quefto numero intendono Maometto, o 
Uipio Trajano, che formano araendue la fom- 
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: Altri vogliono , che avendo fcritta 
poftolo i% Apocaliflì in greco idioma «c; delirai 
elfer greco, ancora il nome dell’ Anticrifto , 
fra gli altri aflegnano i feguenti, ciafcuno de* 
quali dà valore di 666 , ; . , r 
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Ma quefta fentenza non ha fondamento , 
perchè dovendo nafcere 1 * Anticrifto dalla Tri- 
bù di Dan, e parlando Ebraico, farà anco- 
ra ebraicamente appellarli . Altri dicono che 
Il Tuo nome farà uno di quefti Aomuoiroixofo » 
Bw' J /xtoc , cioè , Dominicu : , ‘Benedigli : * 1 qua- 
li parimente fanno 1 666, 
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Ma quella ancora non può fìifiìftere, e 
per la ragione détta di (opra circa 1* appella- 
zione Ebraica, ed ancora perchè mal conver- 
rebbero nomi costanti * e cosi belli ad un Em • 
pio, ad un Tiranno , ad un Sacrilego , ad un 
Sitibondo di [angue , ad un Oppreffore de' Popo- 
li , 'e per dirla in una parola , ad un Anticri- 
fto, Convien dunque ilare all* opinione dique* 
Santi Padri , i quali dicono che 1* Anticrifto , 
uomo perverto si, ma eruditismo, per mo* 
tirarti il vero Metlìa fi. porrà «un nome ebrai- 
co» che elprima la tua finta divinità, e che 
^ quello 
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quello farà il facrolanto, ed inneffibile nome 
Jebcjeh , non cosi fòlo , ma unito a quelli al- 
ti!, cioèv E'ijon Adunai Jebeveb Ak idos , che 
lignificano , Alti Jimus Dominili > Deus fanctus 9 
Q che formano 666, 
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Siccome 




Siccome però è certo il numero del nome deir,, 
Anticrifto, dichiarato giuda il computo delle 
lettere in elfo contenute, così è incerto qual 
fia quello nome , non avendolo fpiegato f Ap- 
podolo . Onde dice S. Ireneo lib. No: ver o 
de Antichrijli nomine temere oc periculofe quic - 
quam affermare nolumus . Nam fi buie f acuto no - 
men illius manifefte nunùandum foijfet , ab jlla 
utique expnrefjum effet , qui Revelati onemvì di t\ 
Nel tempo del Regno dell* Anticrido fe- 
rì afflitto il Mondo con fette flagelli ', o pia- 
ghe , deferitte dall* Apposolo nell* Apocaliffi 
cap. 1 6 . , e adombrate in quelle, che iòffà 1* 
Egitto, come halli dall’ Efodo cap. v\u 
feqq. La prima , che corrifponde alfe . feda 
Egiziana, tormenterà con ulceri infenabili le 
parti tutte del corpo in coloro, che. avranno 
il carattere dell’ Anticrido, e 1* avranno adora- 
to . Et faftum e fi , come verte il Siriaco, uU 
cut malum , & dolori ficum fuper homines il tot , 
qui hobent eh ar after em animali s dentiti La fe- 
conda e la terza, che corrifpondono alla pri- 
ma Egiziana , convertiranno infangue le acque 
del mare , de* fiumi , e de’ fonti . Secundus An- 
gelus ejf'tdit phialam in mare , Ó foHus eflfan- 
g'iis . Et tertius Angelus effudit pbialam fuam 
f ‘ per filmina , & fomes aquarum , Ó* faftus efl 
f angui: /La quarta, che corrifponde alla, quin- 
ta Egiziana , confiderà in un ardore così gran- 
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<3e del Iole , che crucierì gli empj Mortali crei» 
delmente , rendendo arida ogni cofa , Qjartuf 
Angelus effudit • phialam fuam in folem , &• da- 
tum e/l UH a/fiigcre bomines a/lu & igni . L* 
cjuinta , che corrifponde alla nona Egiziana , 
riempierà la Reggia dell* Auticritto , e i luo- 
ghi di tutti i fuoi feguaci di palpabili ofcuri fi- 
fi me tenebre .. Quintus Angelus effudit phialam 
fuam fuper fcdem ’Be/lia , & faStuw e/l regnum 
ejus fenebrofum , La fetta, che .corrifponde al- 
la fetta, e all’ .undecima Egiziana, farà ildif- 
fcccamento .delle acque del fiume Eufrate, ac- 
ciocché (^editamente vengano alcuni Re a foc- 
fcorrèr la Ghiefa afflittal e a dtbbellar 1’ Anti- 
<ritto J . Di quefti Re altro non può dii fi * fe 
non (e che faranno Criftiani , e verranno dall' 
.Oriente . Et fextus Angelus effudit phialam fu- 
mn in fiume» illud magnum Èuphratem , & ex > 
fccavit aquam .ejus , ut pr a pare tur via Regi bus 
ab ortu folis . La fettima , che corrifponde al- 
ia fe.tti ma Egiziana, confifterà in tuoni, in 
folgori, in voci e fpettri orribili , che vedran- 
fi per j’aere, ed in un tremuoto, a cui non 
a* udì mai il fiorile .fin dal principio .del Mon- 
do* JSt fcptimus Angelus effudit pbialam Juam 
in aerem , & fa&a fant fulgora i & voces &• 
tonitrua , & terree motus fattus e/l magnus , 
quali s nunquamfuit , ex quo bomines fuerunt 
ftipcr Terram. Innanzi però quell* .ultima pia- 
ga 
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ga ( per ordire al meglio , che fi può , ììr filar 
borico).' avendo intefa f Anticrifto in Grufa- 
le mme circa il fine del fuo regno la venuta di 
quelli Fedeli RedalPOriente r manderà tre im- 
mondi Spiriti in figura umana per tutto il Mon- 
do v i quali operando fallì prodigi condurran- 
no molte Genti in fuo ajuto , e ne feguirà 
quell’ ultima guerra , nella quale Gog , Magog , 
delli quali parlerai?! * luo luogo, ed altri inr 
nuramerabili popoli rimarranno uccifi ne* morir 
ti 4 r . I frac Ile. Et vidi de ore Drac&nis , & de 
ore < Keflia\ & de ore Pfeudoprophettc Spirita s 
frei; immundoi in modum ranarum r funi e flint 
'Spiritai Damniorum , faci ente: figna, Ó* proce- 
da nt ad Re gei totiui Terne congregare ilio s iti 
frxlium ~ CongregarafiJ tutto 1* Efercito Atìti- 
criftiano nella gran pianura dì Magedo, e f An- 
ticrifto piantarà il fuo padiglióne fovra un mon- 
te , cioè o in Gelboe > o in Tabor," o in Er- 
mon v quali tutti ftanno nell’ accennata» vaft# 
pianura. Et congregabit illos in locum r quivo- 
eatur hcbvaice Armagedon . 

Notili che in niun altro luogo della Sacre 
Scrittura ritrovali queffo vocabolo ,■ ma bensì; 
foltanto Magedon , come ne’ Paralipomeni lib. 
. 2 . cap, xxx w Si ofiei vi però c he, dir ili ebrai- 
co lignifica monte , onde f Appoftofo avendo- 
lo unirò a Adagedon ha fatto Armagedon , ac- 
cennando che 1‘ Anticrifto ftenderà le die trup- 
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pe per la pianura di Magedo,e ne* luoghi fot- 
topofti e vicini, ed egli fi porrà in uno del-' 
li tre accennati monti . L* Adricomio nel Tea- 
tro di Terra Santa, nella Tribù d’ lffacar , co- 
si parla di quello luogo . Campus magna: , qui 
& Campus Magalo , Ò* campus Ejdrclon , ($• 
planine: Galilea ; fed illa nomina nunc in obli - 
vionem abierunt . Vocatur autem campus Saba a 
quo da m Cartello * quod Saba nuncupatur . tìabet 
in longitudine decem milliaria , in latitudine ve- 
ro ad mare Galilea , & Jordanem ufque età ten- 
di tur . 

Effendo dunque un campo a fronte dell* 
altro, verrà la lèttima piaga , detta di (opra, 
ed aprendoli per lo terribil tremuoto Gerulà- 
lemme in tre parti , aprirafii ancora la terra 
per tutto il Mondo , e cadeià dal Cielo gran- 
dine di fmifurata grandezza , lenza però offen- 
dere 1* Efercito fedele . Et fafta efl Civita s ma- 
gna in Cre s partes , & Csvitates Gentium ceci - 
derunt , & grando magna , Jìcut talentum , de- 
feendit de Calo in tornine: . Ciò non oftante , 
darà principio alla battaglia Torgogliolb Anti- 
Crifto, ma offendo già compiuti li tre anni, e 
mezzo della fua Tirannide , farà fuperato dall' 
Efercito Crifiiano: onde offendo tagliate a pez- 
zi quali tutte le fue truppe , fuggirà vergogno- 
làmente col fuo Precurfore in Gerufalemme , 
privo dell* ajuto de 1 Tuoi e de* Demonj, e na- 
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fcondendofì con effo nel fòntuolb palagfo, po- 
fio nel monte Oliveto ( giacché la Città a quel- 
li tempi farà fiata da lui rifabbricata con gran- 
diflìfna eflenfione ) procurerà involati! alla mor- 
te . Ma che? apparendo Ctiflo in vera fpccife 
vifìbile circondato da moltitudine di Angioli , 
comanderà all’ Arcangiolo S, Michele , che vi- 
vi amendue li faccia ingojar dalla terra , la qua- 
le aprendoli all’ ordine della voce celefle , do- 
/ pò che in un 1 fubito dalla divina poflanza fari 
flato ridotto in cenere il palagio « alla villa di 
tutti i Crifliani, Giudei, e di altre Nazioni, 
che allora faranno in Gerufalemmc, verran- 
no afforbiti vivi li mifèri , ed in anima , e in 
corpo andaranno all’ abiflo . Et vidi 'Befliant, 
& Reges Terra , & excrcitus eorum congregato s 
ad faciendum proèlium cum ilio , qui fedebat iti 
equo , & cum ex er ci tu ejut . Et apprehenfa ejl 
‘Eeflia , cum eo Pfeudopropheta , & vivi mij- 
Jt funt hi duo in Jìagnum igni s ardenti s fulpbu - 
re . Le reliquie poi dell’ Efercito Anticrifliano 
non «fuggiranno anch’ elle lo fdegno di Dio, 
perchè periranno parte dal fuoco e dalla gran- 
dine , che caderanno dal Cielo , e parte 1* un 
coll' altro uccidendoli , come avvenne alti Ma- 
• dianiti . Et ceteri occifi funt in gladio fedentis 
‘fuper equum , qui procedit de ore ipjiut , & om- 
ttes ave j faturata funt de carnibus eorum . Dò- 
po di quello avendo dilpofto provvidamente 1* 
x. ■- Altiflì- 
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^Utifljmo di rendere una perfetta pace alla Chfe- 
fa innanzi alla fine del Mondai » acciocché li 
Caduti fi peritano, e li; Giudei e li Gentili li 
.Cpnvertajio, (irà tolta ogni potenza a Luci- 
fero d r ingannare e di (avvertire gli Uomini ; 
Iocchè fi efprime nel cap., xx. dell' Apocaliffi 
con quelle parole * Et Dj aboliti , qui feducebat 
coi, miJJ'uf e fi in flagnuw ignit Ó* fulph uriti 
ybt & ‘Beflia . Quanto poi farà per durare it 
Mondo, dalla morte dell' Anticrifto fino al fuo . 
ultimo incendio, farebbe temerità T indagarlo , 
non avendo pio fu di ciò rivelata colà alCU- 

(4) Di quello regno delle Donne dopo la 
morte dell' Anticrifto , non fi trova ombra al- 
cuna , per quanto io fiippia , nella (aera Scrit- 
tura . Di efio però parla ancora la Sibilla Ti- , 
burtina verfi pi. . In quanto a me, )o ftimo 
4 *u5o\cryWi ^ iróhv uuCov « 

v (5) Genefi cap. xi. Eroi autem terra la - 
Vii umui , ■ Ó* ftr monu m eorumdem f Parla qui 
Sambcta della confufion delle lingue, avvenu- 
ta nell' edificare la Torre di Babelle * La tra- 
dizione della fabbrica di quella Torre rimale 
efrrtiflìma appo gli Orientali » dalli quali aven- 
dola apprefa i Greci la corruppero colle fa- 
vole , dicendo che i Giganti moflero gaerra a 
Giove , e che ponendo un monte lòvra 1- al- 
tro tentarono difalire ai Cielo, Cosi Omero, 

e gli 
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i gli àtei Greci , e à loro inimiuziohe Oridio 
Faft. lib. 5 . ‘ i ' • ì> 

Exjìrttcre hi monta ad fiderà fiamma parabant $ 

Et ma gnu m bello pili citar e J ove ni. 

JLi difèndenti dunque di Noè prima che fi di* 
videffero, per rendere famofo alli Pofteri il 
loro nome , fabbricarono con bitume , e con 
mattoni un altifiìma Torre nel Campo di Seh- 
nair ; ma nel meglio dell* opera confondendo 
f Altiflìrtio le lingue , li dilperfe per tutta là 
Terra. Cosi il Sacro Genefi nel capo citato» 

JL’ erudito Calrtiet tom. 1 . comment. differt. 
pag. xxxii. dice che coloro intraprefero que- 
lla fabbrica , acciocché venendo un nuovo Di- 
luvio , potettero in clfa falvarfi dall* acque + 
non penfàndo li fiocchi che non yi è riparo 
alcuno contro la divina pottanza , Perchè pe- 
rò dicefi che tutti favellavano con una lingua » 
non è fùor db dàfb ricercare qual lotte f Altri 
vogliono la Caldea , altri 1* Etiopica, altri 1* 
Armena , altri f Ebraica , e Goropio Becano 
' afferifce ettere fata la Flammenga, A me pe- 
rò piace 1* opinione del lodato Calmet loc. cit. 
pag. xx. dove prova ettere fiata- 1* Ebraica *■ Sta* 
tuenfam ‘tft (egli dice ) ^Htbraicum fer moneti 
ipfiffimum effe Aiimithum , & Noemi cum 1 
(6) Sotto nome di Saturno sMntcndc 
Sem , come lòtto quello di Titano , e di Già? 
peto s* intendono Cam » e Giaiet r figli di Nqs# * 
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de* quali tante menfogne ha dette la favololi 
Grecia . Notili thè , giuda 1 ’ opinione de* le- 
guenti Mitologi,, Voffio, Boihart, Cumber- 
land , Uezio, e Furmont, per Saturno inten- 
delì Noè, come Giove, Nettuno, e Plutone 
per Sem, Cam, e Giafet. , 

: > (7) Quedi è Noè, il quale mori nell* an- 

no del Mondo aootf. in età di 950. anni, 350. 
dopo il Diluvio, Genef. cap. ix. Notili che 
niuno vide più lungamente di quedo Patriar- 
- ca , eccettuato Giared , e Matufalemme , la di 
cui età li edefe lino a 969. anni . Genef. cap. 

v. -i • . < • . . 

(8) Acciocché niuno creda favolofa la Si- 
billa , olTervi; che quedi Titani, Uomini di 
grande datura , lono ancor nominati nel Li- 
bro di Giuditta cap. xvj. Non enim cccidit pa - 
, Uni eorum a juvenibui , nec filli Titan pereujfe - 
runt cum , Podedevano quedi Principi Titani 
la Frigi?, la Tracia;, una parte della Grecia, 
¥ Ifola di Candia c . e molte altre Provincie , li- 
no ai confini della Spagna • Sanconiatone vi 
aggiunge la Siria , e Diodoro la Mauritania • 
Nella diyilione , c che fecero deli; Imperio, l’A- 
£a rionale a Giove, cioè, a Sem j il Mare, e 
]’ Ilòle a Nettuno , cioè, a Cam ; la Spagna a 
Plutone , cioè a Giafet .• Perchè poi Sem era 
il maggiore, e il più, potente de* tre Fratelli, 
fu riputato fayoiofamentc Giove , Dio dell* Q- 
V. liropo 
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limpo* Monte rinomato , in cui egli risedeva , 
e che indi tu confuto col medefimo Cielo . Co- 
sì il Mare e Pillole , che toccarono a ; Cam, 
lo ftqeio credere Nettuno, Dio del; Mare ; e 
la Spagna , paefe bafiifiìmo in confronto dell* 
Alia , che fu la porzione di Giafet, lo fece 
prendere per Plutone , Dio dell’ Inferno . Ve- 
di il P. D. Pezron nell’ Opera full* origine , ed 
antichità della Lingua de’ Celti . Che cofa poi 
dir fi debba circa la barbarie di effi Titani nell* 
uccidere i figli mafchj di Saturno , e circa U 
maniera adoperata da Rea per togliere al loro 
furore Giove , Nettuno , e Plutone, lo la fc io 
al giudizio di chi è prattico della Pagana Te- 
ologia , mentre fon certifiìmo , che giudicaral- 
lo un racconto -lioSoiTr/ypapov , che da me vo- 
lentieri farebbe fiato tralafciato , fe qualche 
giufto rifletto non mi aveffe indotto a tradurlo • 

(9) S'intende Aleflandro Magno , che do- 
po aver fatte innumerabili conquifte , mori in 
B bilonia nel fiore della Tua gioventù avvele- 
nato da Caffandro nell’ anno del Mondo 36 zi* 

(10) S’ intende P Imperio, Romano; e 
avvertali che Roma era fiata fabbricata moltifi- 
fimi anni prima d’ Aleffandro , ma non era 
afccfa ancora a quella grandezza, alla quale 
afeefe di poi . 

(11) Parla Sambeta con ordine prepofte- 
10 , non tefiendo ella una Storia j ma dicendo 

P ciò 
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ciò , che le era ifpirato narra in quello 1* 
ufcita d‘ Ifraelle dall’. Egitto ; 

( 1 1) Fu -condotto .(chiavo .Ifraelle da Sal- 
manafar Re ( degli Afiirj a Tempo di Ofèa fuo Re 
per le Tue ince&nti ,e gravi (Time idolatrie, ed 
iniquità,. ; iv. Reg. cap. xvi i. Anno autem no- 
no Ofia cepit Rex Ajfyriorum Samari a m , Ó* 
tronfi ulit Ifrael in Affyrios , ufque in diemhanr, 

'(i $) S* intende Zorobabeile , che nel pri- 
mo anno del Regno di Ciro incominciò a ri- 
fabbricare il Tempio , ajutato dallo fteflo Ciro 
Re di Perda, i.Efdr.cap. i. Rex quoque Cy- 
,ru: protulit va fa Templi Domini , qua tulerat 
fJabuchodonofor de .Jerufalem .. 

(14) -Di , quelli Gog , ^ Magog non foto 
ne parla Ta Sibilla , ma ancora Ezechiello cap. 
38. e 39. -e . 1 ’ Apocaliflì cap. io. Quali Popo- 
li fietr quelli, varie fon Je opinioni ; ma di- 
cendo la Sibilla , che dividono in mezzo i fiu- 
mi di Etiopia, fa d’ uopo alTerire , con molti 
Interpreti elTer Nazioni .copiofifiime , .colloca- 
te predo gii Etiopi • Quello .conferma il cita- 
lo Ezechiello cap. 38. Ecce ego ad te Gog , 
frincipem capiti s Àiofoch , Tbubal , & edu - 
tam te , &• omnem exercitum tuum , multitudi- 
nem magnam . Per fa ^ Aethiopes , & Libyes cum 
eh , .omnes fiutati , & goleati . il nome di Gog 
é è nome di un Re potentiflìmo . .dicendoli dal 
^citato Profeta: Princept capiti s Mofoch , ò* 
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Thnbal : c dallo dello nel cap. 39. Et fepelìent 
ibi Gog , & omncm multitudincm ejus . Magog 
poi è nome di un Popolo intiummerabile , che 
fi unirà lotto il comando dr Gog, qual Po- 
polo difcende da Magog figlio di Graléty co- 
me halli dal Sacro Genefi cap. 10. Filli J s- 
pbet: Corner , & Magog , &> Mudai, Ó* Ja- 
uan , ó* Tbubal , & Mofocb , ^ Tbiras Ab bis 
divi J a fmt infili* genti uni in regioni bus fui: , 
unufquifque fecundurn ìinguam fu am . Quelli Ma- 
gogiti fono i medefimi , che i Sciti , giuda la 
più comune fentenza , abbracciata da S. Giro- 
lamo fopra Ifaia cap. xxx., la Terra de* quali 
è amplifiìma, ed abbraccia la Scizfa Europea , 
ed Affatica r fa prima pofiìede tutte le regio- 
ni da i fiumi Volga e Tanai fino alla Danica 
Cherfonefo ; e la feconda fi ftende fino all’ In- 
die , ed all’ ultima Tartarra . Dicali pertanto 
che lòtto if nome di Magog. debbono inten- 
derli i Sciti, e i Tartari, che dalla Tauric* 
Cherlònelo verfo l’Oriente e Settentrione , di 
là dal monte Belgia fino all’angolo Aquilona- 
re del Mare Orientale , cioè al Promontorio- 
Aferet, polTTedono grandiflìma parte di Mon- 
do . Verranno- elfi fcortati da Gog lorp ln»- 
peradore ad ajutar 1 ' Anticrido, ma nel com* 
batter co’ Fedeli, faranno parte bruciati dal 
celede fuoco, parte confumati dalla pede, ma 
più dalle ftraggi e dalle uccifioni « che ne &- 

P z ran- 
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ranno iCriftiani. Di tutto ciò, oltre la Sibil- 
la, ne fanno chiariflìma teftimonianza li due 
accennati Profeti . Cosi l’ Appoftolo nell* Apo- 
califTì cap. xx. Et defcendit igni : de Calo a Deo , 
& devoravit eos . E più diffùfamente Ezechi- . 
elio cap* xxxviii. parlando di Gog , e del fuo 
Efercito . In novifjìmo annorum venie s adterram 
ad monte: Ifrael : afeenden: autem quaft tempe- 
ra: venie s , & populi multi tecum Et erit 

in die adventu: Gog fuper t errata JJrael , ait 
Domina: Dea : , ajeendet indignano me a in furo- 
re meo , & convocato adverfu: eum in canili: 
monti hu: mei: gladium , & judicabo eum pefle , 
& f tnguine , & imbre vehementi , ó* lapidi- 
la: immenft:: ìgnem & fulphur pluarn fuper 
eum , & fuper exercitum eju : , & fuper populo: 
multo: i qui funi eum eo . * \ 

(i$) fu (coffa orribilmente dal tremuoto 
Antiochia (otto 1 * Imperio di Giuftino 1’ anno 
di Crifto ?z8., nè cefsò il flagello, fe non fe 
dopo fcritte filili miferi avanzi dell’ infelice 
Città quefte parole. Xp/<r/o? ttUtì . 

Berti Brev. Hift. Eccl. rom. i. pag. 171. 

{t< 5 ) S’ intende Elena , moglie di Mene- 
lao Re idi Sparta , che effendo ftata rapita da 
Paride figlio di Priamo, fu cagione della di- 
ftruzione di Troja . La caduta di quella Città 
accadde nell’anno del Mondo 2740. alli 4. di 
Settembre,» come afferma Diooifio Alicarnaf- 

* O 7) Par- 
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(17) Parla qui Sambeta di Omero, «orili 
fimo Principe de* Greci Poeti , che fecondo 
Erodoto, citato dal Patrizj nella fua Decade 
Irtoriale lib. 1. pag. 3$., nacque 158. anni 
dopo diftrutta Troja, e 907. avanti 1 * Incar- 
nazione del Verbo. Circa la patria, i genito* 
ri , e la morte di quello grand* Uomo , fono 
fiate cosi diverfè le opinioni de* Scrittori , che 
nulla più . Deve però tenerli con tutta pro- 
babilità , ch’egli ebbe il Tuo Padre Meone na- - 
tivo di Cuma ; che fu partorito in Smirne ; e 
che fini la fua vita in Ios . Il fuo proprio no* 
me fu Melefigene, perchè venne alla luce prefi- 
lò il fiume Melete , ove fi fgravò furtivamen- 
te dal parto Criteide fua Madre, e non per 
altro ebbe 1 * appellazione di Omero , le non 
fe per la fua cecità . Quella cecità però non 
recò egli dal ventre materno , ma incootrolla 
per mera malattia nell’età virile, effendo co- 
la incontraftabile aver elTo condotta a fine 1* 
Iliade , e comporta 1 ’ Odifiea dopo la perdita 
della vifta . Studiò da fanciullo in Smirne , e 
dopo la morte di Femio fuo Precettore , ere- 
dirò infieme co* di lui beni anche la Scuola, 
nella quale infegnò per lungo tempo . Final- 
mente avendo determinato di comporre l’ Ili- 
ade , fi pofe a viaggiare , conofcendo benifi- 
fimo efler neceflaria la Geografia, eia notizia 
de* divelli cortumi de’ Popoli per formare ij 

Po em» 
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Poema . Cosi Eliclo appo Paufania • 

K urpor JV irpohindt , J/tpos 3"’ uni tv pari» 

ap&ti\ 

E'AX* Jos iupu'/Qpv fiov rot; tetta npofro^ cturatQ 
Jìa-<riTtXi d&dretro $ » ^ dynpaof ìftarx narra . 
Eccellente Geografo al certo crede Omero 
Madama Dacier . Tfeo/rr /<rr dècouvertet ( ella 
dice ) f »’ Hi mere a fatta dam le Geograpbie , 
font excellentes , // 0 appris la veritable me - 

tbode de cet art à ceux , gw ont travai Uè apri: 
lui. Il e fi le premier t qui ait dit que la Terre 
ejl une Iffe environnèe de tous còtez de la Mer ; 
que le Soldi fe leve de T Ocean , e fe coucbe 
dam T Ocean ; & que le Cere le Ardii que ejl to- 
jurs exposé aux yeux , & ne fe coucbe jamais . 

Scorfe egli dunque tutta la Grecia « l’Alia 
Minore» il Mar Mediterraneo, e molti altri 
Paefi, finché giunto in Itaca» videfi (oggetto 
ad una graviftìtna flufiione di occhj , della qua- 
le guarito , dopo qualche tempo portoffi a Co- 
lofone , ove perdè affatto la vifta » e cadde in 
un* eftremo bi fogno di vitto» e in una gran- 
didima povertà » la quale è per 1* ordinario ma- 
dre della Poefia , e (Tendo le ricchezze un non 
dovuto premio di chi , al dir di Salvador ito- 
la . ha convertilo T anno tutto in Alaggio . On- 
de argutamente cantò Celare Caporali . 

Scrive un Autor graviamo e difereto « 

Che Apollo un dì pafeendo al fiume Anfrifo 

Le 
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SCUSO* 

Le vacche e V altre befilie del Re Amctt , 
Vide per quelle rive all' improvifo 
Vita povera Stufa in umil vefile , 

Di macilente afpetto , e magro vìfo , 

Che cavando coll ’ unghia or quelle , or quejfp 
Radici la mefichina fi nutria 
Delle men dure e al gufilo me n molefile , 
Ada il Pafior d infocata fantafia 

Son mirando a bellezza o mbiltade , 
Fece s ) , che V induffe a fua balìa \ . . « 

. B n' ebbe una fanciulla , eh' all ’ etade 
Sofilra ancor vive-, Poefia chiamata , 
Figlia d Apollo e della Povertade • 

Ma Corniamo a bomba . In quello mirerò ftf» 
to * andando ramingo per molti luoghi « termi- 
nò Omero i’ Iliade • fi compofe l’.OdifTea eflepr 
do già vecchio in ,Chio , prima che di li fi 
partifle alla volta d* Atene , nel qual viaggio 
fpirò r anima in! Ios , non già per ^afflizione 
di non aver fapuro (ciogliere un enimma di al- 
cuni Pefcatori , ma J>ensl per una yera infer- 
mità . Quanti anni egli yivefie , molto incerr 
to , ma pur fi deduce da molte antichifiìme 
lue immagini , e fpezialmente da una di bronzo 
del Mufeo Mediceo , e da un antico marmo 
parnefiano,.ch*,egli giungefle ad una vecchiez- 
za quali decrepita . Il dio Sepolcro poi , a tut- 
ti ignoto per tanti fecoli , fu ritrovato felice- 
mente dal Sig. Conte Pafch di Krianen nell* 
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anno 1771. nell* accennata Ifola d’ Ios , che è 
una deli’ Arcipelago, chiamata da i Moderni 
Sio. 

(1 8) Qui par che s* accenni la prela di Co- 
ftantinopoli , fatta da Maometto li. Re de* 
Turchi alli 29 di Maggio 14^3. permettendo- 
lo Dio per 1 ’ oftinato Scifma de’ Greci . E’ da 
notanl che liccome 1 * Imperio di Coftantinopo- 
li ebbe origine da Coftantino il Grande figlio 
di Elena, cosi ebbe fine in Coftantino XI. fi- 
glio parimenti di un’ Elena , dopo 1123. anni 
del fuo dominio Jo. Bapt. Egnat. Roman. 
Princip. lib. 2. pag. 537. 

(19) Cadde V ifola di Rodi in mano de* 
Turchi fiotto l’Imperio di Solimano li. l’anno 
di Crifto 1522. dopo 212., anni, dacché era 
Rata felicemente poffeduta da i Cavalieri Ge- 
rofiolimitani . 

(20) S' intènde Antioco Epifane , detto il 
Nobile , il quale con poderolo Efiercito aflalen- 
do per la feconda volta 1 ’ Egitto , lo fioggio- 
gò , vincendo Tolommeo Evergete, finché co- 
llretto dall’ ordine del Senato Romano, che 
vi mandò Popilio , carico di ricchezze ritornò 
nella Siria. Ciò avvenne nell’anno del Mondo 
3778. 

(21) Gesù Crifto, Redentor del Mondo . 

Lo ftefib afferma nel verfio 6 45. e < 5 < 5 c. e nel 
666 . annunzia la verginità dopo il parto di Ma- 
ria V'ergine . (22) Non 
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(zi> Noti già che realmente avveniflert* 
tali cole nella nafcita del Redentore, ma lol- 
tanto fi ferve di quelli termini per dhnollrare 
la fomma pace e tranquillità di quelli tempi • 
Nella beffa forma fi efprime il Profeta Ifaia 
cap, xi. Habitabit Lupui cum agno , Ó* Par-? 
dii cum beedo accubabit . Vitului Ó* leo & ovis 
Jìmul morabuntur , & pucr parvului mìnabh eos • 
Vitului & urfui pafccntur , Jìmul requiefccnt 
calali eorum, & leo qua fi boi comedet pale ai» 

( 23 ) Di qui rimangono fmentiti coloro, 
che chiamano Eritrea quella Sibilla , ovvero fi- 
glia di Berofo Caldeo. Il Filofofo S. Giurino, 
la di cui autorità porrai nella Prefazione, con- 
ferma ciò, ch'ella dice della fua partenza da 
Babilonia. La dichiarano poi moglie di uno 
delti figli di N >è non folo gli ultimi verfi di 
quello fecondo Libro, ma ancora alcuni altri, 
che fono polli circa il fine del primo. Al con- 
trario 1' Eritrea manifella le tlelfa colla fua 
Acrollichi , citata fotto il nome di lei da Ci- 
cerone , e da rutti gii altri, onde non può in 
alcuna maniera con Sambcta confonderli . Quel- 
li, che (ottengono che avanti Mosè non v’ è 
flato Scrittore alcuno , non s’ indurranno cer- 
tamente a credere genuini gli Oracoli di que- 
lla Sibilla, tanto più che nel primo Libro, e4 
anche nei fecondò uniformali mirabilmente al 
Sacro Genefi . Siccome però non è quello luo- 
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go opportuno per difcorrere fu di ciò , non mi 
fermo a dimoftrar loro che ancora avanti il Di- 
luvio erafi ritrovata la maniera di tramandare 
per mezzo delli caratteri le notizie alli Pofteri, 
onde dopo di eflo poteva benifiìmo Sambeta no- 
tare i Tuoi Oracoli : come anco non mi fembra 
efpediente confutare il parer di coloro, che giu- 
dicarono effere flato conceduto ,da Pio alle Sibil- 
le il profetico Spirito in premio della confer- 
vata verginità , Dirò foltanto in .guanto al fe- 
condo che , le ciò fu vero in alcune , non fu 
però in tutte , non efTendovi fralla verginità e 
la profezia un vincolo cosi tiretto , che una 
lenza dell* altra ftar non pofla, come fi vede 
in molti luoghi della Sacra Scrittura , i quali 
per brevità non rapporto . Son dunque vere 
Sibille la Tiburtina e la Samia , benché fi ma- 
nifeftino .colpevoli di mille laici vie , e .tale an- 
cora è Sambeta , *febben Nuora di Noè , cioè » 
non vergine . In quanto all* Eritrea poi avver- 
tali effer /avola ciò , che di lei racconta Apol- 
lodoro ( lcrivendo , .che nel fuggire , .che faceva 
Grofila le violente perfecuzioni del Regolo 
Scolcalideo , fi nafeondefie nel vacuo del piedi- 
ftallo di una .Colonna la quale opprimendola 
1* uccidefle j conciofiìachè , (ebbene è vero 1* av- 
venimento , ,è /alfa la morte , eflendo ella do- 
po i dupplicati pericoli e del Tiranno , e della 
J Colonna rifiuta alcun tempo in Arbea , alleg- 
' . ■* geren- 
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gerendo i Tuoi doloro!! travagli colla vifta eT 
col tratto della non men bella , che virtuofa 
Principefla Cenziticia , come può vederli ap- 
piedo Antimaco . Nè cefsò ella di vivere , (e 
non fe dopo che ritirofli nella folifudine, tra- 
dita dall' avarizia d’un Tuo unico fratello, e 1 
dalla barbarie dèi Zio 

ANNOTAZIONI 

Al Libro T a r z o #• 

(i) IV /T Are. cap. t. Et baptizalus efl a Jo - 
IVI h arnie in J ardane , Ó* zìi di t Spiri tum 
iamquam columbam defeendentem ; & manente m 
in ipfo . Fu battezzato ii SalvadoreV allorché' 
incominciò l'anno 30. della Tua età, giuda S. 
Luca cap. 3. veif. zj. il qual anno cadde in 
quello dell’ Era volgare id. nel 71. del Perio- 
do Giuliano , nel 779. di Roma , e nel 19. di 
Erode Antipa, e di Filippo . 

(1) Non s’ intende qui quella Sodoma , 
una' dèlie Città dell’ inlame Pentapoli , delle qua- 
li parlali nel (acro Geneli cap. xix. , ma ben- 
sì lotto quello nome cela Erofila la Città di 
Gerufalemme , chiamata cosi ancora dall* Ap- 
pollolo nell* Apocalidì cap. vi. Qu<c ziocatur 
fpirituali ter Sodoma , & Adgypt ut , ubi & Do- 
minut eorum cruci fixm ejl . Quella Città , det- 

Q_ z ta 
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*ta prima J ebus , da i Greci Solima , da Tolom- 
meo Capitolici , dalli Romani Elia , c finalmen- 
te dalli Turchi Cutz , fu la metropoli di tut- 
ta la Paleftina , e la Sede del Regno di Da- 
vid, e di tutti i Re di Giuda. E* lituana nel- 
la Tribù di Beniamino fra Damafco e Babilo- 
nia , lontana dalia prima i 5 o. miglia, e dalla 
feconda 500. Fu diftrutta prima da Nabucco, 
poi da Tito, ed ultimamente negli anni di Cri- 
fio 1099. alli 2$. di Luglio di giorno di Ve- 
nerdì venne in potere de’ Criftiani , e di Got- 
tiiredo Buglione, ma poi nell'anno 1 1 S7- alla 

a. di Ottobre ritornò (otto il dominio de’ Sa- 

> • , 

raceni , efpugnata da Saladino dopo 88. anni 
dacché era fiata fignoreggiata dalli Criftiani. 

D DO 

A’ noftri giorni è ella di pochilTimo circuito, 
contenendo appena 10000. abitatori, e Tempre 
più va mancando per le continue fcorrerie de- 
gli Arabi . 

O) Quefta Acroftichi della Sibilla è cita- 
ta da Lattanzio , e dal gran Cofiantino in un* 
Orazione appo Antimaco . Formano le prime 
lettere di tutti i verfi le feguenti parole. Je- 
fux Cbrijlus Dei Filius Servator Cruci-, cioè 
Crucifixus . Di efla parlai , accennandola nel 
Proemiò rapportata da Eufebio cap. j8., ma 
ficcome per efprimcrfi in quefta con tuttachia- 
iezza il nome di Gesù Grifto , Figlio di Dio , 
lofpettano alcuni efiere fiata opera di qualche 

Cri- 
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Criftiano de’ primi Secoli , voglio fbftenerla 
e dimoftrarla genuina non fòlo per 1* autorità 
di S. Agoftino,- ma dello Hello Cicerone , che 
in quello cafo toglie ogni dubbio , e difiìpa ogni 
lòfpetto di adulterazione , eflendo villino in- 
nanzi la nafcita del Salvadore. Erythraa Si - 
bylla (dice il S Padre lib. 18. de Civ. Dei 
cap. 13.) auadam de Còri fio manifefla conferì* 

pfìt Oflendit quodam loco , in capitibus iter* 

fuum , or di ne m liner aram ita fe habentem , ut 
hacin eo 7 ) erba legerentur , Vttrci's Xp t%roq €fci? 

trarr* j*p - quod ejl latine , Jefus Chriftus , 
Dei Fiiius . Salvator . Horum autem Gracorunt 
guinque verborum fi prima! litteras j un gas , erit 
idejl ♦ pifeis , in quo nomine myf'tce in - 
telligitur Chrifìu ! , eo quod in bujus mortalità - 
tis abyffo , vclut in aquarum profunditate vivus , 
hoc ejl , //«<? peccato , effe potuerit . E Cicerone 
lib. 2. de Div. num: 1 1 1. & 112.. Sibyllce ver- 
fus obftrvamus , ^«ox //A* furens fudifje dicitur 
..... 7*02 SW0 <?<? , qu<£ ajrpctrr/^x? dici tur , 
cx/07 deincept ex primis verfus lift eri: ali quid con- 
neftitur . ;« Sibyllinis , ex primo ver fu 

cujufque fen tenti £ , primis litteris illius fenten - 
//V carmen pr£texitur , 

(4) S’ intende Enea Trojano, che infie-' 
me con Antenore parti da Troja diftrutta, 
dividendoli in varie parti Non deve cre- 
derli circa quelli due Trojani a ciò , che 
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Ile fcrive favololàmente Virgilio, mentre ha 
tifato lo Itile di Poeta r che è di preferire un* 
ingegnofa falliti ad una verità conofciuta , im- 
mitando Omero , che di una moglie infedele 
e profiituta formò la faggia, e pudica Penelo- 
pe* Amendue colloro furono traditori della 
propria Patria, onde lardati partire falvi da i 
Greci, dopo lungo viaggio Antenore fondò 
Padova , ed Enea dopo elTere andato fuggia- 
mo per la Tracia , e per alcune Ifole dell’ Ar- 
cipelago, li fermò in Creta, Indi in Sicilia , 
di dove giunte per 1* imboccatura del Tevere 
in Italia, ed ivi uccifò il fuo rivale, fposò la 
figlia del Re Latino , la quale però fi godè po- 
co tempo , perché uccifo da Mezenzio , pagò 
il fio dell’ enorme dio tradimento . Quella è la 
vera Storia di Enea , di un traditore della Tua 
Patria , di un efule , e fugitivo , e non quella , 
colia quale lo caratterizza il Poeta per un Eroe 
pieno di pietà , per un valorolo Conquiftato- 
re . Non deve però recar maraviglia, fe Vir- 
gilio ha fatto comparir virtuolo , e figlio d’ una 
Dea un traditore nato di furto nelle monta- 
gne , perchè il far creder buono un cattivo, 
te è contro la verità , non è contro T onello 
e. il commendabile. Deve bensì colmar di flu- 
jjore l* ardir del medefimo «, che noti ebbe la 
menoma difficoltà d’ infamare , non lenza un 
chiariamo anacronifmo , la coraggiofa e cele- 
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bre Principefla Didone, e di far arder quelli 
Donna pudica in una fiamma di lafciva pattfo- 
ne cosi veemente, che a difperata morte la 
conducette „ Tutto però fa d’ uopo condonare 
al nativo genio delia Poefia, e alla di lei li- 
bertà, giacche, come ci avvila Orazio in Art. 
Poet, 

• . ........ Pi Bori bu : , atque Poeti: 

Qui dii bel audendi fempcr fuit equa potejlas . 
($) S’intende Aleflandro il Grande, che 
voleva efler riputato figliuolo di Gioye Am- 
vione . Ebbe tal nome da Pella Città della 
Macedonia . polla nel lido del Mare Egeo . 

(tf) Regnando Selàc in Egitto adornò Te* 
be, ededicolla al fuo Padre Ammon, con no- 
minarla No- Ammon , che lignifica Città di Am- 
mon . 1 Greci però la chiamarono Dio/polis , 
cioè Città di Giove . Egli erette ancora Tem- 
pi , ed Oracoli \al detto fuo Padre , facendolo 
venerare come un Nume , e quindi ine om in- 
ciò il falfo culto al fuddetto Giove . Nell’an- 
no poi 987. innanzi 1 ’ Era Crittiana una Sacer- 
dotefla di quello Giove Am mone ^ trafportata 
da i Mercadanti Fenicj nella Grecia , introdur- 
re T Oraeoi di Giove in Dodona giufta il pa- 
rer del Newton Cronol. antic. Regn. pag. if, 
(7) S‘ intendono Romolo , e Remo di- 
fendenti dalla ftirpe di Enea Trojano . Furo- 
no quelli due efpofti per ordine di Araulio lo* 
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ro Zio alla riva del Tevere da Fauftolo patta- 
re , ma fumo per divina difpofizione nutriti 
dà una Lupa, come vuole Tito Livio lib. r*. 
pag. 8. e Lucio Floro Jib. i. cap. r. feguiti da 
Plinio lib. 8. cap. 17. da Giuftino lib. 4J. e 
da Plutarco Parai, cap. 5?. Lattanzio però fti- 
jna quella una cola fivolofa , e vuole più av- 
vedutamente che fodero nutriti da Acca Lau- 
renzia moglie di elfo Fauftolo , chiamira Lu- 
pa per la proftituzion del fuo corpo . Fauflu- 
li uxor propter vulgati corporis vìlitatem . ( egli 
dice lib. ii cap. 1. ) lupa inter pajlores idèfl* 
meretrici', nuncupata e/l. Comunque però' fitli^ 
nulla fmentifce 1’ oracolo Sibillino . Notili che 
quelli due gemelli furono creduti figliuoli di 
Marte y ma quella fu una voce fatta correre 
da Numitore , padre di Rea Silvia , madre di 
elfi per porre al coperto il di lei onore , tol- 
tole da un Sacerdote del detto Dio . Anzi Dio- 
nigi di nlicarnalTo Atit. Rom. lib. 1. dim jftra 
più fordida , ed obbrobbriolà la nalcita di que- 
ìli fratelli, mentre alTerilce che Amulio, ger- 
mano di Numitore, e confeguentemente Zio 
di efia Donzella, avendola fatta imprigionare , 
la feducelfe , ed avelTe feco commercio. 

(8) Giulio Celare 1 . Due volte dieci for- 
mano li due //, che s’ incontrano nel nome 
Julius , e la prima forma del numero denario 
è il /, che appo i Greci vai dieci. .. 

(9) Au- , 


1 
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(9) Augnilo. Il primo fra gli elementi 
dell’ Alfabeto di qualfivoglia idioma è l* A. Fu- 
Ottaviano Augufto nativo di Velletri, come 
dicono Svetomo, e Dione. Mori F anno 14. 
dell’ Era Volgare alli 19. di Agolto,in età di 
76 . anni, dopo averne regnati 57. 

(10) Per un de’ Duci deb^e intenderli 
Marcantonio, e per la vezzofa Regina, Cle- 
opatra . Fu quelli il vendicatore di Giulio Ce- 
lare, e fotto di lui fu recifa la tefta al Prin- 
cipe della Romana eloquenza, non tanto co- 
me ad un fautore della libertà , quanto come 
ad un implacabil nemico di elfo Marcantonio , 
che chiauuvafi gravemente oftèfo dalle Filip- 
piche dell’Oratore . Divife 1 * Imperio con Ot- 
tavjano , e con Lepido, ma datoli poi agl’in- 
fami amori della Regina Cleopatra , e abban- 
donata in Roma la propria Conforte , attinen- 
te di fangue ad elfo Ottaviano , fu da quelli 
alfalito e fuperato : onde portoli a fuggire , 
e confegnatofi alla difcrezion della forte, mi- 
leramente pei 1 j e Cleopatra, che lo feguiva, 
per non foggiature al roftbre di elfer condot- 
ta in trionfo, col farli mordere da due afpidi , 
che a quell* effetto preparati tenea , fi tolle 
da fe ftefia la vita. Felice lui, fe , come fu 
forte a vincere tanti fuoi nemici , folfe fiato 
ancor tale in adoperare il freno della ragione 
per foggiare le fue malnate pafiìoni 1 Ma pur 

R egli 

» / 


Digitized by Google 


3$C>3° 

egli £ver che troppe attrattive ha il Seflb im- 
belle per trafcinarci alla ruina , e perciò nor* 
potè tare a meno di non ifcriyere il Savio; 
Multerei apoflatare furiant fa piente! f Non ab- 
bia difcaro il portele Lettore , fe a propolito 
idi .quelle ingannatrici Sirene , difcoilandomi 
per breve fpazio di tempo dal mio allumo, 
rapporto quivi alcuni veri! di Simonidc , e va- 
rj epigrammi dell’ Antologia de’ Greci , da me 
tradotti in Latino negli anni più giovanili . 
Multerei , peflem J u pi ter gravijpmam 
Creavit , bominii barbarum & fummum mth 
lum , 

Eabcm pudendam , Natura que dedecui , 

\ Multer malum quodcumque calle t; improba , 
Sccleffa , intenta femper cunSh cernire , 
Audire cunfta t boni nec q /riddarti pendere • 
M'ilier amara merx , immitii , hojlibut 
Eadem ac amidi , callida influir Simia 
Mentejque , & omnium mora novit pefjìrna , 
Multer furenti prorfut e fi fi mi lì t mari , 

Quod nunc qui e f ci t placide , nane autem fre - 
meni 

Ext olii t andai , perfonatque murmurc . 

Edittale genut mailer , ftc pandit Homerus , 
Et cafla , & meretrix , e fi in utraque malum , 
Ex Helena antiqua ceciderunt mania Troja } 
/caria cada forma pudica dedit . 
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. Fiamma Jori pofita ejl mortali filmina Mando « 

*! O mi hi nec mulier, nec mih't fiamma far et \ _ 

». Fiamma tamen lymphts cedit *fed filmina nulli p 
Vrii cnim r ac urenr ncjcit babere modum •> 

: 4 . W- 

Qttalibet ingrato non di fiat fiemina felle , 

Tran lìgi t afi bora s non male fina duas : 

Quum nuhit , prima e fi , claudit quum lumina 
morte t 

Altera , nil fuper h ac fiat b abui fife boni . : 
IV. 

Sofcratet quum dtver crai , malefanur amafil r • 
Nane ad pauperiem du&ut , amore corei . 
Hoc ego non mirar , namque hxc funt pharmac» 

porro, ■ ' < 

J$)vm fot et incauto t fruì juvarc fame: * 

Sci licei objlupeo quid s qut te nomine quondam 
Clamabat blande , fitet ufque tibì .. 

AJpice Aicnophilam , renai t convertere ocello: , 

TV / 2 g /7 , atqne aliar quterit babere procos « 
En quid ais * bine di f ce mi fcr quoti filmina amica 
Nulli fida manti % fi periere bona v 
(11) Tiberio . I] r- lignifica Jfoo. , cd il 
nome del caro fiume èli Tevere r detto io gre- 
co Ttfitp/f . Succedette quefti nell’ 1 Imperio ad 
.Augnilo , e difeefe dalla gente Claudia eflen- 
do figlio di Tiberio Nerone, e di Liviz Dru- 
filla * Mori l’anno di Crifto 57, alii itf. di 
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Marzo* fecondo Svetonio, e Tacito. Sotto 
il di lui Imperio 1 * anno 28. dell’ Era Voi- # 
gare per comando di Erode Antipa fu decol- 
lato il Battiila , e nel feguente fu crocefifio il 
Redentore . ^ 

(12) Gajo Caligola. II y lignifica 3. Fu 
figlio di Germanico, e d* Agrippina, e mori 
Fanno 4U dell'Era Volgare, uccifo da CalFo 
Cherea con trenta ferite. Volle coftui che fi 
ponefTe la fua Statua nel Tempio di Gerufa- 
lemme , ma ciò non fu efleguito , perchè fra 
poco mori : ed erra Grozio , aderendo efler- 
fi adempiuto in Caligola ciò che fcrive dell* 
Anticrifto 1 * Apposolo z. ThefT. cap. $. 

• (15) Claudio . I! * è figura di zo. Fu fra- 
tello di Germanico^ e figlio di Drufò, e di 
Antonia . Avvelenato dalla moglie Agrippina, 
mori ahi 13. di Ottobre T anno di Crifto ^4. 
lòtto 1 * Imperio di Claudio fu da Erode Agrip- 
pa decollato S. Giacomo , è carcerato S. Pie- 
tro in Gerufalemme . 

{14) Nerone. li 9 vale $0. Defcrive in 
poche parole l’ inumanità di quefto Moftro co- 
ronato , che ucctfe la Madre, il Maeftro, in- 
cendiò Roma , ma alfine miferamente perì . Di- 
fcefeegli dalla gente Domizia , e fu figlio di 
Domizio Enobarbo , e di Agrippina . Mofle la 
prima Perfecuzione contro i Criftiani , nella 
«pule furono martirizzati i Principi degli Ap- 

'* pofto- 
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portoli »• ma finalmente colle proprie Alani fi qe* 
cife aili io. di Giugno 1 ’ anno di>Crifto 58 , 
Peritarono alcuni che Nerone di nuovo farà per 
venire in Perfona dell’ Anticrirto , o del Prc* 
curfore di lui , ma querta opinione non ha alt 
tro fondamento , (è non fe una variante lezio*' 
ne di Lattanzio dé mori* Perlecut. cap. 2. 

- ( 1 ?') Quelli .tre Re , fiche breviffìtno tem-. 
po un dopo l’altro comandarono, furono Ser- 
gio Galba , che regnò lètte meli , Ottone Sil- 
vio, che regnò novantacinque giorni, e Aulo 
Vitellio, che regnò otto meli . ; 

(té) Vefpafiano . Si fcrive in greco per 
Oo , e l’ o lignifica .70. Quell* Imperadore di- 
flrulfe il Tempio di’ Gerufalemme , o per dir 
meglio , nell’ anno fecondo del fuo Imperio » 
70. ìlei!’ Era Volgare, di Crifto 42. al di I. 
di Settembre fu da Tiro di lui. Figliuolò efpu- 
gnata l’ingrata Città, ed ucci fi un millione,' 
e c^nto mila Ebrei , e novantafette mila con- 
dotti in irthiavitù. Quello terribile eccidio 
predetto già da Danielle cap. 9. verf. 1 6. e dal 
Redentore Marth. cap. 24. verf. i?. Racconta 
Flavio Giufeppe , ahe fette anni prima annun- 
ziato fofie da un certo Gesù , figlio di Anani 
aggiugnendo che a!li 21. di Maggio nell’anno 
6 dell’Era Volgare furono veduti per l’aria, 
eferciti di combattenti, e che alli 29. dello 
ftelTo raefe fi udì 'nel. Tempio quella fpavento- 
. c • . ' ì fa 
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fa voce dègll Angioli. Mi gremiti bine • 

,&.> (17) Tito. Il r vale 300. Quello Prina-* 
pe invitto, chiamato la delizia del Genere uma- 
no, mori alli 13. di Settembre Panno di Cri- 
ilo 81. avendo regnato due foli anni dopo U 
morte del Padre. 

(18) Domiziano • Il f vai 4. Fu quelli 
fratello di Tito c figlio di Vefpafiano , e di 
Domitilla. Mofie la feconda Perlècuzione con- 
tro i Criftiani , ma finalmente fu uccilb dopo 
l$. anni d’ Imperio l'anno di Criflo 96. 

(19) Nerva. Il 9 vai fo. Succede a Do- 
miziano Coccejo Nerva oriundo di Niini , che 
regnò un anno , e tre meli , elfendo morto alli 
27. di Gennajo l’ anno di Grillo 98. 

(io) Trajano. Il r vale 300. Fu egli di 
nazione Spagnolo , nato in Siviglia , e regnò 
xx. anni. Mofie la terza Perlècuzione contro 
i Criftiani nell’anno 107., e mori alli 10. di 
Agofto nel 1 17. in una Città della Cilicia , chi- 
amata Salinunte . Che la di lui anima folle li- 
berata dall' Inferno per le preghiere di S. Gre- 
gorio il Grande, ella è una favola da arruo- 
larli al novero di quelle, che raccontano cin- 
guettando le Vecchie. 

(n) Adriano. Si allude con quello nome 
al mare detto Adriatico , e da Orazio Adria- 
no . Quelli ancora fu di nazione Spagnclo, 
e mori alli io. di Luglio in Baja 1 * anno di 

Criftd 
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Crifto 138. Ledi lui ceneri furono portate ir* 
Roma dentro un' urna d’ oro « e collocate do- 
ve ora è il Caftel Angelo • 

(22) perone. Vedi Svetonio . 

(23) Sotto quello nome s’intende Roma ? 
e perciò vi aggiunge r Terra £ Italia » per di- 
ftinguerU dalla yera Babilonia, Della caduta 
di quella Città ne parleremo nel libro quarto 
/della Sibilla òamia , No p farà fuor di propoli^ 
to qui rammentare effe re fiata quella Città dal- 
la nafv.it a del Salvadore a' tempi noflri fàccheg- 
giara fei volre . La prima nellfanno 410. fot- 
to il Pontifiaato d’ Innocenzo ). alli 23. di Ago- 
fto da Alarico Re de* Goti . La feconda nejl* 
anno 45?. foro il Pontificato di Leone I. ij 
Grande da Genferico Re de* yahdali . La ter- 
za nell’ anno 54 6. lotto il Pontificato di Vi- 
gilio da Votila Re de’ Goti . La quarta nell’ 
anno 75$. fotto il Pontificato di Stefano II. da 
Aiftulfo Re de’ Longobardi , La quinta nell* 
anno 84 6. fotto il Pontificato di Sergio II. da 
Jafar Aboulfader Re de Sareceni , La fella fi- 
nalmente nell’anno 1527. lòtto il Pontificato 
di Clemente VII. dall* Efercito di Carlo V. Im- 

4 * U ■* V 

peratore fotto la condotta di Carlo Borbone f 

(24) Non parla la jSibilla de' .collumi di 
Roma fedele , ma bensì di Roma idolatra in- 
nanzi la venuta dell’ Anticrillo, Con non di£ 
limili elogj la celebra i’Àppoftolo nell* Apoca- 

lifl? 
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liti cap. xv n. , & xvi ri. . Thbylorì vigna , wa- 
ter fornicationum , &• abominaiiontim Terra . . . 
• . . Cecidit cccidit Babylon illa magna Ó* fa- 
tta eji habitat io Damoniorum , & cufodta o ni- 
ni s 1 Spiri t ut immurt di , quia de vino ira forni ca- 
tioni! ejus biberunt omnes Gente s , ò* Regei Ter- 
re cum illa fornicati funi Pervenerunt pec- 

cata ejus ufque ad Cxlum , & in corde fuo di- 
tti : Sedeo Regina , & vi dia non firn , Ó* lu- 
ttu ai non videbo . Ideo in una die venie nt pla-> 
ga ejus , mors , & luttus , & fawes^ & igne 
combure tur . Et flebunt , & plangent fe fuper il- 
lam Reges Terra , qui cum illa fornicati funi, 
& in deliciis vixerunt , cum viderint fumum in- 
cendi ejus, longe fl int es p^opter ti more m tor - 
mentorum ejus , dicentesi l r a , va, civitas il la- 
magna Babylon , civitas illa fortis , quoniam una. 
bora venti judicium tuum ..... Exulta f*per 
tam Cxlum , & Santti A pò foli , & Pro poeta • 
quoniam j udì cavi t Deus , judicium ve f rum de il- 
la,,. , , Et in ea fanguis Propbetarum , Ó* San- 
.ttorum inventus ef , & omnium , qui interferii 
funt in Terra,* Parla la Sibilla contro Roma 
anche dal verfo 283. fino al 298. 

(25) Ciò avvenne nell' anno di Crifto 2<fj. 
In Scytburum Gothorum'que irruptionibus inctn - 
fum e fi femplum Diana Epbeftna , reputatum 
Afta' mìr acuii* m\ Berti Brev. Hiit. Eccl. tom. 
I. pag. 1 12. ' . 

(25) Ifi- 
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( 16 ) Ifide , favolofifiìma si , ma principa- 
le Deità dall! Egitto, giufta Diodoro Siculo, 
e Plutarco , fu una Principeffa Egiziana , mo- 
glie e (òrella del Re Ofiride . Quella, elfendo ' 
andato il marito all’ acquifto dell'India, labia- 
ta Reggente del Regno , ebbe molto che (offri- 
re dal fuo cognato Tifone , che colli Puoi ma- 
neggi erafi refo formidabile . Ritornato Ofiri- 
de vincitore, come principe di genio pacifico, 
tentò in vano calmare il genio ambizLPo di fuo 
fratello ; finché da lui a tradim nto uccifò , fu 
gettato nel Nilo. Ciò faputofi di Ifiie, andò 
tanto in traccia dell'amato cadavere* che ri- 
trovollo trafportato nella Fenicia, di dove ri- 
condottolo in Egitto , lo fèppelli con molte 
lagrime in Abide , Città polla all* Occidente 
del Nilo. Indi unite le truppe Porto il coman- 
do di Oro tuo figlio, debellò in due battaglie 
il tiranno Tifone, che erafi ufurpato ii Tro- 
no Reale . Su quefta Storia finterò gli Egizj 
mille favole, e dopo la di lei morte l’innal- 
zarono agli onori della Divinità , effendo fia- 
ta realmente un’ ottima Principefia . MoltiP- 
(ime Menzioni per lfide fi trovano, ma la più 
celebre di tutte è quella , che riferilce Diodo- 
io Siculo lib. i. ed è la Peguente . 

IO I !» i Da SOMO LA RbGINA DI 

QUttSTO P a a S6 , ED HO A VOTO 

Mrrcurio PER. PRIMO Mitil- 

S STR» 
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$ TRO. NlUNO HA POTUTO IM- 
PìDIRB 1* fiSBCUZ lONfl DI QUAM- 
TO HO ORDINATO, lo SONO 
• M VIGLIA PfilMOGBNiTA DI SA- 

TURNO , IL HO' GIOVANI DB* 

Pei . 

]0 SONO LA SORELLA , B LA M0- 
«LI| DHL Rii Os i RIDH , Io SONO 
LA MADRB DEL Rb ORO. 
lo SONO QUBLLA , CHB SI LEVA ‘ 

nella Canicola. 

La Citta* di Bubastb fu fab- 
bricata in mio onore • 

Rallegrati 0 Egitto, chb 
mi 1 hai tenuto in luogo di 

- Nutrice a di Madrr . 

(27) Serapide, o Sarapide, Deità anti- 
/ohìflìiua dell* Egitto, fu un Re annoverato do- 
po la morte nel numero delli Dei . Clerc Io fa 
venire da Sarrabbir , che lignifica Principe , 
ma il Voflìo de Idol. lib. 6 . lo deduce da Sa- 
ra nepos , aflerendo che Serapide fia Io fteflò 
che Giufeppe Ebreo , adorato dopo la fua mor- 
te dagli Egiziani . 

( 28 ) Olia , figlio cTOnia Pontefice . Veg * 

gafi Gmfèppe Ebreo Antiq. lib. 1?. cap, 6 . 
Quello Tempio ancora dopo quali 2 % 6 . anni 
dalla fua fondazipne fu diliructo lotto Vefpa- 
t - - i» fiano 
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liano. Aveva egli l’ ifcrizione T<? /'«pa OV/» » 
cioè Sacrum Orila , ma leggendo i Gentili TV 
ìipov O'pd fenzailjota, lignificava Sacrum AJì- 
ni, e quinci ebbe origine la favola* che gli 
Ebrei adoraflero V Alino. 

ANNOTAZIONI 

Al Libro Qu arto. 

• t 

(i) T A caduta di Roma non (blamente è 
I é predetta dalla Sibilla Perliana* dalla 
Cumca, dalla Samia, e dalla Tiburtina » ma 
è ancora cosi chiaramente efprefia dall* Appo- n 
ftolo nell’ Apocalifiì cap. xvn., che rimane 
foltanto da compiangerli , e non da negarli • 

‘ E’ ella chiamata -- Habylon magna ; meretrix 
magna \ mailer federi! fu per He f il a m , habentem 
Capita feptem , & cornua decem * mater fornica - 
tionum ♦ Ó* abominationum Terra \ mailer ebrict 
de fan gain e Aiirtyrum Jeft ; Crvitas magna , 
qua babet rtgnum f tper Regcs Terra, Sotto tut- 
te quelle appellazioni chi non vede nafconder- 
(ì Roma ? Qual altra Città piucchè Roma tte- 
fe il fuo imperio lovra la Terra f Dove li vi- 
dero , e lì vedranno circa i tempi dell’ Anti- 
crifto più idolatrie ed abominazioni , fe non 
fe in Roma ? In qual luogo mai fu (parlo » e 
farà Iparfo maggior Angue di Martiri* fe non 

\ S » < fe 
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le in Roma ? Col nome di Babilonia la chia« 
ma lo fteflò S. Pietro ep. cap. v. Salutat vot 
Ecclefia , qua ejì in Babylone , cleBa . E S. Ago- 
ftino lib. il. de Civ. Dei cap. 2. dice . Ipfa Ro- 
ma quafi fecunda Babylonia ejì . E lafciando di 
dire che tal nome ancora le dà la noftra Eri- 
trea , taccio .parimente il comune coofenfo de* 
SS. Padri , e fpezialmente di S. Girolamo praef. 
in lib. Dydim. de Spirit. S. ; di S. Virtorino 
Martire ; di S. Ambrogio j e di Tertulliano ad- 
yerf.Judsos p.& lib. 5. adverf. Marcion. cap. 
13., quali tutti veder fi poflono numerati ap- 
po Benedetto Giuftiniano Covra la citata Pi- 
llola di S. Pietro , ed appo Paolo Orofio lib. 
2 1 cap. 4. , conchiudendo colla Spiegazione , 
fatta da un Angiolo all* Appoftolo . Septem ca- 
pita , feptem monta funt , fupt r quot mulier fe- 
det , cioè il Capitolino , il Palatino , il Quiri- 
nale, il Celio, 1’ Efquilino , il Viminale, c 1* 
Aventino . Koma dunque preflb la fine del Mon- 
do fi partirà dalla Fede Criftiana, e dall’ ubbi- 
dienza del Sommo Pontefice per ritornare all* 
antiche iniquità , e dopo aver dilcacciato il 
Vicario di Crifto, e trucidati in parte gli Ec- 
clefiaftici , giungerà aduna incredibil potenza, 
e ad un* ampiezza d’ Imperio, maggiore di 
quella, che ebbe, allorché era padrona del 
Mondo . Avrà fotto di fé dieci potentilfimi Re , 
furati ne’ dieci corni della B.eftia , e fpjega- 
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ti dall’ Angiolo • Et decem cornua , qua vtdìjlt 1 
decem Reve: funt , qui regnum nondum accepc- 
runt , fed una bora acci pieni . In quel tempo 
ftando in fiore la lua poflanza , perfeguiterà 
la Chiefa di Crifto più crudelmente , che ne* 
tempi di Nerone , di Diocleziano , e di altri 
Tiranni , coficchè (pargerà il (angue d’ innum- 
merevoli Mai tiri. Quando però fembrarà ad 
efla di effer pervenuta al colmo di un eterno 
dominio , e d’ una imperturbabil felicità , farà 
coftretta ad efperimentare caduca , e quali mo- 
mentanea si gran fortuna j conciofiìacchè ribel- 
landoli a lei que’ dieci Re , Ruoteranno il fuo 
giogo , e contro di efia armati inlorgendo , di- 
videranno fra di loro il Romano Imperio , e 
con inaudite ftraggi , ed incredibili eccidj ro- 
vinaranno fin da i fondamenti I* orgogliofii 
Città. Et decem cornua odient fornicariam , 
defolatam facient Ulani & nudam , & carnet 
ejus manducabunt , & ipfam igni concremahunt . 
L’ Erudito Padre De la Haye tom. j. in cap. 
xviii. Apoc. pagCSj. rapporta fovra la di- 
ftruzion di Roma la Profezia di S. Malachia, 
contemporaneo di S. Bernardo, riferita da Wio- 
ne nelle Croniche di S. Benedetto lib. z. cap* 
40. ed è la feguente . In perfecutione extrema 
S. R* Ecclefia fedebit Ponti fex Petrus Romanus , 
qui pafcet ove: in multi : tribù! ationibus , quibus 
tranfatti : , Civita: Jepticollis dìruetur , & J udex 
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tremenda! judicabit populum fuam . No tifi effe- 
re fuppofitizj , e falfamente afcritcì a quefto S« 
Arcivefcovo i Vaticinj , che vanno attorno , 
circa i Pontefici. La profezia però fovra U 
caduta di Roma , qui citata , è genuina , come 
può vederfi nell' accennato Scrittore . Ecco la 
y cenfura dell’ erudito Berti Brev. Hift. Eccl. 
tom. z. pag. 67, Ab hoc Pontifice ( cioè da Ca- 
lettino IL, che fu eletto nell’ anno di Crifto 

/ 

1143.) incipiant vaticinationes , qua trìbuuntur 
S. Malachiti Archicpifcopo Hi ber no , quorum 
prima ejì — Ex Caflro Tiber'n . Ha<n Coeleflinus 
erat Tiphcrna: e caflro S. Felicitati : ad Tibe- 
rine , vulgo e Qvitate Caflellana . Ingeniofe Pon - 
tijìcibu s ante ‘Benedidtum XIII. eadem vaticini a 
fucrunt aptata . H aie , & fcquentibu s Clementi 
XI L & 1 Bene di ciò XIV. nefeio quo jure conve - 
niant . Vaticinatio de primo efl illa — Aftles in 
bello : de altero — Columna excelfa : de tertio -- 
Animai rurale. Proxime futurus pronunciata s 
efl co Symbolo — Rofd Vmbria . Pofl hunc ai 
extremum ufque J udì cium fuperfunt duntaxat 
XVI IL Sed nemo credat vaticinationes iflas effe 
S. Malachite . Avvi circa i Pontefici ancora le 
profezie Di Gioacchino Abbate Ciftercienfè, 
di nazion Calabrele, che viffe nel principio 
’ del Secolo XIII. Quefte parimente non meri- 
' tano alcuna fede , perchè gli errori , e le ine- 
zie, che macchiarono 1* Autore , apparir lo fan- 
no 
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fio un fallò , e larvato Profeta . Vedi il citate 
Berti tom. i. pag. 95. & 99. Dal detto fin qui 
non Polo refta chiara la caduta di Roma , ina 
fi feioglie ancora la celebre queftione, fé ella 
farà diftrutta dalli dieci Re avanti 1 ’ Imperio 
dell* Anticrifto , o fotto di lui ; perchè dicendo 
efprefTamente 1 * Appoftolo che i dieci Re odient 
fornicariam , & de folcitemi facient illam , e che 
poi potejlatem fuarn ‘Bejìia tradenti fa chiara* 
mente vedere la fua caduta avanti il Regno 
dell* Anticrifto , dal quale poi faranno foggio- 
gati quefti dieci Re , giufta ancora la profezia 
di Danielle cap. vii. Porro cornila decenti 
decem Hegel Terra erunt , alia: ( cioè 
1 * Anticrifto) conftrget pojl eoi , &ipfe potenti or^^' 
crii prioribui . Aggiungali aquefto, che 1 ’ An- 
ticrifto non verrà , (è non fe dopo la diftru- 
zione delj* Imperio Romano . Cosi 1 ’ unanime 
' confenfo di tutti i SS. Padri , e nominatamene 

te 

te di S. Cirillo Gerofolimitano cath. 15. .fre- 
nici predichi* Antìchrijlu: , cum completa fuerint 
tempora Romani Imperj : di S. Girolamo quaeft. 
li, ad Algazi. pii fi fuerit Rom . Imperi um an- 
te defolatum , Antìchrijlu s non veni et : e di S, 

Gio. Crifòftomo hom. 4. Quid ergo ejl , quoi 
detinet ad revclandum Antichrifìum ? Romanum 
Im peri um . Lo fteflo affermano Beda , Ecume- 
nio , S. Anfelmo , ed altri fòvra il capo 2. del- 
la a* ad Thefs, $. Vittorino Martire, S. Pro- 
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fpero in dimidio temp. cap. 8. S. Gfegori® 
lib. jt. in Job. S. Agoftino Iib. 20. de Civit. 
Dei cap. 19. e tutti gli Spofitori di Danielle 
fovra il cap. vii. 

Benché Roma però in quelli ultimi tem- 
pi farà per ritornare al Paganesimo , e difcac- 
cerà dalla fua Sede il Sommo Pontefice , nul- 
ladimanco la Chiefa di Crifto infieme col Tuo 
Capo, ed univerfiil Paftore persisterà Tempre 
Inalterabile nella Fede , e nella Criftiana Re- 
ligione , febbene opprefla , afflitta , efugitiva, 
ed effo Pontefice fus2“ndo da Homi andarà al- 
trove co’ Fedeli , nascondendoli forfè nelle So- 
litudini e nelli Deferti . Et AfiVer ( cioè U 
Chiefa col Tuo Capo vi libile) ftgit in foìitudi- 
ncm , ubi babebat locum paratum a Deo , Cosi 
nell’ Apocalilfi cap. xii. Nè Dio darà per ab- 
bandonarla , anzi la manterrà Sicura nella per- 
fècuzione di tre anni, e mezzo, nelli quali re- 
gnarà 1 ’ Anticristo , e dopo i quali reStarà in 
una pace tranquilla . Ciò chiaramente Sì efpri- 
xne nel luogo citato. Et Draco perfecutus c/l 
\A 4 'ilierem , & data funt A 4 ’tli eri ala dua Aqui- 
le magne ut volaret in Defertum in locum fuum , 
ubi alitur per tempus , &> tempora , &• dimidi - 
Um tempori s. 

(2) Per Tesbite s’ intende Elia , come hafc 
li Reg. lib. 4. cap. 1. Elias Tbesbites e/l. Non 
verrà egli folo , ma bensì con un altro , giuft* 

> S. 
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S. Giovanni nell’ Apoc. cap. xi .Et dabo duo - 
bui teflibut meli . Chi quelli lia , varie fono le 
opinioni. Lafciate peiò tutte le altre fenten- 
ze , deve tenerli per cofa certiflima e fiere Enoc, 
vivendo egli piefentemente con Elia, e noti 
leggendoli nel Sacro Tetto la di lui mòrte.- 
Cosi abbiamo nel Geneli cap. v. Fatti funt 
omnei dici Enoch trecenti [ex agiata quinque un- 
ni , ambulavi! que curn Deo , non apparuit , 
quia tulit eum Deut . E di Elia 4. Reg. cap. u. 
Afcendìt Elia s per turbinem in Ccelum . L’ Ec- 
. cltlìaftico poi cap. xliv. toglie ogni dubbio. 
Enoch placuit Deo , & tramlatut efl in Parodi - 
film , ut det Gentibui Pcenitentiam . E parlando 
di Elia cap. xlviii. dice Qui fcriptra et in 
judiciii temporum lenire iracundiam Domini , con- 
ciliare cor putrii ad filium , & rejlituere Tri bui 
Jacob. Quella cosi fondata opinione è confer- 
mata dalla Tradizione , e da quali tutti i SS. 
Padri, e fpezialmente da Tertulliano lib. de 
anima cap. io. Tramlatus Enoch & Elidi , nec 
mon e or um reperto ; morituri re fervo ntur , ut 
Anticbriflum fanguine Juo extinguant . Da S. 
Efrem . Adittcf mi feri cori Dcui Eliam Theibi- 
ten &> Enoch , qui palam populo pradicent , ne 
illi Àmichrijlo credunt . Da S. Ippoiito Marti- 
re in orat. de confutimi. Mund. Prior Chrifli 
adventui Pracurforem habuit Johannem Ti ap ti- 
fi a m t pofìerior vero , quo ventar uì efl , Enoch , 
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&• Eliam . Lo fteffo affermano S. Cipriano 
tra&. de monte Syna & Sion j S. Ambrogio 
in i. Cor. cap. iv, , S. Girolamo Ep. 148. ad 
Marcellam , S. Agoftino lib. de Genef, ad JLitt. 
cap. < 5 . , ed altri infiniti , che veder fi poflono 
appo il Malvenda lib. 9. cap. io. de AntLhrifto. 

In qual luogo prefentemente ftiano, firn 
varie le opinioni : la più certa però è quella , 
che abitino il Paradifo terreftre , non eflendo- 
vi flato autore alcuno , che prima di Agofti- 
no Eugubino fi fia indotto a credere che quel 
luogo di delizie fofTe diftrutfo dal Diluvio uni- 
versale . E poi dicendo il citato Ecclefiiftico 
cap. xl 1 v. Enoch translata s ejl in Paradijum , 
deve neceflariamente aflerirfi efTer egli il Pa- 
radifo Terreftre , non potendo effere il celefte, 
come ognuno comprende . S. Ireneo dilcepo- 
lo di S. Policarpo , che vifTe ne* tempi degli 
Appoltoli , non dà luogo a dubbiezza , mentre 
parlando di Enoc, e di Elia lib. 5. adverf. 
haeref. dice - Dicunt Presbyteti , qui funt Jpo- 
jlolorum dij àpuli , eos , qui translati funt , illue 
translatos effe , ubi primus homo pofitus fuit , 
nempc in Paradifo , &• ibi manere ufque ad con- 
fummatìonem . 

Qual vita eflì menino , ognun puote im- 
irtaginarfelo . Vivon lieti , non invecchiano nè 
foffrono alcun faftidio , o infermità . In quan- 
do ai cibo, o fi confervano in quella difpofi- 
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zione e fazietà , nella quale trafportati furo- 
no, lènza bifogno di paicerfi, ovvero fi ciba- 
no de* Ibavifiìmi frutti del Paradifo r «dì anche 
di quello della vita; e beono di quelle acque 
limprdifiìme e criftalline, che ivi fcorrono* 
Circa ilveflire, o per divina provvidenza non 
fi confumana loro gli abiti , colli quali furono 
trasportati, ovvero privi dr rofibre vivono 
ignudi, come .già viflèro i Genitori primieri* 
Verranno quelli a predicare nel principio 
del regno dell’ Anticriffo , o poco prima, ve- 
diti di abiti rozzi,-© di cilicio, afflitti facci : , 
dice S. Giovanni nell’ , Apocalifiì cap. xr., ed 
y in tutto quei tempo , accordato loia per pre- 
dicare , predicaranno liberamente e fen za timo- 
re alcuno , locchè non volendo molti (offrire , 
cercaranno di nuocere ad efiì , ma in vano , per- 
chè alle loro preghiere verrà il fuoco dal Cie- 
lo , e bruciarà quelli fcellerati . Cosi Apoc. 
cap. cit. Et fiquii voluerit eis nocerr, igni s exiet 
de ore eorum , & devorabit inimico: eorum Ope- 
reranno flupendi prodigj , impediranno le piog- 
ge , convertiranno in fangue le acque , e afflig- 
geranno la Terra , come più lor piacerà . Hi 
habent pottjlatem claudendi Ceduta. ^ ne pluat di e- 
bus prcpheiitc ipforttfft , Ó* potefìutcmhabent fu- 
per aqttas co averter? di e a: in fanguinem , & per- 
cettore Terram omni plaga. Durerà la loro pre- 
dicazione 3. anni, 5. me fi, e 13. giorni* Pro - 
P| • Tz ph eta ~ 
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• pbetabunt diebus mille ducenti: fexaginta : il qual 
tempo finito, per divin volere il barbaro An- 
ticrifto. 1* farà prendere , e dopo averli tormen- 
tati con ogni forra de* piu crudeli fùpplizj , li 
farà morire. Cum fìnierintteflimomum fuurn , 
Jiefìia faciet adverfu: eos bellum , & occidet il- 
io i . Giaceranno i corpi di efiì fenza onor di 
tomba , ed efpofti agl’ infiliti , ed alle derilioni 
nella piazza di Gerusalemme , ma dopo y gior- 
ni , e mezzo rifufciteranno gloriofi , ed invi- 
tati da celefte voce afcenderanno al Cieló alla 
vifta di tutto il Popolo i Jacebunt corpora eornnt 
in piateli Ci vitati: magne , qua vocatur f pirituali- 
ter Sodoma ,i & sHgvptvs * ubi & eorum Domi- 
mi: cruci fi* u: e fi . Et pofl tre: die : , & di mi di um 
fpivitu: vite a Deo ìntravit in eoi , ó* aadìerunt 
vocem magnam de Celo dicentem : Afcendite bue ; 
&• afcenderunt in Celti m in nube , Ò* vidernnt 
ilio s inimici corti m . In quel punto alla fcófla di 
terribil tremuoto- caderà la decima parte dell’ 
empia Gerufàlemme, e morranno lotto le mi- 
ne fette mila perfone . In illa bora fatta: e fi 
terre motu : magna: % & decima par: Civitatis 
cecidit , & occifa funt in terre motu hominum 
fcptem mi Ili a . *••*•*•*' • » * 

(5) Quali lo fteflo leggefi nell* Apocalifiì 
cap, xx f. Et vidi Celum novum , & Terram 
novam . Dunque dopo che il Mondo farà in- 
cendiato , dovendoli veder nuovo Cielo e nuo- 

’ va 
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va Terra» non è fuor di proposto ragionar 
brevemente della maniera , nella quale fi farà 
quella rinnovazione . Deve pertanto in primo 
luogo tenerli per certo che quello Mondo non 
farà per ridurli in nulla, perchè in tal cafo ciò 
accanerebbe non per forza delle caule natura-' 
li, ma foltanto per la lòlpenfione e mancanza 
del divino concorlò : locchè difconverrebbe a 
Dio , che non è autore della corruzione , o che 
le cofe tralalcino di efiere . Cosi S. Agollino 
lib. qq. a. zi. Deus omnium , qua funt , 
author ejì , & non effe ad eum pertinere nullo 
modo potejl . Omne autem , quod deficit , ab eo , 
qtiod efl -, effe deficit , & tendit in non effe , 
ille , ad- quern non effe non pertinet , non efl cau - 
fa deficiendi , /V efl ,• tendendì ad non effe , » 

ita die am , rd/v/à effendi efl . Deve in fecon- 
do luogo llabilirfi , che la rinnovazione del 
Mondo non farà tale, che fi formi un altro 
Mondo limile a quello, perchè o li riguardi 
1’ efigenza delle Creature, o il divino arbitrio, 
avvolge fempre ripugnanza . Suppolle quel* 
due colè , dicali colla feorta della làcra Sc T it- 
tura , e colli più eruditi Teologi, ed Interpe- 
tri , che tal rinnovazione di Mondo farà difi- 
limile e fullanziale . Balli per brevità l’Appo* * 

Bolo Pietro ep. z. cap. 3. Adveniet dies Domi- 
ni , ut fur , in qua Cali magno im/pttw tronfi - 
ent , elemento 'aerò valore fohentur , terra autem , 

& qua • 
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& quee in ìpfa funt , opera exurentar . Dacché 
adunque gli elementi foggiacer dovranno all* 
ardor del fuoco , ne fiegue per confeguenza 
che eHi mutar lì debbono fuftanzialmente , e 
non accidentalmente , effendo l' azione di cffo 
fuoco fuftanzialmente corrompitrice . Faranfi 
quelli corpi pertanto puri , femplici , e diafa- 
ni, e faranno analoghi con quelli, che elemen- 
ti s* appellano ; e da mifti che erano, ridotti 
in (empiici , fi rifolveranno in fuoco , aria ac- 
qua , e terra, la quale refa cenere per forza 
del fuoco, fi aftodarà qual vetro per mezzo 
di altra elcozione , come accade nelle Forna- 
ci , e così tutta la materia lotto quattro forme 
(empiici e luftanziali riceverà lume, e farà il- . 
luftrata dal Cielo Empireo , che iòlo per fe 
Ile fio rifplenderà , e che non foggiacerà ad al- 
cuna rinnovazione , effendo puriffìmo , e non 
avendo bilogno di effer purgato, perchè è la 
Reggia di Dio . Perciò la Terra farà folida e 
dura e tutta diafana , come un criftallo , e gli 
altri elementi làran liquidi , o limili a quel fuo- 
co , che chiamali elementare . Innovatio Adun- 
ài , dice Soto in 4. dift. 48. q. z. art. 1. crii 
nobilitatio in pcrfpìcuìtate elemcntorum , qua fìet , 
ut 'Beati e Costo Empireo omnes orbe s & totani 
illud , quod ufque ad Infero s protenditur , fpatium 
ferfpicere pofint . Non vi faranno più, nè Stel- 
le , nè Sole , nè Luna > ma crearà Dio un’ altra 

luce 
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luce fempiterna egloriofa, anzi egli fteffo col- 
la fùa gloria e potenza jrifpjenderà da per tut- 
to . Non erti tibi (dice lfaia cap, tx. ) ampli - 
us Sol ad lucendum per diem , nec fplendor Lu- 
na illumi nabit te , fed erti tibi Dominus in lu- 
cem fempi ternata . Veggafi S. Agoftino lib. 2, de 
Civ. Dei cap. xvii, 

ANNOTAZIONI 

A If L iiro Q^u 1 n t o • 

(1) i A Ève ftabilirfi l’ Imperio Adiro meno 
. L/ antico dell’ univerfàle Diluvio 70., 
ovvero 80. anni » non lòlo per 1 * autorità di Cre- 
da, ma ancora perchè fa d’ uopo concedere che 
Nemrod fondafle un Regno in Babilonia , che 
diltendevafi per le fertili pianure di Caldea , 
Calonitis , ed Aflìria , dall’ Eufrate e dal Tigri 
irrigate, il quale fèbben nel principio fu d’an- 
gufti confini , fi ampliò pofcia (otto IJul , e Te- 
glat-falafar , Sulle ruine di quello Imperio Afc 
firo fu eretto quello de’ Medi, dalli quali fu 
diftrutta Ninive fotto 1 * ultimo Re Sardanapa- 
lo . 

(2) S’ intende Serie Re di Perfia , che 
nell’ anno de! Mondo 3^44. venne a* danni deir 
la Grecia con un formidabile Efercito , com- 
pollo di $283000. combattenti , deili quali pe- 
rò 
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rò pochilTimi ne ritornarono con effo alla Pa- 
tria perduti , e fughivi . 

(5) Credo intenderli Napoli ♦ di cui evvi 
ancora la profezia di S. Fraticefco di Paola . 
Allude beniflìmo il greco nome, perchè Ns*'- 
lignifica , Nova Chi tal . 

(4) Qpefti verfi di Taraflandra furono por- 
tati in latino da Virgilio, ed appropriati alla 
nafcita dei figlio di Alinio Pollione . Così nell* 
Ecloga 1 V. ' 

Vltima Carnai venti jam carmini 1 alai, 
Àiagnui ab integro feclorum mf citar ordo , 
Jamredti Ó virgo , redeunt Saturnia regna , 
Jam nova progeniet Calo demittitur alto • 

• • • • • ••••• •••••••••••••••••••« 

(5) Moltifiimi fono i vaticinj de’ Sacri Pro- 
feti , che dimoftrano già adempiuta 1 ’ Incar- 
nazione del Figlio di Dio , e la venuta del Mefc 
fia contro 1 ’ oftinata perfidia de’miferi Ebrei, 
ma il più celebre parmi quello di Danielle al 
cap. ix. verf. 24. & feqq. Septuaginta bebdoma - 
dei abbreviata funt fuper populum tuum , & fu- 
per Drbcm fanctam tuam , ut confummetur pra- 
varicatio , &• finem accipiat peccatum , Ò* delea- 
tur ini qui tas , & adducatur J ujìitia fempiterna , 
Ó* impleatur vi fio & prophetia , & ungatur 
Sanctus Santtoram . Scito creo , & animadver - 
te : Ab exit a fer monti , ut itcrum adifìcetur J e- 
rufalem , ufque ad Chrijlum Ducem , bebdoma- 
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dei feptem , fr bebdomades ficxaointadua eruzd ; 
& rurfium aedi fi cubi tur platea* Ór muri in, an • 
g"JUa temporum . ; Et po/l h ebdomada! fiexagtntà 
daas oteidetur Cbrijtut ,1 ó* non etti ejui } popu- 
lea qui eum ; negaturus efl . . Et Civitatèw ^ó* 
Sonffi.arium difipabit Popului eum Due? ventu- 
ro ^ Ó*. finii ejus vaflitas , ó* pofl fine m’ belli fila- 
tuta d.joiaiiq > Confìr/nabìt autem pa^nm multi s 
hebdomada una , & in dirai dio bebdomadu defir 
ci et ho/lia Ó* facrìficitua . Et er’ti in Tempio abo- 
minatilo dt folaiionis , & ufi) u e ad confiummatio- 
nera ò* finem perfieverabit dcfolatio . Le Setti- 
mane nella Sacra Scrittura o font» di giorni o 
di anni . Delle prime fi parla Levit. cap. xxi 1 1. 
Verf. 15. & 16 . N"merabitis ergo ab altero die 
Sabbati , in quo obtuliflis manipulum primitia - 
rum , feptem behdomadjs piena! ufique ad alte- 
rai dieta expletionis h ebdomada: fept\m<C , idefl , 
quìnquaginta dies . Delle feconde nello fteffo, 
Libro cap. ,xxv. „ Numerabii quoque libi fieptent 
bebdoraadas annorum-., ide/t , / epties feptem yqu£ 
Jimul fiaefunt annoi quadragintanovem . In que- 
lla Profezia di Danielle non potendofi intende- 
re lettimanfl di giorni » debbono inteodeifi quel-» 
le di :ànn,i f; onde Settanta Settimane fermano 
490. .àtfni* il decor.lo de’ quali intominciando- 
fi dall’anno io. di Artàferfe Longimano vbe 
perniile con Editto agli Ebrei : di poter; rifab-'- 
bucar D Città di Gerufalemine [ z. Efdr. 1 + 2 

V Ak 
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Ab exitu fermnh , ut Uerum adificetur ferri fa* 
lem , chiaramente fi vede che nel mezzo della 
fèttantefima ed ultima f^trimana fuuccifo Cri- 
fto , cioè nell’ anno del Mondo 4035. Ed in- 
fatti J* anno ventèlimo di Artaferfe cadde nell* 
anno del Mondo 5^50., al quale aggiugnen- 
dofi fefiantanove fettimane, cioè 483. anni, 
formali 1 ’ accennata Ibmrna di 4033. Per ifchi- 
var la forza , e la chiarezza drProlezia cosi 
celebre a che mai non lì appigliano gli fcelle- 
raii hbrei? Ma lon vani tutti i loro lutterfu- 
gj , perchè fa d* uopo eh* elfi confeflino elfer 
già venuto il MelTìa , ed avere avuto il loro 
adempimento le fettimane, qualunque princi- 
pio ad «He fi aflegni . Dopo l’-uccifiorfe in ol- 
tre e la morte di Grillo dovevano elferdiftrut- 
ti il Tempio e la Città . Et Civitatcm &> San - 
ftuarium dìftpabit Populus cum Duce venturo, 
& finis jjus vafiitat , & pojì finem belli fiata- 
ta depilati 0 . Or chi non vede elFerfi ciò adem- 
piuto lotto V efpafiano ? Procurarono è vero , 
gli Ebrei nel Regno di Giuliano Apoftara di 
rifabbricare il Tempio, ma che? Atterriti da 
i celefti prodigj ♦ impediti da portentofo fuoco 
forzati furono a tralafciare 1 * imprefà . Taccia- 
no fu di ciò gli Storici, e i SS. Padri, e li 
convinca il loro*GiofefFo # Di piùi Fin da do- 
po 1* eccidio di Gtrufàlemmc non hanno elfi 
avuto nè Regno, nè Principe, nè Republica, 
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ma difcacciati dalle proprie Terre, e difperfi 
per tutto il Mondo vivono fervi e defolati ; 
locchè verifica non folo quel detto . Et finis 
ejus vaflitas , & pojl finem belli fiatuta defila- 
ti*) , ma ancora il vaticinio d’ lfaia . cap. xxv. 
fistia pò fui fili Ci vitatem in tumulum , Vrbem fior- 
tem in rumante domurn alienoium\ ut non fit 
Civitas , & in aternum non adificctur. V abro- 
gazione finalmente de* Sagrifizj , e delle Ceri- 
monie dell’ antica Legge nel mezzo dell’ ulti- 
ma fettimana ( Et in dimidio hebdomadis deficiet 
hojìia & fiacri ficium ) non fi è forfè veduta , e 
non fi vede? Neghino dunque, fè pofibno, 
che Crifto non fia venuto , e che 1’ ultima pro- 
fetizata Settimana decor.fi non fia, ma nella 
loro perfida cecità afcoltino almeno la (incera 
confeflìone del Rabbino Samuele, e (preda in 
una lettera al Rabbino lficco, e riferita dal 
Cartufiano ne* Tuoi Commentar; . Videtur , Do- 
mine mi ( egli dice ) Danielis propbetia , qua 
feri bi tur nono capite , jam completa effe , ubi fio 
di ci tur „ Pojl bebdomadas fexagxntaduas occidettrr 
Cbrijlus \ & "acni et Populus cum Principe ventu- 
ro , defiruetque Civitatem , & Domum , & crlt 
confiumata dfilruffio defiolationis perpetui „ . Et 
non ejl , Domine mi , duhi im , quin dejlruSUo 
perpetua defiolationis fit bac captività /, in qua 
jam fumus., Wam jam funt mille anni , Ó* aper- 
te dicit Domtnus per Propbetam , quod erit defio- 
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lutto perpetua propter occiftonem Chrifìì\ ftcut e fi 
depilai io nofìrà pofl occi fionera Cbrifli . Et fi vo- 
lucri mus dicere . qnod ante occiftonrm Cbrifli fue- 
rimai in defilati onè , refponient nobis Cbrifìiuni , 
guod ante illlam mortene non fuit de fola ti o nifi 
Jcptuaginta annis , & pojl hoc fuimns redatti in 
T 'errata prò, ai foni: , & fui mus apud Deum in 
grafia & honore . Certe , Domine mi , non vi- 
deo evaftonem r De fatto enim probatur nobis , quoi 
f>ofl q a im a reecdifìcaiione Templi compiette fue- 
runt feptuagmta hebdomades annorum , tane fuit 
Jcfis occifus a Patri bus noflris , & pojtea venit 
Dax , fiili c et Titus , &> Popalus , f ci li ce t Roma- 
ni . Ó* fecerunt nobis ficundum Propbetiam ijlam . 
JHodie funt mille anni, - & nihilomìnus in ira 
Dei fumus & tamen noi in ipfo fier a mus , ex- * 
pettantes adhac venturum Ade (para , & rever pa- 
tos nos in Terram pronti finis , & Cìvitatcm at- 
qne Templum refìauraturos . futnrofqtie in gratin 1 
Ó* honore apud Deum , dee defolationem banc Jo- 
te perpetuam , fed ternporalem . Heu , mi Domi- 
ne y non e fi ifla excu fatto , & evafio confina ; 
& vana vi detur talis expettatio . 

( 6 ) Vegganfì le annotazioni alfa Samia. 

(7) Cosi in S. Matteo cap. xxiv. Po fi tri- 
butati onem dirrum illorum Sol obfcurabitur , 
Duna non dabit lumen fatua , & Stelle caàent 
de Celo, & vi ri ut et Ce lorum commopehuntur . 
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ANNOTAZIONI 
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Al Libro Sesto. 
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co c ! predice qui non (blamente la mflèra- 
^ bri caduta di Roma, ma (i aflegna an- 
cora quanto farà per durare giufta il valor del 
dio nome per tre volte . Dicefi in greco P\* 
ed il valore è quefto.<- * , 

. p ' 100 

t »: 800 

ft 40 

» 8 
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. ' '.i 948 

Coficchè fomma il nome di Roma 948. , qua- 
le moltiplicato per tre come dice la Sibilla % 
forma 1844. Roma dunque doveva dalla fua 
fondazione fufilftere 1844. anni. Ella fu fon- ^ 
data 75 2. anni' avanti il Mefiìa , e dopo il Mef- 
fia infino ai noftri giorni è fiata in piedi 1 77 $ • 
anni, le quali due (ornme formano an “ 

ni : onde vi rimangono foltanto qser lei anni 
517. Qiiefto fi (piega più chiaramente dalla 
ftefia Sibilla , che affegna a Roma due miria- 
di /ijkttantaquattro decadi , e quattr’ anni , che ^ 
fanno appunto la detta, fomma < cioè 1844. 

(2) L’ora fefta , in cui fu crocefilTo il Re- 
dentore, accenna la metà del giorno, ftando 

r 5-> 
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efia in mezzo alla terza, die jfi ftendeva fina 
al mezzodì , ed alla nona , che giungeva ai tra- 
montar del Sole, In quedo ili! adempì il vati- 
cinio di Amos cap. 8. verf. 9. Et crii in die 
Ula , dicit Dominiti Demi occidet Sol" in meri - 
die , ó*Jcncbrcfcere faci am terram in die lumi - 
nii . Di qui apparifce non eflervi alcuna anti- 
logia fra gli Evangelidi Marco, e Giovanni, 
ponendo il primo la crocefiflìone bora tertia , 
ed il fecondo bora qua/i fotta , perchè ciò ac- 
cadde nella metà del tempo frali' ora terza e 
la feda. E’ egli vero, che alcuni SS. Padri ac- 
cordano quell' apparente repugnanza con dire , 
edere dato crocefilTo Crido nell* ora terza nel 
Pretorio dalla lingua de’ Giudei , e nella feda 
dalli Carnefici nel Calvario ; ma queda fpiega- 
zione morale non elclude punto la letterale . 

O) Cosi il Profeta Zaccaria cap. ix. Ex- 
ulta fati s filia fon : Ecce Rex tutti veni et tibi 
j ufi ut , & Salvator : ipfe pauper , Ó* afcendeni 
■ fuper afìnam « & fuper pullum fììium afìnee • 

(4) Voler precifamente diffinire quanti an- 
ni fia per durare il Mondo, è egli pur trop- 
po malagevole ; ma adegnare un numero , che 
non troppo fi difcoderà dal vero , è egli faci- 
lismo . Dicendo dunque la Sibilla che Dio ha 
concedo agli Uomini due miriadi, un’ecaton- 
tide , e fei decadi da dopo la Verginella infi- 
do al Giudizio, deve aderirli che dalla nafci- 
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ta del Redentore fino al termine delle colè 
create correranno zi do, anni de’ quali eflent 
done già pattati 1775. rimangono 385. anni di 
Mondo . Ettendo pertanto venuto Crifto nel 
4000. * aggiugnendo li zi do. formano la fom- 
ma intera di 6160. , fpazio dell'età del Mon- 
do non folo giuda 1’ antichiffìma tradizione di 
Elia Profeta, che halli appo gli Ebrei nel Tal- 
mud,, òrd. 4. tra£U 4. tit, Sanedrim , dove fi 
legge . Sex milita annorum erit Mundus , 
iterum dtflruetur } duo millia inanitatis . duo mil- 
ita legis , duo milita MeJ]ì<s ; ma ancora per 
I* autorità di molti SS. Padri , e nominatamen- 
te di S. Girolamo expof.’ in plalm. zp. ad Cy«* 
prianun , dove dice , Omni s prafentit ffculi„ 
durati 0 ab Orbe condito ufque ad dicm Judicii 
fex millium annorum J patio concluditur . E di S. 
Sgottino lib. zo. de Civ.Dei cap. 7., che dal 
medefimo fpazio di tempo , in cui fu creato il 
Mondo, ingegnolàmente diduce la fua dura- 
zione con quefte parole , In ultimis anni s mil- 
le ifia ret agitar , id e fi , fexto annorum millia - 
rio , tamquam fexto die , cujus nunc [pati a po - 
Jìeriora volvuntur , fecuturo deinde fubbatho , quod 
non habet vcfperam y requiem fcilicet SanHorum , 
quti non bahet finem • Concludali dunque eoa 
tutta probabilità , che il Mondo durerà fei mi- 
gliaja d’ anni , e non giugnerà al fettimo mi- 
gliajo compito « ma avanti che quello fi com- 

pifca 
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pifca, Tari' per finire . Quanti anni poi dure- 
rà dopo il fèllo migliajo , benché ia Sibilla ne 
alfègni 160 . , no ’i lappiamo * ficcòme: predia- 
mone non Tappiamo il giorno dell’ incendio 
del Mondo, e dell’ uni verfale Giudizio , . cofe 
tutte, che il fòrmio Dio ha rifèrbate a fe folo , 
come fi protetta il Redentore per bocca di S. 
Mitteo cap. xxiv. Di' dìe autori illa bora 
itemi fcit , ncque Angeli. Cslorum * nifi folus 
Pater . ' \ -, • m \.v < * 7 . . *• *> . 

(5) Elfèndo riftrettiflima la notizia, che 
ci dà la fiera Storia, di quetti adoratori di 
Crifto, movono varie, quéltioni ; gli Spofitori 
circa il loro paefe , il loro grado , il loro no- 
mero, e i loro nomi, ed è veramente mara- 
vigliofa la difèordia di effi fu quelli articoli • 
Richiamate però ad un diligente» efame tutte 
le ragioni , parmi che debba concluderli eifer 
Venuti effi dall’ Arabia Felice v non avere avu- 
ta dignità Reale, come fi crede , ed il nume-f 
ro ,. e i nomi eflere incertifllìmi . Locchè . per 
non trafcurarela prefifia brevità , fuccintamen- 
te procurerò dimoltrare . Vennero effi dall* 
Oriente . Ecce Adagi ( dice S.^Matteo cap. 2.) 
ab Olente venerunt . Quello fùppolto , ‘non può. 
negarli che l’ Arabia Fklice non lia relativa* 
mente Orientale alla Giudea, perchè tale li 
legge nella Scrittura , e nominatamente nel Ge- 
neÉ cap. xxv. ( uè’ Giudici cap. xvm. m Giob- 
. ” ’ be 
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be eap. i. nel i. de’ Re cap. iv. in Ifaia cap, 
l i. e in Geremia cap. xlix. Oltre di ciò Ta- 
cito lib. v. parlando della Giudea , dice — Ter- 
ra -, & fines y qua adOrientem vergunt , Arabia 
terminantur . Maggiormente poi apparifce la 
lùfiìftenza di quefta opinione e dalla quali-à 
delli doni offerti , che fono produzioni parti- 
colari dell’ Arabia , come attediano Pomponio 
Mela, e Plinio lib. xn.'cap. 14., e dal tem- 
po , che confumarono nel viaggio li Magi , per- 
chè e fTendofi fatta da eftì l’ adorazione nel gior- 
no 13. dalla nafcita del Salvadore ( checché 
dica in contrario il P. Giacinto Serry ) non po- 
tevano in tanta brevità di tempo venire , fe 
non fe dall’ Arabia Felice , che è dittante dal- 
la Giudea otto giornate ; e finalmente dal no- 
me proprio di Mago, che davafi a tutti quel- 
li, che attendevano alta Matematica, ed all*, 
Aftrologia, le quali fcienze non fòlamente fio- 
rirono nella Caldea , ma nell* Arabia ancora , 
come fcorgefi nel libro di Giobbe in pedona 
di etto , e de’ fiioi amici , e nel 2. de’ Paralipo- 
meni cap. ix. in perfona della Regina Saba , e 
come parimente deducefi da Cirillo lib. x. contra 
Julian., e da Plinio, e da Tolomeo in varj luoghi • 
Vennero dunque i Magi dall* Arabia Felice, 
e furono perfone private , e non Re , come 
li dimoftrano le feguenti ragioni . L’ Evange- 
lica decorrendo di etti, li chiama fcmplice- 

X mente 
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niente Magi , e non li qualifica putito col 
nome di Re, come certamente qualificati li 
averebbe,- le tali fo Aero flati, giufta il coftu- 
me della Sacra Storia , che parlando degli 
Uomini llluftri dà loro i propri titoli , noti 
(blo per onore de’ medefimi , ma per mag- 
gior gloria ancora del SUvadore. Ciò, oltre 
molti altri , può vederli in Nicodemo , in Jair , 
in Giulèppe , ed in Erode. Dunque non furo- 
no elfi coflituiti in dignità Reale, la quale fu 
il primo ad affegnare a loro Tertulliano con 
tradizione non punto legittima , perchè effe li- 
do quella controversa critica filila Scrittura , 
non può deciderli , le non fé dalla Scrittura 
medefima , nella quale non trovali monumento 
almen probabile, da cui fi deduca effer eglino 
flati Re • A quello propofito dice bene il Man- 
tuano . 

2fec Reges , ut opinar , erant , ncc enitn ta~ 
cuiffent 

Hi fiori £ Sacra tanti genus ifiud honoris 

Intcr Mortale s , quo non fublimius ullum • 
Di niun momento poi è 1’ addurre 1* Oracolo 
del Salmifta Pfal. 71.. Reges Arahum , ó Saba 
dona adducent , perchè quello in primo luogo s* 
adempì letteralmente in perlona della Regina 
Saba, allorché portoflì in Gerufalemme per 
veder Salomone , e figuratamente riguarda la 
vocazione de* Re Gentili , e delle barbare na- 
zioni 
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zioni alla Fede Criftiana. Ciò fi prova e per- 
chè così lo {piega la Chiefa, e perchè alta- 
mente bifognerebbe afferire effere fiati i Magi 
i Re di Tai fi, dell’ Ifole » dell’Arabia, di Sa- 
ba , e dell’Etiopia, anzi tutti i Re della Ter- 
ra , come apparifce dall’ inciero tefto del Sal- 
mifta - Coram ilio procident &thiopes .... Re- 
gia Tharfn , & Infiliti munera cjferent , Regei 
Arabum , Ó* Saba dona addncent . Et adorabunt 
eu>n omnes Regcs Terra . Finalmente S. Matteo 
induce Erode , che dice alli Magi — Mittem 
eos in c Bethlehem dixit : Ite , & interrogate di- 
li genter de p itero , & cum invencrkis , ren untia- 
te mi hi . Quella foggia di parlare diftrugge 
certamente ogni affettiva di Regia dignità , con- 
cioflìachè così non avrebbe trattato ieco loro 
Erode , febbene fiati foffero piccioli Re , ma 
li avrebbe piuttofto pregati a dargliene avvi- 
lo , fenza ufare quell’ imperiofe paiole — Ite , 
interrogate , renuntiate , come ognuno compren- 
de . Furono efiì dunque perfone private , e de! 
numero e de’ nomi di efiì non fu difcorfo, le 
non fe nel fine del dodicefimo fecolo, fenza 
la menoma ombra d’ una probabilità almeno ap- 
parente , ed in qualche guifa fondata. 

(6) Siccome fon varie le inclinazioni de- 
gli Uomini o per ingrandire, o per diminui- 
re , o per moltiplicare j miracoli , così fono 
varie le congetture di elfi intorno alla prodi- 
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giofi Stella , che condufle i Magi ad adora* 
te il Salvatore già nato . Alcuni dicono efier 
ella fiata una pura Cometa, ma di particola- 
re e fòrprendente chiarezza adomata, Altri, 
ria i quali il* Calmet , la credono una delle 
Meteoie molto al di lotto del cerchio Luna- 
re . Altri 1 hanno giudicata un cor^o lumino- 
io , creato di nuovo per tal fine da Dio. Al. 
tri finalmanre pelarono che forte o la ftelTa 
luce compar fa a i Pallori , che fembrartb in di- 
anza a quelli Savi limile ad una Stella, o 
un Angioio fotto tale apparanza , o lo fteflb 
pirito Santo. Rigettate però quefie tre ulti- 
me opinioni , come malamente fondate, dica- 
ti C |? n r°!? lfa P robabilir à che quefia prodigiofa 
Stella torte un nuovo luminofo corpo, forma- 
to dall* Onnipotenza Divina, corpo di ftraor- 
dinario fplendore si , ma d* irregolar movi- 
mento rilpetto agli altri corpi ceiefii ; e coti 

^7,^' con qualfivoglia altra opinione, 
che fi abbraccia fie , riman confutato il fenti- 
mento di coloro , i quali foftengono , che i 
Magi confumaron due anni per venire in Ge- 
ru a emme , e che la Stella per tutto quefto 
tempo lervl continuamente di fcorta af loro 
camino, conciofiachè la fi, a continua durata 
per tanto fpazio non avrebbe potuto fare a 

. dl _ deftdre attenzione e maraviglia 
in tutti quelli Luoghi, per li quali partiva . c 

con- 
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«onfèguentemente fu di ciò non farebbe cosi 
profondo il lilenzio degli Storici antichi . . 

: : (7) fi‘ queftione cosi dubbiofa ftabilire in 
quii anno della fua età folle crocefiffo il Re- 
dentore, che per la totale difcordia de’ Santi 
Padri fu quello punto non può alcuna cofa di 
certo diffi.iirli . Tertulliano, Lattanzio, S, 
Agallino . e S. Gioiamo alfegnano la di lui 
morte nell’ anno jo. della fua età . Filallrio, 
e S. Pier Grifc'ogo nell’ anno 51. S. Epifanio 
nell’ anno 31. S. MdTìmo , ed il Cronico Alti- ^ 
landrino nell’ anno 54; S. Gio. G ifollorno 
nell’ anno 39. e S. Ireneo nell’anno 48., alfe- 
rendo egli elf.r ciò conteflato dal Vai. gelo di« 

S. Giovanni cap. vili. verf. 5 < 5 . in cui i Giu- 
dei dilfero a Grillo . Quinquaginta anno: non* 
dum habes , & Abr-ahaw vidifli ? L ’ opinione 
più licura però da abbracciarli parmi che lia 
quella , che è tacitamente approvata dalla Chie- 
fa . la quale avella che C ido vilTe 33. anni, 
come riterifce Beda nel fuo Razionarlo de’ Tem- 
pi'. Ed in fatti li fonda in S. Luca cap. 1 1 r. 
il quale chiaramente riferifee che il Redento- 
re fu battezzato nel principio del fuo trentè- 
limo anno, e che dopo il battelìmo /eltbiò 
foltanto quattro Palque . Al contrai i^poi chi 
tiene le altre fentenze , oltrecchè non le ap- 
poggia ad uno 11 abile fondamento , contradice 
al citato Evangelilla , ed inciampa nell* crroie 

di 
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dì nfnrlir, che fanno cader la crocififlìone nel- 
li i o nclli 8. di Aprile , ((Tendo ella avve- 
Jpùta allì 25. di Marzo di Venerdì,. come non 
ftUnenre affettano tutti i tMaitirologj così 
ftarnoati , che inediti, ma come ancora, tiene 
per Tradizione la Chiefa, alla quale avendo- 
yoiuto opporti Alfoofo Toftato, con difendere 
in uni pubblica Difpura che Crifto morì alli 8. 
di Aprile , fu condannato con diploma Ponti- 
fìcio da Eugenio IV. 

E coll’ Annotazione a queft’ anno 33. , 
che è lo fteflo dell’età mia, s’ imponga fine 
a quefta rozza e povera fatica , colla quale è 
crefeiuta la prelente Opera fralle perlecuzio- 
ni de’ Prepotenti , fralli tradimenti degli Ami- 
ci , e fralle ingratitudini di uno (tupido e ven- 
duto Sinedrio. Chi fcrive per andare in trac- 
cia di lode mercenaria , non v’ ha dubbio efler 
degno di biafimo, ma chi cerca coll’ applica- 
tone render meno fenfibili i colpi dell’ avver- 
fà Fortuna, merita certamente, le non enco- 
mj , almen benigno compatimento. Quefta 
confiderazione mi renda agli Eruditi Icufibile , 
a i Malevoli compatibile , e quefta medefima 
riduca in penfiero a qualcuno quell’ aureo det- 
to del Sul n ?ne (e Poeta • Trift. lib. 3. Eleg. v. 
Cor por a magnanimo fatis ejì projlroffe Leoni , 

Pugna fuum jìnem , dum jacet hoftis , habet • 


Fina dali’ Annotazioni agli Oracoli 
5 AilJi t in 1 , 

2d6ì&3 

. - ' 

^ J. ({ 1 x DigitizecJ by Google 




Digitized by Googk 





US 



Digitized by Google 


Digitized by Google 


Cav. G. DI GIACOMO 

Restauro del Libro ■< um 

PESCARA 

19?g 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



